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La seduta è aperta aUe ore 16.

RAJ A, segretario, dà lettura dell pr008sso
verbale dJella seduta pr€t0edente, che è appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto co.ngedo i
s€natori: F'errabino per giorni 2, Martini PC-l'
giorni 1, Merlill Umberto per giorni 1, Persi~
sieo per giorni 3, Samlla Ramda,ccio per gior~
ni 3, Silvestrini pier ginrni 2, Tessitori per
giorni 2.

Se HOll si frunno oSiSlervazi'oni queBti congedi
si intendono aecorda,ti.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato ch€ il
Pr'esidente de1'1a CameradJei Id;eputati ha tra~
smesso, in da;ta 27 eo-rrente, il s.eg11Jentedis<e~
gno di leggre d'inizirutiva delldeputa,to Ange~
lini:' «ModifkazioiIli aUa le~ge 8 marzo 1940.
n. 75, 14ecante provvedimenti a favore den'in~
dustria delle Ciostruzioni nava,li le d€ll'arma~
mento» (735). .

Comunico inolitre che, in. data 29 corrente,
ha trasmesso i seguenti dilsegni di legge:

«~o'r:m€ sull'avanzamento dei tenenti di
vasooHo, e gradi -corrisponOOnt'i, della Marina
militare, reduci dalla pri,gioni1a di guerra, dal~
J'iint'8rnamento o dal, s-ervizio preslso r-eparti
partigiani» (620~B) ~ già apprOlVat,o dal Se~
nato e mO'dilfiCatlo-dalla Gameradei deputati;

«M.o,ddfieaz'ioni d'8i dazi do:ganali sui ta~
brucc,hi laV'o'I'iati» (736);

, «Sist8mazionedel pers,ona,le d~l ramo eS'8~

cutivo dei gradi in~eriori aJl 10° delle Flerro~
vile dello 8tatlo dista!ccato agli uffici» (737).

Deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente.

PRESIDEN'l'E. Comunjco al SellJlìto che,
valendomi dlel11af8iwlità -conferitami daIl'arti,co~
lo. 26 del Regalamenta, hadleferi'ta aLl'esame e
all'appr,avazione della 11a Coonmis!si.one per~
manente (Ig~ene -e s-anità), previo pal1ere de.lLa

6a Commissione permanente (F1nanze e teso~

l'a), il disegno di' leggle d'iniziativa dei depu-
lati Lwcifredi ed altri: «Aumento dem'illldenni~
tà di l"esiclellza per le farmacile rurali /" (732).

Presentazione di relazione.

PR,ESIDEN'l'E. COIDuni,ca a,l Senat10 ohe Il
s,enatore Mott ha presentato, a nome della. 9a
Commissione permanente (Industria, cammer~
cio int€tl'na ed estero, turÌ'smo), la relazione sui
dise'@Ito di legge: «Aumenta del cantributa
dello Stat.o ~ favare dell'Ente nazionale per
l'artigian.ato e le pi,ccole industrie» (492).

La relaziane sarà ,stampata e distribuita;
'il relrutiva dise:gna di leg@e verrà posta all'or~
(Une del giomlo'di Ùna del1Jepl'OIssime sedute.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunica al Senruto che i
Ministri' eompeitènti han}nainviatò, rispa'sta,
pc.ritta aJlle interrogazioni dei senatori Basha~
netta (due), .Berlingw8ir (due), Bertini, Baseo
(Oa.sa), Braslchi', Caron, Castagno-, De Gaspe..
ri~ (Vaccaro, Ciamp~tti, Mellighi,Magliano),
Ferr~gni, Ge!rvasi, Gri.eco, J aIllleHi (due), Lan~
zet!ta, LaeateHi (due), M8icrelli, Ottani, Persi~.
eo (due), Rosa,ti, Srucco, SpallinQ (Vischia),
Spezzano., Tomè (Asquini).

Tali ris.poste saranno. ills,erite in allegata
alLresoconto stenografico. deUa seduta odierna.

Per la nomina di Luigi Einaudi
a dottore « honoris causa» da' Sorbotia.

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e .cdn lui,
tutta l'Assemblea). Ho il pirucerle di ricardar~

.

allSenat,o ehe ipropri-o in qU8Istigia!l'ni il. Pre-
sidente della Repubblic.a, Luigi Ein1audi, -è stata
nomi'Thaltodottore honoris causa 1lJUaSorbona
con una ,cerimania altament.e si,gnificativa, a
cui hrunno partecipato le maggiari autorità
MIla Frruncia, a -cominciare dall~ più alta.,

11 Senat.a ha due ragiani di c.ampiaeimento.
La prima tè nelll'ono1"e'.che vi-ené r-es,oad un

uomo. ,che ha ruplpart-enuto a questa A1ssemblea,
ad un uomo. i ooi lavori nelcMIlpo, delle di:Sici~
plin~ econamilClle hanno val"cata le froOlitie1"6'e
si son,o imp,osti aHa meditazi,one d~g1i .studiosI.
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1] 8enato ,ehe è sensibiHssimo a questi rilc.o'Il'Ù~
IScimenti dell'est'0fo pel1chè è avvezzo, fino dai
tempi deHa Mla nascita, rud 8JCl0og1ierele mag~
gimi espressioni dell'intelletto italiano, .si ral~
legra nel v.ed5re rinveridita la sua tradizione f:'
c.onfermata la. Isua eosiPic.ua 'parte nella vita in~
teUet t.uale .deUa Nazione.

La seconda ragione di .compiadmerrto è .nel
;rilievo ,che la Francia ha dato a questo rk,o~
IlliOSlciment.o.degli in1signi meri,ti ,sdentificl del
Pr.esident'8 deMa RepUlbbhca Italiana. In que~
.sto Be118'0il fervo,re e la sol;ennit.à dellla 'ceri~
mo:nia travaHcan.o gli stessi meriti sdentifjc1
dell'antico eoUega ~ ehepure /S'0no,aHissimi €
conelamati ~ per atting1ere il si,gnificato di
una profonda simpat.ia della Nazi,oIlr sorella
per gli alti valori dell'Italia ,c,allegata wlla
Francia da memorie clhesda,gurati avveni~
menti non l:1anno nè cancellate nè affievolite.

Oredo pertanto di interpretare il s'entimento
dell Senato nell'illlviare le felidtazioni più vive
a Luigi Ei'l1audi ,che riassume in 'sè le tradi~
zioni nobilissime del vensi'ero italiano, e il più
Isincero ,coillIpiaciment.o al,la Francia per av.er
vo1nto, c,on una manifestazione solenne e spon~
tanea, rinforzare i lega,mi fraterni de, nelle
o'pere della pa1ce ,come nelle guerre del 1859 e
del 1915~18, hanno .eoUegato le due Nazioni
nello ,s,tesso spirito di' libertà e <di 'giustizia.
(Appl((,'usi generali).

GONELLA, Ministro delf/a pubbliqa istru~
zione. Domando di p.arlal'ie.

PRESIDENTE. Ne ha faCOiltà.
GONELLA,' Ministro della pubblica istru~

zione. Signàr Pl'esidenL'0, .c)'noOOVloH,senat,or;,
a nome 1001 Governo leideHa ,sICluolla mi 'aSIS'oiCÌo

alle pa!fol'81 .ceJ,ebrat,ive pI'o'TIiulliC'iatedlal Pr.es:i~
denlte id!e18enlaJt1oin onore di Luigi Einarudi ed
ai l1ingIT'lazi,allTh8lI1'tiri'vlol}ti alglii sci.enzia ti fran ~

cJels'i,per il oo;nd'€Ir.i;me;nto,d'elI di'pl'Ù/ma di do.ttore
honoris ca'/J,sa dell'Univ,ersità, Idi Parigi al pJ'e.
,8~!i8llit-e'dlel1a Re,pubiblilca.

La SO!I'bona, che fin dal Medi,o Evo È eem)Jre
.~t.ata ass'odata alle vilc't\nde delila culrtura Ja~
tina, ha druto 'olg~i una nfUorvapwva d-ella s.olI ~

darietà /CiuItura.le dei nostri pOipo~i, oniO'ranlèLo
una delle figure lTÌÙ insigni ,della Is.cien:z.a i:ta..
lia1l.a. La gi'a:t:itudin-e va quindi agE alc,;;.rude~
mici fral1lCiE~sie, in marHerà parV~colare, a Ju~
liat, d,e la MOr'rundière, lo studiOis:o franlCi81Sl;jch-e

ha tJEISSUt.Ogli €logi di Luigi Einaudi in qlUleHa
sa1e,nne riunione 'della 80irbonaalla quale
hanno p.art.eciipat,eil Presklel1te ,l~jl,la I~f~ub~
bli('a hancese Auriol ifI il Ministro del}l'e(luc,a~
zione 'Ha.ziO/naIe Delbos.

Sarebbe ~are offeSla a questa Alta consesso.

l'ilcol'dal'e i meriti scientifici di Luigi Ein:al.l~i.
Ma è certo eOlsa. gradita a tUltti 'rendere amag~
giio al suo alto con,(;ett,o deHa ,scienza, lll'belsia
nan eo'!n-e 'una solita,da .ed a'E'tratta m€I(~Ì't,a~

zione, ma ,wme un magistero di vita; rendere
omaggio alla sua ruUa coslcienza dei. compiti
d,ell'Univ:8rsiltà intesa non s~mpli(;'eìmellte ,come

un la,bol!'ato.ri,o di dee'l'che scie:nM:fieh(j, ma
eome it,ma ,Slc,nola di prepara.zi,one ail[a vita.

Tale ,oll11latgg;j,oè ,stait'OIres,os'ollleiHnemente ;al~
(;Ul1!6slei[lt.imanl0fa .dall'Un'ÌIV1EJrsitàdi T.ol'Ìno in

una ,diellil,egi'OIrnate :più memOlra,bili ,cieUa ,stolfia
univerlsilt.aria. ital'iana, i:n uTIlagi'OIr'lliat.a; nella
qua,1e :sli è visto, ì:l G8jpO dello ,st,at,o inidoSisarf'
]la. sua toga (1'ccademÌiC.a per tenere la .sua ul ~

tima lezi,one, iaqu,aJle non era senTI:plioomeJ1lbe
una ,1ezio:ne a,Cierudemi,ca,ma, ul1la l,ezi,one 'per
tutti, per eCionomi,sti, per uomini paUtlCi, per
la skslsa pubblica opinione.

1n .quella memorabile c.erimonia si è avut.a
la più la:J'ga.'t'I,lstimonianz,a della cOJ'diahtà,
d.ella simpa t.ìa, i'E'lUastima con la qua.le tuHo
il mondo acca-cl-emieoitalhmo ha s,eguìto ,e Is'e~
gue l'-o.p€ll'adi Luigi Eina,udi. 'ed anche ~ dob~

biamo (hrlo .~ d3ll'affetita degh SlDulClelltis,tesl8i,
i qUJa.!!, nel giorno ÌJ.l eui Lui.gi Eiil1:audi l'a~

sleiai\l'a lap,ua calMedl'a, gh .offrirla'illÙ'la t,eis,<:era
di Sltudente o:nora,rioe k) v,olHeIT'aF,r{~sid(',nlt'e
della i,oro alsslolr-,Ì:aziolliùna7,j,ona.k.

Dalle .colonne .d-eigiOlrnali e delle riviste (chi
non l'i.cord:a gli artkoli di <tHifol'ma o;,oll'Ì'alle}

e poi dellla succeSSii va 1:R.iiv,jl~tadi st,oria elco~
nomic,a 't'?), dallla calttèd.ra.. d.al ba:nC"a dE'l Se~
]}ato ,e della Costituente, ,ed infine dal hanl;:o

del Gover,no, I.Juilgi Einaudiha candotto me~

mal'abili battaglie conitl1O,ill protezionismo, per
il libel'aliSlmo eeonomico, pei la giustizia tri~
butaria.

Prolf€lslslaT,eper decenni all'Lìnive~sità di Ta~

l'ino, membi'o IdeI Consiglia ISUlp{~,rj.olred€,lla
'[Jiubblka istruzione, V ic€ pr't'sident,e deU' Ac~
cadelffiia ,ooi Linoei, .egli ha pubblicato 'O}),e1'.e
che tutti 00'l10i'>lc'Ì.amoe che eo,stitui,Sic,ono ver.e
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tappe del ,la. dott:rina eooillomi.ca ,e de],la Btofi.a ;

d'2i1l 'eco rl'Omia,.
Dalle slU<e ri'0e:rche sIU11:,aTeJnldJi.'ta mi.nerari.a

31]}a teoll'i,a 6Iuli!'alrr1InO'rlt,aJmlenibÙ'dJei11'im\po,sit.a B
'.

sul pr,obléma d.el raiPpolflt'o ,frià t.elI'ra.le ilIDlPosta,
dad ISlUoinroluilslslimi,1st/rudi sl11't1a,s,t,aria ,dle~la fi..
na,IIJza a qwe:Ui :Cih~egli ,delfini i «miti e 'Para-
dOiSsi dreUa giUist,i'zi'a tri:butall':ia », daUe ,srupilell1:t'i
irndalgini sOipra IgH 'effebti deLla, [J;J'Ìma, IgJU!8IrTa
mOlllclia,liein Uana aitrrrutt:atii ISlUiprinlclpi de!Ua .
s,c.ierrllZiadené ,finanze e SlUJl'8'ilslt>elmla,tTlibutaIrio
italia,Ho e, infine, ai saggi e nuovi saggi, noncht,
alle lezioni di l)oTirt:ica'elcon'Ormic:ac.he eg:li tenne
ne:H:a S'vizzera, come esuLe:, e algil:iIs'tuJdi 'recen~
,tliISiS:imiBruUe pr€lmieslse eeoIliomi'.0he del fed,era-
hSlmlo 'eIUl"0Ip8l0,nlo,i 'c,i t,!'olViamo di £rlonte ad un
00lmlpl€ISBIOdi ope:ren8lLl1e qtualli llIon ISlalplPiamu

'se 3!pj)1l~ZZaére(di 'piÙ l'alcmt,e:zz~a de]10 tScilen-
zi.a,to" '0 Il'ampiezlz,a, Idell'a v.isiO!llIe,st'orÌJca, 'o la
nitild€lzz:a dello, stile, Si8lilllptI'leia;plpa,slsli,onrut,oe
briUarnlt,e_

M:a,llio~ rè ,H 'C'la,slo'di 'Ìinlsli:sIUe:rìe,slol])lI"a,q ueS'ti
le!l!enchi bilbUagfrufid.

A noi imp'o'r'ta ,di 'p-or.rein dHev;o SO'pra:.t,t.u:tto

la. ooer-enza d<el1QrISltlUléLio,so,la l'ogÌir,a lùel ISUO
sistema scie1l'tifioo, la 1'8I.span;.<abilHà mond'e
dellI'uomo di i".cicnza r:he ha int'E'JslQ'il ,suo c,om~ '
l]1ito 1(',amBuna milslsiane, miSISiol10 che lo 'P,udò
a. combattmiB fileramente le 'dittature rapp're'Slen~
ta.udo, di front,e ad f'Sl8e, la forza ,8 la ,dilgnità
di quelli ,che il 11a.chiavelli defin:iva i «prof,eii
clirsarmati »; profeti che, però, non periscono,
ma vinclo,n o.

Seienz,a viss'uta a servizj,ò d,eHa vita. vÌnmt{),
non suppeHettHe int€Uettuale, ma ,pane .che è
pane s:lHlat,a, come ogni vero .pane ehe .ali-
ment,a l'oesil3tenza.

E quando l' rtalia viveva nell'a;ng'oISlcia del,'
suo destino ,e nel]'angoslria d-ella, sltasteSlsa.
€isistlelnza fi!Slilca,Luigi Einanlldi, uomo. di scienl~
za, UOTl10 dell'UniVlerls,ità,' looppe aISIS'UillBrel,e
sue responsabiJl'ità paliitiche, finchè la fidUlci:a d\~l
P aJJ,,;lamenlto,110,JVio;]le'al'lia ,sruprlema Malgilst:I"a~
'tura ,della, .Rapubbliica.

Onrolr:an!dlo' Lo .stiUJdilolS'o,'Ù'11Iora,Jlidol'uomo,
onorria~o ,questa forza m,o.rale la qua l,e, èan~
eora più lialÌ'verlslall,edle]lla ISlc.i€lIlz,a,stI6ssla.

E oon dò ,rinno.viamo. '3Jgliia,clcadremici fr:an~
cesi la g'r:a,tibuidifile ,cleHa ,slClUlallaitaJlÌJaJ1la per
q~es\1:1o.Is'o:llenlneIgt~St,Odi .s:ilmpati,a V!eil'/SiOil va~

l'OI1'0S\C\i,e;n:t,ifilco di Ul1iO die\i mirglìiOlr:i r'aVIPll"es'8ln~

tanti d.e.llascuola e della scienza italiall1a. (Ap~
plausi viviss'Ì1Ri da tutti i settori).

Seguito deila discussione
sulle comunicazioni del Governo..

PRgSIDIDN'TE. t'ord1n'8i dèl gi,olmo 'l'lf);eail
s:erguibò'die.!lardii.sIGUlslsione!Slune COlffiiUn:llCaziloni

'd.el GalV'erno.
.

Ulbimo. iS'Cti,tt<o a padare. è il srenatall'e Be~
l1r~ldJettiTulUo. Ne 'ha faJc,oTtà.

BENEDET'l'1 TULLIO. Onol'evoli coHeghi,
perme1Jtetemi di rileva!'le una s,t.ra.nezz::1: 'il Pre~
sidonk do?'l Consliglio ha faH,o. al Parlame:nto
una r.omluni,('azi,one ,che ,e,onc-erne 'un mU)ta~
me1lt,o.' .ne]ll'a lc<olll1fpa,ginemini.steriale.. Na,i .aJb~
biam'o dislcUI2:s,o ,e discutiamo di '!J.lUi8Ist.aeomu~
nÌl;,a,ziOlIlt8(;{}me Sie ci tr'Ù'vassilll1o di fl"orntB' ad
una elspol::.:izione di pr.ogramma, dJi GOIV'8irnO,
eSipo,sizione ,:::.heè a.ss,a!lutarmen~'e manca,t,a, (per
modo IC.h{'sarà Il Goverlllo, ,che dis.cu ~81rà.sllliJ.lre
didriarazioni del Parlam~mta.

Hi1evo il fa't:1:1onan tan~'o. per rrendere un 'flo'~
v,èrols,o rOmaggd,o aI.la. superiOlJ.'l8 abHi ~à t-a:tbiiCa

del Pr'8Is:idellte del OOl1lsiglio, quanto per melt~
ter-e in nmgtgiiOrre.:evid,e:nza la st,r.anezza di qJ1]Ie~
st'ultima vicenda go'v€lrnrutiva.

Crisi o no'n {',risi? Io. ('IOnfer880che ha finIta
per essere di:slOrient,ato, qua.ntunque abbia una,
notevale esperi,enza di cose palr~ament'aTi..
Quando< è ,ehe [si ha una ,cri8i .pa,Htlica? In g.e~
n:8re quando manca la fiducia del Parlamento
nel Gov,e;mllo: la fiducia non 'è ma11lcalVaall,mo'~
mento della Is.os.tHuzione dei Mi,n!Ìistri, non
manca 'olgìgi, non mancJwrà v€lr.o.sIÌmihne[loo da~
mani. DI1/qU!E\slo punto di vis'ta,qU)Ìilllcli, la si~
tuazi,011le po,Mica è i1humtat.a e iSta.bil'8i. .

. È crisi, pai, qua.ndo vi è dissenso' ne1113.c,orn~
pagirJ1€:Ig,olv.ernativ;a -e varia,ziiane .ruel vallo're p'0~
litico. deg,]i 'elementi 'CIOlllil\I)'oilllelntila '001In!pa;gìln:e
ISities:sla,.Io mi doma.ndo anCIO'l'a se questa. V'a-

.riazi,one ,c'è ISltata 011l0ln tc'è st,rut"a,;me '10 dia~
man\dJo 'e 'c,olnlClluJdJo,boov:ilslSlimamenltechl8 1ll10lIl

c'è Is.ta'to nl€iSlSiUnmubrumleil1!t,lo:,io IliOIfi,ho<vi,SltiO
nilenlbe ,c:hermi aibbi,a, dJa'to' ]a ISlffillslazi'0[].Jedi <un

erumMament,o .qual1siÌìaJsi l1ieUa si!tuaJz,iamJe 'PO'li ~

tiea iSl1Ha qUia.le ,si baJsa ill GalVl8I!'niO.Non ,l'ho
visto., qU€lSlt,o ,cambim:rnel1ltla, 111IeiiSIOICial-de~mo~

<CT'3Jt,ilCi,non l'ho V1sltÙ' iBJei ,:repuJbibliea11Ji, JJllon
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l'ho vi'sto nei' liberali. Questi ul1timi in un pri.
mo IbempÙ' Sii ISlo/no aJf,a,n:Iltruti Isolta,nto a, diGhia~

'Ì'a,r,e 'chel la, I8IOIlluzi,OIllleIdteH:a V'ilclenidla Ig'o'V,elrlna~

tiva. ~ CtolS,ì la, ehi8Jm'Ù' per ,noll:chi:amarr'll'a
eri,si ~ dovlelv,a 'tI\0'varsi inuula, erilsd. Ma

'P0'i
hanno ~)t8n,Sla,t'a'me~H0' ,che 'Ùiò '11laln€Ira ,giusti
fì,Gait,0', ed hailllIlio IdteMo, tChe ,O{ioamreva, ,}a erilsi,

ma Iche basltruva l£al8lSlefrutta a Slcadletlllz,a. È un

modla l1iUaIV,0'di oalnl0eijJir'e le r'elgoll81d.eIUa pI'1ac'e~

dul' a Igla'Ve'rn;a,t,ilV>a,~pa;rlD:mffil\t\alre.

I f'8Ipubb H:ciani 1110''11hamillla' delM,o pTolln'io

nkmlte, dal Icanto l,or,a,. Sal1110dlella bra,va gent'e

'e .sa111O ril!lKìlSti pell':£etlbam8l11ILe\ 'ur:a:nq:UJHli.

l ,sacial~democra:t ir:i hanno de~,to dlf' nan
erano d'8Jocardo, mal tra di loro; 'era una que~
",UOll.e di p€,r8o'r!e, le qLlali dovevano :rWtollger,S'i

all'la l0'rÙ' base per sapere cosa dovev/anlo farr~
UiTlea l prQgrammi, io non h0' Isenti,to una pft~
l',ola ,che :sia sIUJonla~,adiESI8'1l80 '1a qUieHo 'che è
stat,o fi1ùoll'a il programma de] GOì\T€'l'l1.0.

lDd aJllÙll'a, 'C'OISÌ,st/J,ndo le c.oSB, ho (~e,t.t,o:
quel8te dimi.ssioni eV'lden~,ementle: :sono un fatt,o
~)rivatiQi. COSli),impOlrwl'ebbe a, m~, OOISlaimpor~
terebhe a,l Paese, 'C'osa, imp'orterebib~~ aUa, Ca~
me l'a dei d,etput,a ti, cosa ~mp'oder€bb~ al SeIIlato
,,8 l',onoN'lyoJ.e Saragat, per un moto, ,spol1.t.aneo

del suo intimol, 'o per una t,elnd,enza 'i"ipiCit1:t,t,a
agli studi filO'SiO,bci,p-eIl'sas.se di dO'VteII'IS~dBdi~
c1are. per un aIIllnlo.a meditazioni sU'1:l'immorta~
lità, del1'anima 'o' sulla eaducità ,deUelcosf\' t€lr~
rene? Cosa importerebbe a, me, per elslemptÌ'o,

s'e il sign{o.r Lombardo pIie:ferisse tentarle J11
'sorte dte:I(amba,3r:i.a!ta a 'i;~:aiShington piutto,sto
che re,stalì'le al Ministe-tO d.ell'industrì,a? COls'a
importel"e\bibe a me S'E'il signor 1'remeHOiIlJi, ,che
è un eeceUent,estudiobO di pianificazioni, p'eltl~
'basse che gli c0'nvelnil.slSle,chiedere l'aÌ'ut.o ,dtel~
l'amico Terr,a.ci'lli, p12l!"avere libeI1tà, di [tlt:cesso
i,n Russia le ,r'8Icarvi3i a studiar'e queUa 'pi,a,n:i~

ficazio.n<e integrale che è in rutt,0' nell'Uni,oll'e
Sov;ie.tka? Sono fatti privati, :ed io, 1!"8ISt,0'vera~
ffil8initesltupÌlto -che su di leSlsi Isia lS\ta,t.aer,eata
lamo'nt,atmlr:a della crisi. Cri,Sii ,dunque ;l1'on'c'è,
eome vi,ola,ziol1lel del,la GOlst1it:uzi,one non e'è,
oome non ,c'è violaz;io'nlet ldella prassi.

Vi,ÙiÌaiz101l1tepolsltiltluziloina,l,e:diiIGOch,e vi,oll:a~

zionE' ICoOrstituzionlenO'n c'è, pelrichè la GOlstitu~
zilÙl1te, qual~ n,ai l'abbiamo (rifBti;;;'co q11ello
che mi èstat.'Ù det'to, poichè io non SIOi11<OUI1
clOimpEMnt,E' in ma.t€ria) è una C.ost,ituzi,one

ela,stiea, la qua,le pet'mett,e di !are tut!to queLlo
che nOn c'è s,0riHlo,. '8 vi,:ev,er,sa (que:o;to lo dico
io, per1chè così avviene) di no.n falre ~utto quello
ehe e'è sCil"itta. E quale è la prassi cui vi ri~
chi,aima:tI8'? £10 pra,slsi del pedlodo ta3c.i\S\~a?
Non ('E'T<t,O,p€lrchè riehiamarsi a quella ;pr.a.siSi
farelbhe- ,O'rwi'e .3, ~uH.i vo,i. La p~'als,Slidel l}e~
rio<dò a.n.t.e~fi1.ISlcjIStplO?Non IC'2111110.No'n Isipuò
i'lwalcare quel1k'o ipra,3'si, C'Oll€lga, Telrrli't'l~illi, iper~
chè in quel perioda la vita .poUt.ÌiL:aera basata
sulla ra,ppÌ~et.s'enkl,nza, unino.minale, 'edolra la
situazione è ,complet.amenbe <diV€ll',.sa.L'unieo
pr'e,cede-ntf' ehe i"i potrebhe invocare è queUo
deU'interirn deJI'Afrie,a Italiana, ma ~ ~n' ,pr'e~

cedente .xu"io.so, perchè qui iCÌ ,sono .dei Mil11lio
stri ,che Isi ,slolslHuJISIf;,Ono,là e'è un Mi11list.er'a
ehe non ha e,orpo, Quindi non violazioJJ:E' c'o~

, stituzio:nall€', non violazione della pr3Aslsi.
Vlarrei dire,. a questo punto" che io da,rei

piena sa.natoria all'Ù'norevÙ'le De Ga.speri (se
,

.
,

mi limi'tals.si a queSiti 'argomenti) p'er qTheJ che
ha fatto. Viceversa non iladoper c.onsidera~
zioni sulla opportunità, e sulla Clonvenienzla del
modio col quale la sostituzilcme diei ministrÌ'
dimissionari tè avvenuta.. Voi, onoreivole Pre~
sidelIlte del Consiglio, avete detto che vi tro~
vavate neLla ne0essità, o pili esattamente che
era convceniente per voi rirp.andrare la crisi di
due mesi, qUJando h~ situazionli politiche inte~'~
111e dei gruppI vOlstri aIlieruti (si,tuaziani che non
affiorano se nOln per sle1ntito dire) fossero ma,~

,turate; e che frattantÙ' dovevat.e tener e.aldo
il posto !ai socia1democratic:i, nella spera.nza
che ma.turasse:rIO in un determÌlIla.to mod'a,:ci.oè
a diY'i8in favore della 'l0'ro pe'rmanenza al Go~

vel'no. Avete rettific.ato queste affermazioni
dopo, onorevole De Grusperi, è vi fa mòlto- ono~
ne averle r1ettific8Jte. Avete dJettoche questa era
una y,emsiol1le iFtvenltata, che era una. «bouta~
de »; e io credo che siàstata lùna «boutade >.'.
A ve:te d1etto, 'invece, ch1e noli vi e'l'a nessun im..
pegnO! nè rigwardo ai pa.I1ti:ti, nè rislpe:tto a. plÒ'r~
sOll1e ~ allmeÌlio mi è parso che ablbirute detto

questo ~ e -che la situàziÙ'ne futura si sareb~
be determinata in batSle aUe emergenze del m.o~
mento nel quale. lta si,tuazion.e sarebbe stata
presa in ,esame da Vioi. Mi pare che questo .sia
esattamente il vostro pensiero, slO'ho ben ca~
pNJOile dichia,razi'o:ni' stamp3Jte .che mi S0110
capita:te sott'oechio. Ebben~e, in ognic:aso, vi
è 11:11Iasicura eonsiderazioIlJe da fare su.lla op~
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portunità di questi cambiame:nJti: è iOppOI'1tuno,
è conveniente che il GOVierno di una Nazione
la quale conta 47 mill:iornidi lanime, diventi inef~
fiei,ente per il fat,to che tre bravi tSrignori hanno
d«1Uequestioni personali da mettel'l8Ja posto?
(~uesto, ono,revole De Gasperi, è il vostro tal"
to preciso, :da:!quruh~!c'I1e1do,che diffieÌ'1mente vi
giu8tificherr8lve. V;oi mi direte che l'efficienza
del Ministero è compLeta: io vi .dico che non è
vero; non è vero, senzta far torto 'a neSIB11IlO
degjlri €ig)regi mimjSltr~che aVlete sostituito con .

l'interinruto a quelli che se ne sono andati. Io .

sono liierto, per ,esempio, che il. collega Oor~
beHini, il quale è un eeooHente inigeg1Ilelre,sia
sta,to pos'to a capo ,del Ministero del1JaMarina'
mercantHe, ,doV'e :liarà certamente meglio dle'l
suo pure egr'egio, intelligientissimo, sapientis~
simo predecessore, ma dottoI'le in, filosofia. D'al~.
tra paI'1ve,il falttodelil!a ,slOstituzione di Corbel~
liini a Saragat e della unificazione temporanea
dl~lsuo Mini,sbeiI'IOcon iJ]!MinÌcsterodella marina
mercantiLenion mi ,aUarma per niente, perchè
è neWanimo di molti ~ e anchel io penso che.
sita,:torBe opportuno ~ la convinzione che con~ .

venga l.mificare tutti i Slervizideti trasporti e
affidarH appunto ad! un uomo di lcompetenza
e di vall!ore superiori. Quindi la mia cri!tka, dal
punto dì viSita dell'efficienza, non può rigu:a,r~
dariee non rig:uarda il problema del Ministero
assunto, 'dall'onorevole COll'bellini.

II ,clolle,ga Tremell10ni è stato sOisti'tuito dal
MinIstro Pella. Ebibene, se l'onorevole Pena
J1'on se nle dispiace, 'e~li C'he è tanto garbato,
io non posISodar1e per ques'ta sostituzione lo
s,tes'so giudizio favorevo1e che ho dato per il
,co;Hega' Coribelliillii. Infatlti, nelle sUle ma,~
nil ~ io eompiango il bOllega P,ena ~ S1
t,rovano ,alCClentratiPO.E.C.E., il C.I.R., il Te~
soro, una infinità di ,cose, ognUlUladelle quali
d!elVe'a,s'soIViel'lecompiti ed ha p:rlogrammi nf't~.
tamente divergienti. L'O.E.C.E. vi ,chiede oggi
la liiberaJ1!izzazione. Che !CoSi'èquesta lihe'rali7.~
zazione? È 10 scambio libero dei prodotti tra,
P1aese e Paese. Voi lo doy;ete attuare pereh€>
impegnruti da ùllia pressione chl8lvi viene da
fuori. Voi£O\~s,e pensa,te che io, dilCa ciò per
spirito ,di opposi'zionle, ma non è così. Io guar~
do Isempre ,ClOlngrande! .ruttenzione i verbali, o
per lo meno i resoconti Igi,ornalistici stranieri..
e ho visto che qwa:lcuno di molto autorevole
vi ha detto ,che la situazione europea non sar?t
ruS8/eistatase nooruttraViE~rlsola iJ<iiberalizzazioi!l'e.,

Quesrto è un programma ,che siete obbligati àlI
adottare. Ebbene, laliberàlizzaziollecos!:\' com~
portai? Comporta ,eh/e noi mandiamo fuori
tutto quello che pi01ssiamo, senza impedimenti
o coni minori impedimenti possibili, e che da
fuori venga, in lttalia tutto quello che ci' pos~
sono. mandare gli al'tri Pa,es1i,,con i minori im..
pedimenti pos,sibiili Questo il programma cLerI..
l'O.E.C.E'.

Il C.I.R. invecle (non so nemmeno come ~.

chiami esruttamente,. perchè còntutte queste
formuLe abbrl6viaìte nqn .mi ,ci tnorvo, e biso~
ginerebbe .f0'rse. cQmpilare un vocrubolario lap~
posito) i,l C.I.R. cosa deve farle? La po'litica
pl'Odut,tivis1tica, c~oè a dire deV'epr'odurre oggi,
non a minor pr'ezzO', perehè è impolssibile, ma
produrre il massimo Idi quello che è neUe ca"
pacitàdeJ£ Ptaese di produrre, per scambiarb
con l'estlero, 'Sle l',estero lo può ricevere; ma
non lo può rtÌcevere perchè noi proiducilamo a
prezzi più rcari di quelino'che non avvenga al..
l'estero. Quindi dovete fare nel C.I.R. 'u;na po~
liti c,alproduttivisrtica antieconomÌiCa, la dovete
rare perchè così vu01e l'O.RC.E.

.Come Minisltl'o IdeI T,esoro, p,oi, dÙ'vieitere~
gof!!arel'affluss/o del denar.o nel settore produt~
tivistico, ma questo 'afflUlS'soche dovrebbe sp,r~
vir,e per stimolare la produttività,quesltÙ' a,f..
flusgo è' èstremamente ristr,etto, tanto che lo
slte8S'OFondo~lire, il quale dovrebbe essere de~
stinato, appunto per sviluppare la, politi.Claprd~
dUlttivistiea, è immobilizzato per tutt'altre' ra~
gioni, cioè per risanare la lira, p~r nOn fa1'
slittare /}a liJ:'!a.

Queste sono linee 'contr;a/ditttorie,e io ho
detto che vi compiango, e veramente? perchè.....
Onorevo,1e Pella, vo'i fate degli acoonni nega~
tivi, 'ed io v~ dirò che non, sono c.onvinto, déi
vostri dinieghi, come nJon sOlno ,clon.villltorl,
t,ante cose che vD,i avete detto COn roseo, otti~
mismo, compresa quella' che Le nosltÌ'e' diffe~
renze di .esportazioni V'el~sol'lnghHterr:a sa-
rebbero .diminuite, mentre fino ad oggi, riono~
sta,nteche i fondii'taliani siano immobilizzati
in InghHterra e che lsi tenti di ,spender/li in
acquisti che fors'6 portano drunno all'indusitria
italÌiana,come l'ar:quisto di navi 'e simili, eb~
bene, questi fondi sono aumentati a 90 mi~
!ioni dÌ' sterline. Vi compìan~o, pte[[1chèdovete
cOOl'dinare v,ail'i compiti mal coordin,abili, ein
queste 'Condizioni sare/bbe meglio che fOSls:ero
persone diVlerse a rappresentare i singolE in~
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dirizzi e ,che ne Itrattasslero tra loro in dis'c.u8~
siloni ap,erte, SejIlza /llasciarvi nella, difficoHà,
nella pena e nell'ansia di trov,are le soluzioni
in voi stesso.

Ma vengo al caso più grave: n'caso d,eln0'stro
eJceellJem.te collega led amico B.ertone. Egli: è
ober.aJto di lavoro illiellS11l0Ministero del 'c.om~
mel1cio. estero, tanto alberato che mi domando
sempre COlffi'efa.ccia a cavarsela. Egli è uomo
di grande saprere, di aper.tìa intelligenZla e adll~
sato a Itutte le so,ttigliezze: .l1ion diGa a tutte
le malvagità (che gli sfuglgirebber0', perchè è
troppo per bene) poiehè S0'no hell1.ssime C0'se
ql1ie.l1eche avvengono nel suo Ministero. Ma Vt)Ì
gjh avete addossato. aJ.1Jchen Minister.o deU'in~

dllstl'ia. Ciò è molto grave. n Ministero del~
l'il1ldustfÌia .llOlli è uno sCiherzo.

Onol'levole P~es.identecJiell Consiglio, de;side~
rociJtam un, piccol0' episo'dio aecaduto a n1{~
persJOl1,almente nella C0'mmislsione dell'indu--
stria, ,In una riunione di pochi giorni fa, alla
quaU'e ho pres,enziatO' per .caso, p'e'l,chè sono il
più negliglEJn1Je,dei senwto'ri nel preslenziare l'J
Oonunissi'Oni. È molto male, ma cO'nfesso il
pec:eato. Mi SOllOltrova,t,o a discutere, dunque.,
Lllla questione che s,all'ebbe pettegolezzo dire
qual'è; re il Ministro BertO'ne, intervenuto pelo
la prima voltà in quella Commisrsion:e, ha dato
spiegazioni sul provvedimento che dovevamo
discutere. in sede legi'slativà, spiegazioni che I

non mi hanno persuaso. Ho domandato Ull
supplemento di slpiegaziO'nie alla mia ri.chiesta
delVo dirvi che il Ministro, con tutta onestà, ha
risposto: srorno nuovo qui dentro, 'I1o.n ne so
niente e chiledo ,che la discussione sia riman~

I

data ad una, pr0'ssima riunione. Io. gli ,do am~ I

pia lode per la sua lealtà; ma ho citato questo
episodio perr ClonSlta,tarela precaTietà della si ~

tuaziol1'e che si è venutà .a ,creare con il cuml11,o
(lei portafogli.

È lac:.c.rudutopoi, sullo stesso. argomento, cho,/ I .

dei Commilsrsari hanno. pI1eso cOlntaltto'diretto
con il Mini,s~er.o ed hanno finito per trovare il
disegno di l,eggle in diseus1sione eosì compli-
cato da Too:dere necessario un nuovo rinvio,
e DiO' sa quando la questione,si'a pur.emidro~
sc.opica, sa,rà risolta.

I Vedo, 'onoI1evo.leDe Gasperi, che sirete s.en~I
sibi1e la ques.tel oiSBervaziorri. Avrete eer.tamen~
te da meditare su quant:o ho detto, tanto. piÙ
che il Mini'stero dell'industria investel ben piÙ
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grav-i problliemi: c'è il problema dell'energia. elet~
triea,dei petroli .e del metano; c'è il problèma.
della legge miÙeraria che condiziona l're,stri1r
zio.ne del petroliro e del metano e sulla quale
abbiamo parlato allitre volte Slenzac.apire quale
sia il l)l'ogramma di goV'er:no ,e senza compr.en ~

dere esattamente quello c.he c'è dietro; ci sono
i problemi dellle inrdustrie bellichle:, le quali
hanno :attualmente la possibilità di ess,ere ri'~
c:oshtuite" Non dieo. che eiò sia U11bene. od
un malie: s.arà 11Inbene dall puntò di vista del
lavoro. Vi è il problema ,siderurgico, ,che t:
enorm'e. L'altro giorno ho sentito. fare un af:~'
cenno, qui, a dei grandi cMtelh ehe ciompren~
flono il Comité des forges, che si estlealdono
:al]'industria siderurgica l1m1ana e che hanno
il patrocini1o e la par'tecipazione (ùeail'Ame,rica
al finB di cOSltituire un 11InicoraggruppamentI)
euwpeo dell'industria siderruI1gica. Noi ci tro~
viamo al margine, ma avremo o non avremo
u11la possibilità di vi'ta ~ parlo dell'inrdustrIa

siderurgirca i,taliana ~ a secO'nda el.Ìiesaremo

o non sa.remo in questo car'tello, a seCionda Chl~
questo cartello ci clollisentirà. o no trulie possi~
bilità o :altra possibilità di non. eSls.ere travolti,_

100 domando francamente, onorev'ole Presi~
dente del Consiglio, se non crediate :che l'av.ere
affidato il sertrtore dell'industria alle .cure prov~
vi.;;;orie di un Ministro ad interim, già ,così obe~

,'artQodi lavoro in altro miniSltero, 1100/11sig;111fichi
aver lwscirutQoil ,::;ettorremedesimo quasi in balia
di se ste2S.O. Non vuoI dire che l'onorevole LI();m~

b!al'do sia anCDrra in qualche Sitanza del Mini~
stero e aiuti il Ministro dietro le quinte. Que~
sta prestazion!e' di opera è molto 10rèLevole da
parte IS11a,ma diriei che dal punto di vista dell:).
normalità governativa (non dirò della corrèt~
tezza)è tma cosa grave. Le nJOS.t'f'evèochie
abitudini di, Governo erano che un Ministro,
qUal1!dJoavtev;a terminato. il suo compitù, faeeva

lE' consegne e non metteva più piede ~l Mini-
stero.

Ho detto ciò con multa franlchrezza e con
tutta lealtà. E'd la1101''a,se Icos.ì è, ed indllbbia~
mente è così, io debbo rivolgrervi una domanda.

Voi iRiv€Jt.e'fatto tutto heni:s:si[[)i(), :}'unioa casa
però che avrete fatto malissimo è di lascial'le
la .situazione in barlia ,d~l pr,ovvisolri:o. Che .oo.sa
av.et€ intre.nzi'one .eLi.fare? Quest>Q. tè il pUlito
vero d.ella 'diis.cuSrsl'on-e, Ipertchè rdi'SrcU'teIie di
quella ehre è passato ~ mi perldJoininoi .cofileghi
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che hanno tanto chiar:amen!te 'ITilseus,so~ i,o

la h',olVo quasi inutille. Per me è interes'sant-e
,s3Jpi<:irerquelilo che i8Jvv,errà.

Ed ora, iS-emi permetbet-e (mi pare di, eS'Stere
i/n periodo di c:o'nsullta,zionB pre~cyil,si, ,fatta, 1'll~

vec'e 'Clh-enel,segret,o dleiHeanticamere o dei ga~
binett:i:, in puhbihCOl) io 'Vio,rrleidirvi una mi,a
,opinione Iper>sonla,le. Pirima dli tut,tiQ vi dico:
c,erca te ,dli fareprest,o,. Non iè verocbe i.l pre~
,sta ,sia ,Slempre nemico del bene. I.n quest:o

caso i,l 'pr>elst,o'Iè nec,essario per Il:e ra.gi,oni c:he
vi ho ,e.spo,sbo..

1:0 ho visto p:0lcih-i:.giorni 'fa una vign'et.ta
che mi ha htto non di,co, l'i,dere , perehè non
era ridicola, ma p:onsare, perC/h!è prOifondamen~
te v'er~. Voierla!vate riltratt,o, in erfigie di mus~
sulmano cQln un tlaut.o in bocc,a, e davanti, a
voi c"erano dei serpen'telli ritt'i: su:Ha, coda ,che
stavamo a farsi incantare ed erMl'o inoantatli
'dlailla 'mel,odiadeI 'vostro flauto,. Vai siete un
incantat.ore di serpenti... (Ilarità gen'e,valle).
Certamente, quest.o non è .off.€fIJ,'sivo,ionorreIVole
Pres'idente d-el Co'nsiglho (Ilarità); 8'e f.ol8lse'olf~
fensiva st,ahe: 'e,erto ,che non lo direi. In iOlgni
modo, nOIl:olstante le vo,st:re quaTità cl'incanta~
tore, le difficoltà creS'oeranno, gli appetiti cl"l'~
sceranno: le divergenze po,liti,ohe nei coingr8ls,si
si mo.H:ilpilichie:r,anno, nOI!l' tant,o in funzii ane ,di
idaepohtiche quanto jnfunz~one dliandare,

l'uno °
l'altro, una, vdHa o l'altI'la, aI GovlBrno.

,sun,o tutte eventua.lità che creda 'Vi preoccu~
pino. 1'0 non v,o,glia ,fare un 'panorama deipar~
tit~, ma dirò che il part-i'to hbera:~e ~ io lo
r1s:pet-t,o:moW,s>simo :61cOlntro di esso niQn ho
nient,e da: .dire, per l'er,ceHenza 'deHe perHOI!l.e
che esso ,ha la.! Governo e 'per l"eceeJ'lenza di
quelle che a,spir'ano a so,slti.tuirH!e (ilarità) ~

ebbene, il par't-ita libera:le di 'ieri, giustrumente,
venne fuori a ,d!j're: qui UOl!1,si tratta di que~
stironi p-er,s(mali, ma di 'programmi. C'è la: ri~
for:ma ,a:gra.ria e c'è anche, ,non r1idet'e questa

valta" ,la R.egione,la quaLe, da un anno, tutti
coloro che ,SlOlnoal GOIV/erno,era;no tl'lanquilli che
fo'sse per'reittamentedimentieata.

Prenidet,e i r,epmbbl:,cani: SOI!l'Obrarva gent.e.
Hànno avuto sarl:tan.to un eccesso, quello di af~
fac.cia:re, allla C'am(JIra ~ ero 'preslente aH,a 'se~
,duta ,della Oamerafiuando par:lavta il rappre~

s.entahte r,epllbblicano ~ l'is,tanza. tro:PlpO il!l~

'siLstent'8 del'la eOior'd!inazi,olne del sett,or>e -econo~

mico. Quest,o nan ha faU,o UIlia favorevo,l,e im~
pr'essiio,ne; è sta;to moM:o più abm'e il collega
M8IcI'Ieìlh, il qual,e ha dettù 'Che, in ISO'8Itanza,
la richiesta ruveva PO'00 valo're.

C'è po:i il settme socia1istia, democratioo: ahe
qUli è tranquillo: a:vet,e .sentita il cOIHega Hall.
zales ehe vi ha detto,: «,Sarò con voi usque a,d
finem ».

Voee da sini,stra... Et ultra.

BENEDETTI TULLIO. Non et ultra'; egh
ha detto: Sarò con voi usque ad fi'nem purc.hè
il pro,gr1amma de,l 18 aprilll~ .gi~ mantenut,o, .al.
trimenti !possiamo! anClhe cambiar!! .direttiva.
I1lprO'gramma ,dlel 18 aprlile, .Qinorevo:le De Gai~
per:i, può es,s,ere interpretato in vari modi'Sle~
con!clole convenienze, ,c.ome in gelnel1e tutta
la politi'ca. È}quin'di una dichilarazi,o'ne dli fer~
mezza, ,di, stalbili,t.à sulla quale vo,i p,o,rete OO\ll~
tal',e Isi:naad un certo punta al!l!che in :rela~
zione Clon qUleUo che aVVie:rrà nei ,congressi. E
co,sa potrà :esser,e quellI o ,che 'aV'verrà ai eOIll.
gm)lssi?

Come vi muo!v,erate V'olitra un me/se? .qUMl~
do voisiet,e ,partito, ruveTlid'ocOlffie c.ompagnù i,l
P'ar~ito ,S'odahstadèi lavo.rato'I'Ii it'ahani, tene.
vate in mano, iQl1crecllelvate.di tJener1e,'una mon.
go,llfi,ara; l,o mi domall'dOl verarme/n:te se iper;den~

do lan'COrla del tempo, non vi ca.piterà' di tro~
varvi in mano quel pruUa'll'cino gonfiat'ol ehe ,i
raigaz'zi 'Portano aspasSiQl n1ei giarld1i/Illi,di' ViUia.
BorghesE:', e m: domando: 'anche se quest,o non
vi mebterà neHaconid'Ìzi,one di porv'i voi :st'e8'8:0
ra questii1oifiiE!politica, anche se I!l,on vi, lè p'ol~ta
dal di fuori.

Come v,edete, sono tutti inconvenienti ch.J,
'Glltre que110 d>611adefitc.ienza del GOiVerno, vi
pOIS'sono 'calp:,tal'e s,e pemJ\e:t-edJell'tempo. Ebbene,

'l~'on perdet,e dunque :del tempo ,e ,fate que]l.o >che
(ÌO:vete 'D'3.<re,Ri:so,}vei:e in mo'do d,eJfÌJnitivoQrque~
st.o disagi,Oi governaitilViol ~ non dic,o: 'cri8ii, ~ e
risoillvetlelo in modo a,derente ai bis.orgnii Idlel
Paes,e.

Dovete fa'l',e.l\a cri.si, non la dovete far;e? l,o
vorreicllire, 8>2,dove's,si dare un'opil!l:ioillie'S'pas.
siolnata, ,che rebus siìc stantibus la crisi. nOln. ]a dovet'e rfare, perchiè niO'Il a1vete il'argomento,
poli ~ico per Da.l'la, non av,ete una varii.azi,oote,
un mutamento di si tuazione polit'iica Ciheve lo
'permetta. Io non 'S0' ,se neìll'interno del 'ViOlstr'Ù
8ÌBSiSiOipal'itiita v-e le domancll8lno, certe 008le. 10
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non entw mai nelLe ,oose deg% altri, ma ho
sentito ~ ed ,eccO'un 3J1tr.alperioolo dell per~

deretemp'o ~ ,di una delliberazione del.Grupp.o

parlamentar,e cùeuwcrist'iruTho, nO'll so :s,e del
Senato o .dieHa Oaìl11€'radei deputati...

ZOLI. I.1 8enato non ,fa c,erte -case.

BENEDE!T'rr TUI...LIO. ... ho sent'ito quall~

-cuno" ins,aìl11ma,aff,e1'mar-e ,che in .caso di crisi
hisag.nava che prima fo:ss.ei'nt'e'rpeUato i:l Gtr11!p~

po'. Bonis,simo': iO' non €ntro. l'il),eto, nei fattii
di C3Jsa altrui; ciò rlIfeTi,s'co nom per rilfflare la
lic.eità 'o non licei tà del f~atto, ma sO'ltant'a' per
dj're c,h~ a.umenta'll<O'gli inc,onv,enii'enti prova'cat,i
dagli indugi.

OnarevOile De Gasperi, ,s,ortite da queS't'a8'i~~
tuazi,one ,ed al piÙ presto. <Se 'cr'ed~t,e idii trol~

val'vi di frante rud una ,situazi,all1'eI'palitica dii~
v:ersa da ,quella del 18apri,le,fate una 'o.ri,si,
genera:le; altrimenti fa.t,e le Isastituz'ioni che

occ-Ol'rOt110,0alffiU'llque, perchJè il oalnsenso po1i~
tieo :l'av,ete, 'e' ,sembra sicura'. Cambiate le p'er~

'Soneo no, oamecredete ;megHo, nel 'mO'do p'iÙ
€1£fiÒe.nte, pre'l1'(;!2It'emrugari dei tecniei, vOiglio
dir,e, ma 'insaìl11il1llaIs,all'ti:te d,a questo stat,o' dì

preearietà. ,Se inveee e,si,stesse un di,ssens,o po~
'ldir:Qi t'aile che rit!en>est,e elJi,'11<onpoterlo ri;Soll~
v,ere .S>(J.nan con 'lacris:, ,g.e11'eraQe,in questa
,eventualità mi 'permett,erei di esprimervi am.~
COM la mia 10pini'one<. Io '11la:nIho al'cun di l'iHa.
di suggey;il'e qual'001.sa ad alcuno, 'pero.hJè 'slono
un in1dlipendente, Iche lelS'prlilmeuna opin'jonie
perlsonale, 'Clhe ,llìon ha ,segui t'?, qui dentrO' le
farse '11emmena ner Paes,e, se1bhel1'8Iio .sia c.on~
vinto del cOl1ltrario. Ma io dioo che se dov.erte
a'prire una .crisi gene'ra:le vali. do'Vet'e' affrontare
8Ienz'altra la ,sohl!zi,o,ne del Governo mall1ooal--

10'1'08,v.oiCLov:ete giung.el'>e aiI: Go.ver'11<odli par~
mo. Ve lo <di,co 'i/ol -che hai un trerneln1d!0t'iimo:re
<1ei gov-erni di partit,o. Essi, qualunque ,sia l'a
iroTo provenienza, finiscono. sempre per diveni~

l'le delle dittatur;e,deì r,egimi Un 'elsempio H!pi~

00' Idii quel ,che potrebbe eSiSoereil VOistro'Go~
V'8rno -l'avete 11Iel PiOrt.o gi9.:llo,.!il gI0IV'8Irno.,del1
relst{) ottimo, di Salazar, è un g'oivernodittato~

riale. ,sempl'iE' le mina'ranze, quando pr,en'doarnOlil
Gov.ert11la:,lo prendano co.n; la 'vi,oilienz1ao 10
prendano con la ,s,cheda div,el1'e'n<1o maJggi\ot~
ranze, sona palrtate a'ua 'ckitbatura. Eda1l1a1ra
mi si può domandare: 'perchlè tu ,crhe seli' 'di~

'chiaratament,e mltil-ahHtal'io, che hai 'S18IIl1pr,e

comba,ttuto tut,ti i regimi di oppressione, chie~
di ilgiolv'erno manoc:ol.ore dal momiel1'to! ehe
1,i.tieni che es's'a' sia l'avviament,al a.d un giQ~
v,erno di u'a tariale? Onor.evahco.lDeghi, 'i'o 0hi,e~
doaggi il, Governo mall1o,ca:lor,e,pl"alpri.a per 11tH
Forondo l"ispetto d.elle regale democrahche,'
prima di tutto, '8 'Poi per'cl1è Siona eonvint'a~ ch.e
,.:a1liQic,ol GOlverno monocolo,r.e ~ attuata alggi
.e nall1 in sleguilta ~ sii eviterà .che il Pa,es.e
vada ad U':l Go'verno dittatoriale. (Oommenti).

Onorevalle Pr.esidente del ,Consig:liÙ', veldo dal
vostro 'stuprare che vi par,e strana questa af~
fermazione. Voi ,a'ggi ,S'iet,ema.ggioranza" e eo.~

'me d:'ceva:, la maggioranza può 'd!ilventare regii~
me. Ma .chvent.a regime 'quand'Q è una malggi'();~
ral11.za sicura. Finchlè non oè tale, :nan o'sa :di~
V.e,ITt:Ter2gime. Constatai .che sle Ialvete la mag~
giora'l1za, alla Camera, se l'aV181tequi ~ in real~

tà qui siete minioranza, ma noi .in definitiY;l
o. el, a,steni aUliQ'iOvi cHiamo il V'oto ~~ n:aÒ a'Vet.e
,oggi una n1I3.:ggiÙ'rarn:z,alsi'Cura né qui nènel

P8Iese. Potreste ten~are l'avvelnitura ma io

80"11'0.sicuro cheaggi non rlrtlosekest,e a fare
,nn g0V12irÌ1o di regime. Voi potreste fax'e un
goy,erno ,dittatoriale, a:btraverso un governa mo~

no'C:olol"e, ,sa.Jta.nta quan'do, 'con nuo'v.e ,el1ez'i:allli,
v,e'jlest,e' 'ca-ns€rva,ta e :rIa,ff'orzata la V'Qstra mag~
gioranza. Cl'eldo però che ciò non a.vverrebbp,
pel'chè la ma,ss,a, elleltt0l4ale fluttu1ante si sposte~
l'ebbe 'nel modal ipiù impe'11<sat'o. Oggi il 'Vostro
gov'e'rno. mono1eo.l,oT€ .sar,ebbe un bene, perchè
tutt.i quei signo'ri che t.el1let.e ~ so.usatemi 'la
espressione ~ a « bagno~maJ'Ìa », nel dolc:,ete.
pone, c.ioè, d)8I]1"ambiente mrni steri alle, si trove
rebber.o estromes8li, rigettruti in un iambient\~
più diffi6le, nel libero mondo, a tenltare la 101"0.
,sode, e ifo.rse la. t,enter,ebbero lin maida diversa
da quello che adottanO'. stando COn voi nel Go~

ve'l'no, la tent.el',eibberiQ cercandO' ,di .capha.re la
massa fluttuant1e. In questal senso. ,io .creda, che
fareste anche opera buana. R.ilspond€r€t'e che
'11,a,nst,a, a voi far.e questa 'C'p,era buana, 'P'erohrè

vi dOIV,ete a1ccupa.r:e degli int,er€,ssi del v:alstro
partito. P'otr'este- dire, ma, 'S'a'no,:sieuro 'Ch€ nOln

100,c1j:T'et,e:«A~le ,cose altrui pensin gld, aHri
da. Se stessi ». Go.sì p'otr,est,edi're; eppure lilO
credo e ,spero che questiQ! diseo.rsÙ' nal11 la fac~
ciate. Voi na'n siet.e ,sol'tat11,t,aun uamodi l)ar~
tito; siet.e rurrÌva:to al rango di uomo di Sta,to
e avete il d'alVere,cl!i 'pr.evecler,e 1'8 nuo've 'siìtli'a~
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zi'oni; e :av,ete il dovere non dJico di secondarle
ma ,di la,sciare che si' sv:o.lgano senza frappo'rre
ostacoi1li alla loro c14e<azione. Questo è il, mio
punto .di vilsta. Credo che 'non lo seguirete,
per tante ragioni: per'0hJè 'Ooggi voi 'aJV1eteuna

tel1JèDellZlaC'ompletamen te di,versa, 'perehiè v,o'i
vewete ,l'utilità d~l Moeco di gOov,ernol 'p'luri~
partitico, 'qua!ntunque vi abbia eOlllidott,o al di'~
lemma, al dialogo, wl dueUo'; v'Ooiav,ebe la ten~
denza a eonv,olgliar,e la vita p oli t'kla" ,su qU8iHe
I[}}rethv'e ,che si chiamallio di « ter'za ,forza ». Oilò

mi par,e risulti abba,stanza 'evidente ,da tutte le
vostr.e diClhial1a,zilO'ni 'e soprat,tutto da 'quE'Jlllo
che avete d.ettol a Venezia quan.do a,vete aff.er~
mato: «La terza fOorza' .siamo 'noi!»; e non
avete detto una cosa errata, cioè, sì, errata,
ma errata finO' ad un eerto punto.

E veng'Qi alla terza 'folrza.

LUBSU. Miso'rge n dubbio. 'Che 'lei 'Sii,sia
masso! d7accordOo >con De GaSiperi.

BENEDETTI TULLIO. Perchè, il collega
Lussu crede fors,e che io desideri queste cose'?
Delsilderi che la vera «terza fo'rza '» l1!orn ..si
faecia? Io. ho sempre d'etbol ,che 'la « terza fjor~
zia », COoilllelera formulwta e cOomeè ancç>ra fOt'"
mulata, è um, fallimeto completo. Bisogna erea~

'l~eun terzo aggruppamento, un «t,erzo grup~
po ». Spiegherò perchè parlo !d/i,faUiment,O' cOom~
pleto. Che cosa è questa terza forza? La terza
f.orza, se ,si 'tratta. di un ,ordi.ne numerieo, es~
s,endo terza, ne presuppo'ne ,una prima e wna

seconda. 100la Iprima la vedo, e ,siete v,oi (indi~
Cct la sinisl'ra); la ,sec,otnd\a Ifrafllicament~ non la
v,edlO. La 'sle00'l1!dla,dovhhhe es,sere la re'azi'one,
dov~ebbe essere il Iconservatorismo, dovJ',ebbe
essere quello che in lll1 certo momento, Jlel
peri,odo d>el!1a OOlstituente, fu -ch:iamat:o' «le

rf.o'rze 'O:s'C'ure ~ ,se nOlil mi shlligHo ~ ,deilla

rea'zi'One lilll:agguatO' ». E dOoV'eè quelst-a He()OIl1~
idla f,o'rza? 1'0 pI1opri'o no,n la di'stinguo', perchè
tutti quanti hanlllO l'animo imbevuto di spi~
l'i,to rea,zionar'Ìo, e cons:ervatore sono scom~
parsi. dall'orizzonte; 'so,litanto diegjh oc:chi
,e,S'pert i di vecehi uominil po:htieili 'SCOIl"gOIl1'O,
mimetizzati, ogni tanta far capoilino dalle V!O'~
,str,e iHe (in,dtica i ban:chideomocristiani)e dane

~o'rO'me (indica lOI siniSitra) esi nasconidloll1>O
molltiO bene. Però non :p,rendono mai la poQ'si~
zi,one Ill;etta oonispondente a qUelUO',che 'Siano,

'e preferis,co.no fare tutt:o qÙeUo ,che vogliono

mimet'lzzandosi. Io non ho v1st.o situa;z'iloni di
se'c,onda forza pa,le/sil.Domando: a voi, 'aUa viO'~
stra ileatltà, se a;v,et'e'sentito qualche vo.Ita un
solo individuo che abbia gridato: «Sì, io sono
la conservazione, 'dev'e eSiser,e ,consefiVato 1'lorr~
dine sOociale come è eo:stituito', ecc. ». Tutt'i
quanti tendo,no ,a dire ill -c>ontrario. l'al ,st.esso :1'01

dieo" ma s'on'O sinc.eoro. Voi (accenna alla sini~
stl'a) di fronte a me siete dei lela:z'ionari.

Ehbene, que,sta terza 'fo'fza è desiidlerata, Ise
ho hen capito, ,dall',onor:evolle ScociC'Ìimarl'io, il
quale ha 'Parlato come se va,lesse fan~ene 'Pa~
tro,cinat'ore, ed alt'o patrono'. È stato un er:ro're,

onol'8'vo:le .sco'ccimarro, questo'. È ,stat.a patI1o:~
cina,ta pur,e ,da,l oo1'lega Ruin:i,; il quale iSembra
,se ne voglia fare il portabanditera,. Ma questa

è una parola. P.atl'O'cinatolre di che:? Porta~
bandiera di che? di quaLe terza forza,? Neppurf3

'lui ha d'etto chiarament,e che co,sa è la sua
te:rza forza. Me lo IspÌ'eghil1Jo i colleghi. Diret'3:
tutto 'quello che! non è democrazia erist-ilana,
tutt,o quelLo che 110n è '0ollllunismo, tutto que'H:o

'che no/n è appiec'i'cat'o al ,c.omuni:smOo,olana de~
mocrazi1a 'cristiana. E dico appieckato (aU'u~

dendo ai par~itini) al'lla demo,cì'aJzia 'cri<s<tiana
anehe PIù 'che al eOimumi'smo, perchiè la 'Vo.stra
olrgan']zzazione (accenna ali socialisti) Iè 'Più
CO'llS'j:swnt.e, mentre ,quella che gravita suBa
democrazira cristiana fa proprio. l'efi,etto d'31
francotboUo appiceicat!o'. IiOl ricordo di IflIver,e
scritto una V'o,ua. in merito ai partitin:Ì ausi~
Jiari, paragonandoh a:Ha, «pO'rporin~» che ,si

spand'e sui metalli non luoonti, sorHant,o per~
chrè diano, dei r'i:f18lssi 'Ì-ridati.

Efbibene, o'l1o:revoili ,colleghi, se volete 'parlare
dì terza fOlrza in senso poilitieo, 'cilldev,e es,seI1e
la . seeonda forza. La, t'8Irza [,oll'za è una forza
politicamente media; è una forza tra due 'con~
cezioni pO'Miche estreme; e non è dalla prlinla,
del!la ,seCionda 'o della terza f,orza pelI' il lm,o
numera d'0l1d1ine, che si deve tene1r00Itltlo', ma
si ,deve tener conto inV!ece ded. diversi program~
mipoEtiei. P'er 1;1 terza If,olrza, ,sligmrori, ,s'i è in~

hesofinora quello 'ohe pOiliticwment:e ,si chiama
il .centro, il eentr'o\~siàÌ!stra,ed ha Iquaisi ra~
giùne l',olllo,r,evo'!reDe Gas'Peri- allO:l'iehrèprffllende
di ,es,Stere lui' la terza forza.

Ma 'la ,seCionda forza., qurule 'p:o,trebbeeSisere?
Il MB.I.? Il 'Partit'o monarchico? I gfOlssi in~
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idrustriali? Nemmeno .questi ultimi S<OIIlOvisi~
bili all"olr,jz'z'ont-~ come ter'zal ,forza.

E a questo. puntol vorrei dire una cosa clw
:stupirà. Io non approiVO affatto nè d,l VOlstro
.nè il 1'0:1'0(ctccenna ai comunisti) modo <di ve~

del'ieè di pensare di fronte 'al MB.I. Che co,sa
è questa organizzazi'one? Guardate che le mj.~
parole S'ono I1lsospettabih. Vo'i tutt'! salpete (e
se non l'o sapete vi è fa dI'e eOll1!troHar,l,o) che
liIQllOn ho mai avut,o 'simpatie .nècontatti eOill
i 'f,a,scisti, ma ne ho 3Jvuto pene ,e lutti.Ghe

'cosa è questa 0'rganizzazi1one del M.S.I.? 'È
una 'organizzaz'~one di 'gJilova!11ii quali pro~
babUment,e S11.11HlJOben p'OICOdi queHo. ,che tè
stato il passato, aJd'ottano ve 'Stesse 'paro:ll8,
adotta'llJo gli srt:eslsi simboli e le stesse grida
che offendono profondamente noialtri; ma li
.a'dolttalno perchiè non sa~1}ino,per,ch1è hannOll'in~
cosÒenza ,d~I male ohe, con l'a'000mpagnamen~
to di quei gri'dii, di quelle par01e:,si è fartJt,o11
noi; per'C'hlè se l,o 'sapessero non li rip'etereb~
bero.

FRANZA. Ma nO'll' li ,a,ruottanoi affatt!ol. (Oo:m~
menti).

BffiNEDE.TTI TULLTO. Ma lillvero peric,oll,o
nOI11'tè in 'col'ol'O che !il guiìdla.n:ooggi, ma in
,wl'oro ,che a,spirano 'a sfruttarE. Cred,o, idli
aVfwli ra:vV'ilsat,itante vlol1te in queUi che .si mi~
ill€tizzano a destra e a si/nistrae che 1i ecci~
te'r'ebbero 'per fini ,che non s,o!no'co'ffi'p'l18tament,e
c.onfessahili, perc'hè in ,fondo ,a.11'an'imo forlse

hal1'lIo il,desiderio! di ri'creare vecchie .situa~
z:ioni favorevoli '8Ii 101"01affari. E V'o:i'(rivolto
oUa sÌ1Ùstra) c,o:ntribuiite a r1Creal'e queste Isi~
tuazimlÌ se res'pingd~ 'e braecate i .giovani ge'~
nerosi ed ingenui, d,quali, 'C'o'sì, ,finira/nno dalV~
v,ero con ,1'a,sSUJlll~l'e lafi,siiloinomia della rea'~
zione. V,oi dovete invece fare tutfaltro, e se~
gnallio ciò alla vosltra attenzione; pensateci ,~
vedrete ,che 'forse tè più o!pporhmo che questi
giovani non 'siano ahba:ndonati 'ed isolati, c.ome
gl i in hocea;bili.

SCOCCIMAR.R.O. È ,dal 19H >c:he01, abbia~
mO\ pensato; non abbila.mo affatto I1elspinto gJi
onesti, abhi,amo respinto i furfant'i.

BENEDET'TI TULLIO. Sono li~to che 'sj,a!~
mo d'aceordo ,e giacchè lo siamO! perH8'v,erianlo

in questa az'ilone. FaremO' così un',o,pera buollla
e là farà anlche il Governo se agirà in modo
che questa oil'g8Jnizza,zione non sia respinta

fuori del.la vita sociale, ma soHeeilbwta aUa 1l01'~
ma.lità :demo'cratiea.

Non discuto dei pad,iti mouarchi,ci. Io ne
SlonOifuori e non ho nessun 'Colntatto' politico
coi 1>01'0membri,. Mìa ne 'c>O'lliOSCOmoTti, e se

devo dire la mia impr,essio/ue personale, ered,o
ch~ tolte '])odle cariatidiimputl;idit'e in parti~
cola!l"ismi presuntuosi e infecondi, per la nwg~
gior parte sonlo uomini poLitici di grande ri~.
bevo, giovani attivi 1l10~sida lln'a.ltJ~sima ide!ll~
liltà; e la loro iideialità 'spero ed auguro li spinga
a mareÌal'8 ve1'1S'O,la, sinistra, v,er80 la sinistr:1
avanzata, cioè verso, gli stes'si programmi che
ispirlallO illa nostra fazione.

Ma 'c'è qualcosa di 'più 'periwlo,s'ol, ,ed è ve~
ramente queUa fo,rza l'eaziona1'i:a del Palese
che agisce anchB su di voi GO'v,erno: s,i, trova
in v,enti, dnquanta o duecento famigHe. Tra
quest'e famiglie vi sono certamente mo\l!te
pe'l~s'o!U'eri,spettahi:1,issime ,che fanno '0!110l'e al

, Pae.s.e, ch~ hal1lJ:lIO:'ÙJlOrat'D>e onorano l'Italia

con il 101"01;laV'olr'o'8 che hanno. meriltato e me~
ritanol la l,oro' fortuna; ma 'C'e ne :sono anche
,;:dcune che hanlllio speculato ,sui bisogni, sulle
dli,sgrazi,e e sulle ,debo.l~zz,e ,del Palese e che

.stanno in a,gguato per ricattare i'I Governo .Q<
per far qualcosa che le met,ta in 'eondi'zioni eli
r'ilcattar.e il Governo. VigilIate qu€lla gente .e
gual'dat~ se 'P,er oa80 /11<Onvi sia:nolcolorol che
st3.:mH)' a 'E'olbilIar:: i g':loivani 'o a scrutare 'se il
fars'cislllo riprende o Ino (;01'1'0, ])!'OUiti 11 Sel'~
vi rls'ene .

MA7;ZONìL E manclanoi filgli ne'lle file 'co,~
mUll'st,C. (!la.rità. OommentiJ).

BENEDETTI TULLI0. 01w1'evol.i c,uUe>ghi,

HO'HViEld,aId:unque questa s't~IC'onda~o'rza 'l"e.azi,o~
naria"Vieclo la vos.tra 1:t€rza fo,rza }, '11,81.8en180
politico, democ.ri,s.tÌ'ana" ma Vleidio,anche oggi,
qml.lc,osa di 'p8lraHelo aUa V'OISrtra,te.rza forza"

un « terzo gruppo », un'alleanza, c]emoeratica di
pk00H partiti e di quella, ma'SIc;a inerte ,che
HOn ha nreSISlunfawo di orÌ<2lnt.a,1fl:Put.o,ed è ISIOg~
getta. a HUIÌ<tua,re da una,parle ol) da/lì'aHl'a.

\'f,'['SIOdi voi IS'P 'OI@givoi (lait1e s,orldi,,sfa.zione
alle ."ue esigrcnz,e (; ,8'81le inoC1ula,f,e ta.Iepa,ura
dei eOillunisti da finire per ISlo))'l'a,ffare, con la
paura, ogni aH.r'o ;o'Bnbiiill:ent,o,O'ppUl'e v'elI''S'O

l'al>tra parte 8Iel'Ìes'c'8 a vincere que1l:a pau1''1.
Ebbem\ "è pericolosi,g,simoc:hre questa ma.s.:;a
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jnerte rimanga. abballd ona t.a a sle ,st8lSISae "t
tutt,e le ,0,siCillazioni.

Io non ISO.-:/E'l'mwr8lvole Suoec.imarl'o, quan~
do ha p'o.stulato ,ravv€ll!bo della « berza £o.rza, »,
lo abbia, faHo (:on piena sineerità. Mi s<embm
e.he il,s1l!o p,iù grand,e interesse Isiache: questa

mi;l'Slsa rimanga diisorienta:ta, così come è, per~
ehè evhlen.temf'nte ['erl€de di domani tiri una
si luazioll{' del @E\Jlme non ~HlÒ €s,s,ere che ,11
Partito ,c,ormu:ni'.;lt,a.Mi domando perciò, ,se, la

. sua fossle una formulazi,one [)la,torniea 'orppure

\'31:nC,€!r:a.

SCOCCIMARRO. .F.Juna £oI'lIIlulazione ISmia.

BEN~DE'rTI THLLIO. Ne pI1entd:o,:altt.o VoQ~
lenti~ri Di,slC!uMamo la,Uoll;arbrICivisISimalm€!ll'trela
questiolli21, JC.ome,S18la ISIUlaf.o.Slsleuna f.ol'1mula~

zi'Ou.e Iseria.

Intorrno à che ,c.OSlaIsi deve conlcentra.re que~
.'3itiaf,oll"z'atp,oliti,cla che.nloln ha fa/l'i di o,ri'Ùinta~
mento, non ha dove andar,e, è. sbandata, CO'rt~\
dli .qua 'e di là, non ISlafaI1si 1m:a ,idea ;pielcilsà'?
Come si dove 'oll"i'en't.aJ;~?

Ho sentito, qui due tesi: !!a vostra (accenni!
ai comunisti), e quella dell'bnorevole Ruini.
La. vostta mi pare che affermasse l'anti~a,nti00~
munismo. Quell'a! dell'ononwole Ruini ~ mi
sensii, onor!e:volle S.coeeimafl'~OI,vedrà chesiam.}
più d'aCieolrdo di' quello che l>oi non 'pensa ~~

'afferma Fia.nrti~antidllericalismio. Io ,s'ono un in~
gegnerle 18qua~che vollta mi' esprimo come tale,
ma è di ciorgnizione elementare c.hie.in alg,ebn
due. segni negrutivi si annullano e diventano
positivi': anti~anti vuoI dire pro.

In sostanza ciò non conta; la sostanza. l'ca,le
è CiueSìta. Voi av'ete de,tto: modifi.cate il voshl)
conteg.no di fl'lolute ai comlplisti in modo clLe
eS80 non sia aggres;3jvo. L'Ù'l11olr!Ewo,leRuini (gi~
raml0 intol'l1o alle parole, perchè si tratta eli

. a't'gomel1ti diffk:iU e ehe urtano, di argomenti
seri che Illasc.iano poi degli strascichi di ri.sèn~

timento eheogni uomo politic.o tenta, per quall~
to possibile, di evitare) ha detto: lai'eislJl').
Parliamo allora rapidamente di queslte dUé po-

. siziolli: laicismo e rapporti con irl 'C.omulli.smo.

Laicism'): io dichh;1ro subito cheSOllO cat-

tolico. lYU1che 1Ion :"0110 stato mai iscri,tto nò
ho mai pensato di iSlcrivermi ad organizzazioni
di -C::.ua1tere eonfes,siona,l'e o con t,elldenze eon~
f.essi o.nalÌ'. Ebbene, i.o sono, convinto della COll~
yenienza di Ùna politic.a oggettivamente, lai~

ca,; int1endo eon questo' una politi:ca. che dia
a Cesare quel che è di CesaI1e e la Dio quel
che è di D10.

Una formula ,che esprima nella, dinamica
più effilciente i rappor1ti fra Struto e Chiesa è
sempre /Slta,tal'assilHo deglI .strutisti, non sol~
tanto d,ell'on,orevole Ruini' le dell'onorevole De
Gialsperi.

L'oILorevol,e De Gasper:i ha detto, egli stes::òo,
ehe è un laieo a modo suo. Sono presso a
poeo sue pa,ro,le: «Se lai,co vuoI ùire libera.le,;
cioè un cittadÌ'110 p;reoc.eupato di. dif,enùere nel~
l':ambito ,de/No Stalto la libertà di tutte le co-
s:c.ienze, c.iò è nella Costituzion/e, ». Poicbt~
l'onorevloll!e De Gasperi è' tutoJle vigile delld
Costituzione che 'oss.erva rigidamente, è un
laico nel senso della tutela della 'l,ibertà di, eo.
scienza.

Le formule stol'ie11e (leI laicismo sono note.
. Vi è quella di Cavour .e vi è quella di Giolitti
,c,heesprimoil1o :l'osforzo 'della rioerca di un rno~
dU8 viven,di Ille:llasituhzione anormale della leg~
ge delle Gua:r'entigiI8i,non"l' i,c.onoisciuta da una,
deUe due Allte parti llion eontraenti ~ perchè
una p.arte era' atSSellite ~ e possono consideranoi
ambedue sup/8il'ate dopo la p:ace laterane'l1s.e, Ja
cui ilhportanza h~ sot1tolineata dagtJri stessi ('o~
munisti oòn la 10m approvazione del}'al'ti(:o~
lo 7 dena Costituzione. Ciò ha r8lso la sitUi1~
ziOrl1e compLEltamel~:tB diversa da. quando vi era
una legge impo,sta da una parte, quantunque
la loE'ggedelle Guàl'ell'tigie sia stata qUlel].gran~
de mOlliumento della saggezza liberale ehe g] i

itaJiani hanno sempre ammira,to Hel passato.
Oggi, di. flronte al Tra'ttato lateranelllse, le fOt'~
mule 8Islcogitate prima delila Concihazioll'e hah~
no pe:rlè1uto ogni significato. «Libera Chies'l
in libero Stato >, è una. fra,se ehe può illterpre~
t:a.rsi a..uche conH~ sovranità dello Stalto sulLt
Chi'esa. Riflettete Cl quali complicazioni può
trascinar'(3, se applicata da, perso,ne leg1;ìte ad
ideologie dogmatiche oppÙ'ste. La teoria « detli~
pal'aUele» è la teoria di Giohtti. Oggi potrebhe
essere accusata di inclifferentismo. Lungi da
me il pensi'èro di CJ'E'al'e una formula. nuova
ehe tenga conto della mutata situaziclllle; ma
pl"opongoche lla formula uuova, llna formula
che sia guida. sicura per il terzo gruppo pt)~
lìbco da tante parti auspicato" sia quella eli
«buon vicinato ». Come ,si può non ammettere
una formula di questo genere, quando abbìa~
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mo la suprema aut1ori,tà spiritual~le nel nos.tro
stessa territorio, a fia'neo a fianco can noi.,
quando qUi8sta autarità spi1'itu8,1e investe cl..]
DUO spiri'to relitgioso la maggiora,nza del Pal'~
lamento italiano? Come si può peusa:re cl:110n '
stabilire rapporti di «buon vicinato»? S (1
questo al'g,omeThto io pa.rlo da laicista, convinto
però ch~ il laieismo deve essere interpretato
110n come stimolo !ad atti ostili, ma come di~
fesa di fronte ad evelltuai!Ji ec:cessive invadenzo
che tutti dovrebbero evitare. Io credo che h
f01'lnul:a di «buon vicinato» possa ,eSSBre ar.
cetrtata da tut,ti e possa ess'er'8r vaUda :anche
per chi ha uno spiTito laici sta che non Slia spi~

l'Ho s.ettal'io.
E vengo all'aHra parte, onorevoli colleghi,

cioè ai ra,pporti c.ol comuni3mo.

Il colleg'1 Scoccimal'l'o ha dt'tto: fate qual~
(~osa, mettetevi irnsil2me, ma abbandonate que~

sto spidtIÙ 'di avve1'3ione se.mpre v01l!to coni!'t)
di noi. Ha l'agione il collega. Scoecimano:
quello spirito di avversione, di inimicizia 8pin-
taa tutte le àtorsioni B ad eccedere miche in
,,~ss'e, è una pratic.a non prorduttiva.. Bisogna.
evitar1o. Il comunismo è .eel'taIillBnte una. co:':'a

.
g('amlo, un granele faro che illumini), .....!...come
il collega Scoccimano ha detto ~ ben 800 mi~

]ioni di p'erSOll'ei, e pertanto non si può com~.
bDittere assumendo posizi'Ooni di lo,tta. artificiose:
110n è pos,3ibillle. Sono perfettamente d'accordo
che non è possibile, ma sono lanche dellll'avvi;;;o
che bisogna tlrovare qualeosache cambi la ~,i~
tuazione assurda nella quale ci dibattiamo,

~ sia il «Vel'Z? gruppo », sia. .aHro ~ c.ome

sono <dell'avviso che questo qualcosa esist,~.
Ma in qual modo e con q naIe fO'rm1li\,. i sew~a
pa,rtito pOis,sono secondare il eambiam8lnto?

FacendO' anch'es'si, come fanno Itanti alrtri, gli

'<utili idioti»? N o, non possiamo fare q~L1'estù,
cioè a dire non possiamo Cljelclere Ch2 l'iusci)':~~
mò. :a trova,re nna soluzione fa(;BUdo CChSì.Pf)~
tremo: tentare di battere una via molto div8l'8;t,
Quelli che la pensano come me, almeno, u011
ltanno~' 11ienlVOche li trascini verso il passat.o,

probabilmente hamlO ,tutto che li trascina ver,,;;!)
l 'avven ire.

Ebbene, eon qlwe::ta tendenza, tanti incoutri
è pas,sibile fal'e. Voi comunisti siete, in se;-
stanza, dei medi'ci, vOl'I'ei dire, più che dei me~
dici, dei venditori di farmaci per l'umanit~l.
precisamente come noi ~ di'co noi pel' este!l~

sione ~ ,siamo cJrei v,enditori di fa.l'ma,(;i per 11

bene dell'uma.llità. I vostri farmaci sono PIÙ
fa l'ti dei nostri, sonG più dl':astÌ'ci dei Ilost'r'i ; i

1I08t)'i sono (lei medicinali emomenti (ilarità).
r~bbelle, 'nel curare il malato può elaJ"si ch,\
fino ad un certo punto, la mecliciH.R a.ppilicata,
da Hoi' sia la stçssa applicata da voi. Allonl.
sembra log'ica la cOons'eguenza che non ci con~
shlcl'jamo dei 'llpmic.i, ma dei concol'l'euti loall.
Questa è un'altrra fonnula che. aggoÌ1mgo !;1
quella che ho detto poc'anzi del «buon vici~
nato '». AliIa formula del <\buon vicinato» ag~
giungo quella deUa «conconenZ.a h~al!n. Nel
momento che. ci a,ceorgiamo di eSISJ8re molto
vicini, molte eose possiamo fare insieme. A
volte possiamo anche trovarci nello stesso' l"e~
trobottega di farmacia a pr'2parare lo stesso
ing:l'cdiente,perchè pensiamo che lo stessO' in~
gre.diente sia buono per il'a salut!e dei nostr:ir miÌ~
lati. Due medicine che p08'SianlO trovarci Sll~
bito a. preparar1e insieme ne110 ISltesso retrobot~
belga di farmrucia le segnalo al Pres'idente Ve
Ga,speri che ha es.prel3Sro pa.rere leg~germente
differe1n:te. Una è l'amnistia. Onorevole Presi.
dente del C Ollisiigli o, io sono c1lell'opinione cn3
l'amnistia debba esse'l'e data e debba essere
piÙ ampia pOossibile. Avete ragioll!e quando dite
che ,~iele rivoluzioni si aJccettano, in blocco, [':i
è costretti ad ,ammeltltel"8'come atti rivoluzionari
i reati eomlU1ri. Ma bisogna falre anche altre'
considerazioni: i rea/ti cornun i ~i sono avuti'
in dima diverso da quello norma]lel, e perciÒ
richiedono una 'considerazione diversa da quel~
l:a, della nOl'malità. E potete fart' una consid2~

J'azi'One anche più grave: che tanti dei l'espon-
s,abili di atti m'iminosi avvenuti nlel corso c1elh.
rivOjluzione sono sfuggiti aUa giusltizia. Al.
10l'a, pCl'chè vol,ete colp11'le coloro che nOll SO'))O

eva.",i? Per queste ragioni sono profonwamente
convinto che il p.J'ovverlimeilto di amnisti/a deh~
ba 8S8'81'21ampio, direi quasi :totaJe.

Un'altra meiÙkina è il piiallO di deosltruzione
(le11a Confedeil',azione generale del la,voro. Ono..

r2V'olie Lui';i-:'u, lei mi interrOmIW!'à elicleucIo dl\~
aneora una. vo/l,ta ho pl'el80 qua.lche arC:corclocrl!
Presiwente de:I Consiglio, il ({uale si è dichia~
rata cO'ntrari'o al programma della C.G.I. L.
so])r,wt1tutto p€lr una ragione di esh',emo buull
senso: perchè mancano i quattrini.

Hieonos~o ehe il Presidente del Consigli,")
ha ragione, ma, ha torto qllainclo non va1nta.
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un altro fattQ fondamelltah~. Ho sentito dirc
che questa è mentalità vecchi:a" di 40 anni fa;
lllB, per me, il fatto fondamentall1e è che la COli~
federazi'one del lavoro si è messa sui campo
deJle realizzazion i lwatiche; ha .c:!e!l'catouna
vi!a suJlila quale si possono trovare tut,te le in-
tGse, tutti i contatti, tutve le r'2alizzazioni. Que-
sto è il fatto politico di grande impo'l'tanza, di
front',? a1 quale non bisogna ritirarsi. E Se la.
proposta fos'81e:destinata ad un insucoesso
~ io vedo che so'rridete, onorevole De Ga-
speri: fOI1seno.n siete persuaso del mio l'agio.
namento! ~ il proponente avr'eibiheeonstatato

con i propri oochi chè nOln è plossibile fme
quello che ,egti pensava fosse facHe fare. S,;1.-

l'ebbe un vantaggio politico di enorme portata,
di froll'te al qua1e io non e1sitere:i nel 'conseu'
tire: tutti gilli esperimenti.

Ono.revoli colleghi, ho finito. Dico subito cho
no.n voterò per H Governo e non vÙ'terò nean-
che contro il Governo, mi asterrò. Non sono
perfeittamente d'accordo sul testo deU'ordi11e
del giorno ScÙ'ccimarro, e non sono perrfetta-
mente d'a,ccordo per dare il vÙ'to favorevole a,cl
una situazione che il GiolV1ernosteHso ha de.
finito provvisÙ'ria. Io voterò a favme o COllt",)
quando ,conosoerò la situazione! definitiva. SPP,-

l'O, anzi mi Ia.uguro di' pot'er dar,e H voto favo-
revole a situazione definitiva conosciut,a.

Io non 0'80 avventuranni in nessuna previ-
sione per Il'avV'euir'8. So beini.ssimo che le sitlu,~
zioni interne, anche! contro la vostra Vio'lont,\,
SOflO .condizionate daUe condizioni esteriori,
e ,le condizioni esteriori sono quanto mai preQi(:-
('upn nti perchè tutti si a'rmano, perchè siamo
all'acme de1l:a COrsa agli armamenti, 00 io ho
sempre 8'8'nti,to dire che quando si ha il fucih~
Msogna icaric:arlo per teniere lÙ'ntani i nemir:i
da~Ùa porta de,Ha pI'lopria casa, ma che, quando
il fucile è caJ'icato, finisce per sparare da sè.
È una situazione gravi.ssima, è una ,si,tuazione
nella qUi1Jle il fucile si sta caricando per 8PR,-

1'111'econtro qualche nemico. Non si sparerà per
volontà nostra, perchè srul"ebbe un tale enorme
delitto co.ntro 1'umani,tà che i'o mi rifiutlo an~
che di concelpirlo: sarebbe un deHtto, un ob-
brobrio, unac:ata3trofe deù1'umanità.

Io credo. che voi, onorevole Presidente' del
UO'll'siglio, fal"ete del vostro meglio per chiu-
det>e questa sit.uazione anormale. Io lo spero,
lo desirlero, lo auguro., perchè auguro che l' r.

tali a ritrovi qlveH'Ù'rdine e quel benessere ehe
ha avuti in un certo tempo passato, che ha
avuti nei pll'imi 15 :anni del secol10. Non li 1111
avuti più dopo, perchè gli avV'enimt1nti hann,)
portato a Scoil1vollgimenticontinuati'. Io auguro
r.he ritrovi questo henessere. Che lo ritrovi con
voi o sènza di voi, a, me poco importa, e non
sarò certamente io che mi aiddolol'Brò se lo ri~
h'overà con voi.

Onorevoli colleghi, ho parlalto senZ!a acre~
dine. Ho parlato. con animo fl1anco, senza a]..
cuna preoccupaZi'Ù'l1Je.di parte, perchè sono un
indipendente; ho, parlruto nello. steslSÙ'moWO,,che.
ne sono -sicuro, paderìBste voi tutti se per un
momento vi spogliruste de1le preoccupazioni di
parrte. Su tutti' noi, onorevoli colLeghi, pesa cer-
tamel11tel'ambruscia 4i un avvenire incerto. Non
si può non vededo,. non si' può non sentite~
qUi8sta ambascia che Icùeveeslsere in tutti i rap-
pI1eSentalllti del popolo italiano, di qltalunqLu~
pa!l'te politica. Ma c',è qua1cosache pesa molto
di più: SOllOi mOlt'tinostri, i morti dellla guerrit
passata, i mOl1ti della lotta p:rurti>gian a" i morti
ultimi, i morti di Meliss:a, che sono a11ch"e3"i
i nostri morti, i morti d.i oggi in Eritrea, quei
nostTÌ: conllaziona,}j che cadono continuandlo- Ja
lunga serie di coloto ,che si sono immolati lH;l'
aprire, no.n direo conquistare, april"e un v&rcr]
al laV0110'italiano 'e il cui srucrifieio è 8,tato di-
menticato. OnorevoH cOll!leghi, nel nome ,dr que-
sitimorti ~ovi invito tutti ~

'8e è perm8lsso esprl~
mere un invito che è soltanto il voto di un in-
dipendente, ma di una persona Hcevra da pre-
concetti> di pa1'te ~ vi invito tutti alla tolle-
J'H<l1Z,areciproca, vi invi,to. ad avere il senso
della fraternità ita1i (11)a, a pensare che, al pUl1~
to il! cui siamo, :[ll'{hwè il cammino per la di~
fesa dle:Ua democrazia, precaria è la situazion<.'}
de1 Pi1J8Ise,immaneI~te su di noi il peso di qual-
che sciagura. (Applausi e congratulazioni).

PRE,SIDENTE.È '83aurita la discussio.ne
general>e :suHe eOlD1unieazioni del GOlverno. Ha,
pertanto. fa'0oltà ,clJi'parla1'e .}'onoT'evole De Ga~
,speri, P,resicleln:te del Consiglia Idei Ministri.

DE GASPERI, Presidente del Oon.~igrio dei
Ministri. Per una: precisazione ~ non 'per una

replica di\retta ~ 'vorrei rilferirmi anzitutt,o
ail discorso dell'uWmo Ol'1atore.Ne ho seguìto
con una celdla diffi.coltà la logica,. le pr'o'~
pOst.e ,8 i ,suggerimenti. Qualche volta mi è
pari8'oparrudbssale. ,Oomullqu8, nella l'1ÌisPQsta
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g.enerale cl"8idodi p0'te'l' dal',e i neoos'SJa:ri ehiari~
menti pe,l' 'l~ Ique1st,ilotnida lui 'poste. In {,ompiles~

s'a mi <èpal',s,o' ehe il sonat'Oll'ie di flaut.o '1'0 ha
ratto lei, onorevole Benede.tti; nOn so se ha
incanta;to i serpenti,; 'ad orgnlii modo, la Bu'a

. pOlsizione aveva un ,significat,O' di clollwiha,zilon<e
che ne,SSWlliOpuò trascur,alrEJ. Si tratta .deHa
pOls'sibilità Idliazi'olnle ,e della pO'ssljjMlitàdi eO'o~
perazi10nee 'soprattutt,o. delHa respo,nsabilità

'che si deve 'as'sumel'e. N~Lla cri,tic.a ,che l"OllO~
revol~ s'ena,bo,re ha frutto, aHe modifkaziol11i
pr:o'vvisorì,e intervenute nel Govel'tno. eg'!ii, ha
commesso, non so se per ,svis,ta <Oper manca:nza
dÌ! cO'gnizi'one, due errori ,che v'orrei rett:i:ficar'e.
Ad un ,certo punto ha ddt'Q< che ill fO:l1idJollire
è bl<OIC'cwtO'per 'necessità del Te1solro; le bisogna
constatare ,che la v,ell"ità è il cO!Itrario. Il fOlJ~

.

do lire non è bl<occat,o. 'per necessità del Te~

S'Gl'O,<è alla Banca d'Italia a disposizione 'per
i ,finanz1iamenti ,di si,ngoh prog:etVi,. Il T,esoro
anzi haantidpato. ,~ ,sta anticipando, £ondi
per spese a ,ca<rico ,dlel fondo lir'e. Non è \Cero
che ~e esigenze d.ell'O.E.C.E. siano divergenti
r:ÌJspett,a a qu.e:He dél'la nostra p.olitica produt~
tivistdca. L'inc1onV'eniEJnt,e non è nell'unità éLel~
la rappresentanza, caso mai è nella diffico,],t(1

eH superare ev.entuali contr'asti tra le perSione
pnj'post'e. E a pwpo.sito. dell'()sservazione che
l'incarico ,dato a'L Ministro d,el teiSIM0' possa
de:terminare la diffÌ<Cdltà di comporre entro
se stesso i div~w,s,j incarichi ,che ,~li deriva~
!l1OeLalllepro'pri,e funzi'oni, devo 'oss.ervare che
'egli era già Vié:6 PTlelsi(~eJ1ltedel C.I.R. quale
interim de,l billancio e che l'unica, no:vità che
si è fatta in quest,o ultima spo,stament,o~ rè sta~
to ,eLiinca;ricarlo di rappresenta.re l'Ha;lila a'l~
l'O.E.C.E. OOillltmqU€ è iCIert,o che chiwnque
vada aH'O.E.<C.E. ~ sia ieri }'.o'Ùor,e:val~.Tre~
melloni, sia ,d!omani l'onOTevo,le Pella ~ l'at~

t.,egg:amento da t'E'nere ne Vli,ene prima discus~
so e poi pI'eci,sat,o entro. il ,C.I.R., quel comi;ta~
to int,elrmi'l1ii,steria.le che si o'ccupa eli proble~
mi eCioinomiei.

DettO' quest,O' ricominc,erò la fati'c.a, di J'i's'P'Q<n~
dere ai, ;si:ngoE argomenti che sonO' sta,ti svol~
ti. :Ghieda s'cUiS1a;aglii lono'rev,oili senatori ,se mi
sento un pO" iln diffieoltà a fare un e,Bame ,li
r'iparazi'Oil1<e;cOiI sist,ema attua,l~ dene due Ca~
mer,e in ,r,ealtà il Presild!ente del Cansig'li.Ù' Iè

sOttOPOIStO a doppilo esame ,e certe 'Volte può
scambiare quello che si è detto qui cm1 queUo

che si è ,det't,o a;1l'a:1tra Camera .e può ,creder,e
eLila:ver ri,spasto qui quel che inveoo ha risp'0~
stia aH'altra Camera.

Prego i cou'eghi,gia'C<CJhè'facciamo! 'Part~ tut~
ti di una stesso Parlamento., di vOiler conSI"
derare anc.he 1e ,dicl1i8iJ'azioni fa;titea.ll'altro l'a~
ma. del Parlame1nto, per:chè certa parte mi pat'e
sia inutile 'che venga dpeltuta.

Tuttruvia,per quant,ol alla Oamera dei :depu~
tati e qui molltlo,sÌ' sia detto e di,scusso, e. per
quante di'c.hiìalt'azioni si siamo !fatte al riguar~
id)O,non sarà inutile che lio torni sulla 'qUie~
stio0'neeo;stituziionalel so'prattutto. perchè negli
'ordini! del giorno le molt.o: me,.u,nn~lla ,discus~
sione, la questilone 'costituzionale.ha alVuto.una
part'e not,evoile, ,specie la questi'oìl1.e della pr'o~
cedura.

Debba J"Iieo'rdarequeUo che è stato r!ieolrda~
to qui, ,e 'che rè ,statocO'nstra;tato. da parecchi
oratori anche a;Jla Camera, !llOn esistere doè
nella Costituzione e nei la,v,olri dEJ1la Gosti~
tuente che un salo, ordine Id!elgi,orno, una pro~
posta di una ,soltt'olcommissi,one ove si di,ce:
1:Il 'pll"imoMill1istro. ,ed i Minilsltri non pOlss'ono
ess'ere tit<olaril di più ,di un Dicaster.o' '8e non
Ì:IJJoorinalmente». E nel]ll'esposizio1ne <della pri~
ma s,ezione a comment,o dell'espressione 1:8e
nOIl1inte'rin\a:lmente» 'si afferma: «fl1a prima
sezio'l1JeIdella 'sleconda Sottoeommissione espri~
me l'avviso che nella legge (ola legge futura
mganica in appliicazi!o:ne ([lella GOlsti<tuzi'on1e)
d.ebba 'essera 'cont.enuta wna disposiziane a t'e~
nor,e d,ella 'qufalleH P!Ìimo Minis,tro. 'ed i Mjni~
stri no-n po'ss,on'o ess,er,e titala'ri di più di un
Dieast.eroSle non interinalmente .e 'per la du~
rata ma8sima di sei mesi ».

Questa è l'unica cosa che esiste al rigual'~
d,o. Altri 0'ratol'i vi hanno già ,aiCCenll1at,o.
Quanto la:Ha p'rassi vi è qui una lista Idii 75
interim avv,enuti in diversi Ministeri. ,si, è già
fatto 'cenno, a pareec.hie soluzioni inte<J'ÌnaJi
nel passruto e sano' nnt.e le più vicine s,O'lu~
zioni. Il vosltrb illustre Pl"esidenlte, quando
era Capo del Gov,erno, fu pelr du.e V'oilte Mi~
.nist~o ad interim, e degli -esteri, non di un
Dioa:stero secondar,i,o c0'me sarebbe stat.o' l'A~
frica lital1ianla:.Io 'stess0' fui Ministro. ad inte~
rim per parecchi m~si per diue v.Q:lt,e,e così via.

Questi 'preeedenlti 'er'ano <cosìvicini nel:Lamia
rme'nte ehe non h0' avuto .n mill1imo dulbbio di
eSlsere in regol!a, ricorrendo aMa forma illte~
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l'inal.e. Ma se ,dubb;a comunque mi fOBsle ve~
uuto, elra giust,oehe io 'aves,si Gonsultla.to tutti
i competenti. La c<Ct:asult~a;zionenon tè mancata.

IO' 8:o,na arrivato< a qU€,st.a conclusione dopO' lo
studio non solt<anto dei precooel1lti, ma dello
spiI'iito € IdieUaf,lJ,rma de'lla CO'st'ituzione, tanto
più ,che alcuni wHeghi dell'opposizi1o.ne erano
già ricorsi a, dei 'coinsi1gli da parte della stam~

l)a moHo impulsivi, che mi Ea:cevano, riflette~

J'esopl'a la l<ega'Htà del provve&imento.
gono ar:rivabo ,allora aHa c,ondusi,on.e che

l'interirn poteva es,s.ere fatto, pOlt'8IV,aavere il
signi>ficat,'Q:che avevaaiVut,ol n~lla slo:luzione dia

mepro'l)Oista. Q tii.n di a:nche oggi ,credo 'che,
Gome dalla Camera ICOSÌ dlal Senato~ ott,enÒ

approvazi-o.ne ed asso:l.uzione p,er e,s.sere ri,é'or~
so a .questa f'nrma str1aI0iI'dinari,a,. E 'oortamente
nOin IPO'BSOnegare ,che 'si tratt>i di una misura
straO'rdinar:'a, nè v,edrei 1a possibilità che 'nolr~
malmente si introducesse un simi'le si:st,ema.
DHa,tti io non ho mai ceI'cato' di naislcondere

°
eli Id/are un caIiattere di'Ve'rHola queUo, che

,ebhe, di ripiego mommltallle'O.

Mi si d::ee ~ e qui nell'ordine del gio,rno del
Sena,to è stabilitol molto più chi::lTamente ~':
voi non pOltevate fare questo cambiamento, ,non
solo perehè erla, contmrio aJlilo spirito della

GOIstituzione e alla prassi parlamentare ~ n}i

sono già riverito alle obtezioui COJ1~rIOquesta

aff'e:rma.zione ~ ma, peJ'chè era mutata la co.n~

figm'azio'lle politilca del Governo.

Qui vi '~ un'aff.ermazio,n,e su una questione
di, fatto che ,doveva risultare dJa,ll'att.eggilallIleIl~

to ,deli partiti, dalle dieh1aJ'azioni di 88'S i , dal~

l'e dichiarazi'oilli lrueiMinìBt~i e lS'oprattutt>o dal~
l,e dic.hiaraz:on:i dei partiti che ave'Vano pro~
y()('ato quosta (']'is1. Mi pare che. non so']o dal~

le dichiarazioni, 'pubbJi.c.at,e a suo tempo, fatte
dinam.zi alla Camera, ma anche dalle dichiara~

zioni, ripetute ,qui dai rruppreslent,anti dei par~
titiche partecipaVlanO' o partecipano tutto-'

l'a alla c'o'a1izione sia r:'sultato ,èhe la situa~
zi10lne è immutata; clome programma" come
:iirettiw~ ge,nerali mi 'piRlre'che s'ia aIl'CJhe logi~

\'0 che coloro i quali- partecipano :ad una~ coa~
lizi,on,e siano corr,espO'nsabi'li di queste diret~

1ive comuni, ministeriali,'-.giano 'essi stessi t:he
decidano ,che la CJolalizio'l1econtitllui o meno.

tTno ,che non p al't,edp a, un rappresentante di

un 'grupp'o ,che stà fuori deUa, ,walizi,one tI1:on
puÒ obi,ettall'e, i.nquantochè ill gruppo ,che sta

l'uo]'i è l'oPPolsizi'onp che considéra la coali~
zi,olne stessa da un punto di vista negativo.

L'onorevole Lucifierlo mi ha rimprovierato
Id~ 'nlO'11gilolca're l,ealmente; manc.a il fair Play;
ha detto inoltre che si è tenuto un' certo pi~
glio autÙ'ritario, e .che nel pas.sa1to si' sono
avute situazioni completament,e div,erse po,i-
cluè altra sa,rebbe la coalizrione di partiti ed
altra eOla,Hz:i,on'edi per1sone; eOiffie se nel pals~

sat'ol 'n'OInsi fosse tratt.a!t,o se non di partliti o.r~
ganizz'a:ti ,come ogg.i, di partiti .come il radi~
ea'le, la destra, la sinist,rache erano appunto
veI'li e propri partiti, anche '881di,versamente
costituiti in quanto non v'er:a una direzione
che interveniva, di ,£ro:nte ai gruppi parlamèn~
va.ri ne111e eri,si. Ma si traJt1Java sempre ,dello
stesso principi,o. Atllehe nel passa t,o sii tratta~
va del principio di gabineUo eome tè anche
v,ero che il Pr,esidente ,del ConsigJi.o non ha

aJHatto avut'e diminuite le sue funzioni di oon~
trlale autodtà, ma amzi le ha avute aumen.tate
da.lla Costituz:ione.

L'oIliÙ'r,woll'eLuC'Heromi ha alccusato ~ non
ha nominat,o me, ma era ,e,vid€'l1te ,che si rife~
riva alla mia persona ~di s.eminarle zizzlania

. nel campo 'liberale pe'r gov,ernare da solo. In
v;erità io non ho la: questo riguardol coseienza
dico,!lpa alcuna; non ,sono mai intervenuto
nel Part'it,o 1ilberale itahanOl nè in altri partiti,
nè ai tempi del Blocco 11Iazionale~ nè ai tempi
del lllonarlchismo ,e del qualunquismo, se non
quando. questi partilti 'prendevano di, v~oHla,.in

vo'lta ,atteggiamenti che avevano riferimento
diretto con la formazione o colllJa politièa del
Gov,ernOr: aUora era mio do'vere', come era an~
che mio diritto interVlEm.ire, ed ho clerC'ato Sierm~
prie di tarlo :in sensO unitla,Tio, ho '0ercat,o serm~
pre, cioè, di unire 'quest,e f.o,rze. Ho 'pr,oI01ama~
to l'8alment,e nelle 'piazz.e, ~ -come mi è sta:to
r:eo'nols,clÌuto ,durante tutta la ca:rqpagna 'elet~
to.rall1e ~: Questo tè il programma della De~
mOlc,l'azia cristilalna. Se però nella vostraco~
scienza non av,ete una 'pi,ena adesione int,e~
riolre a quest,o progJ'amma, matutt.avia aiC'c'et~
tat'B 10 s'chie'ramEtnte giwernativo attuale e le
basi della demOlcrazia vOltiate per uno dei pa,l'~
tiO che formano' la coalizione govlerna.tiwJ, ».
F'Oirse :rI'lTamente 'si è tr'ovatOl un Capo del
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Gov,erna, che era -eoint,empO'J'aneamente c~po

di un partito di maggim'anza, >e ,che ,srupeva
la 'fo.rza che i'l'sna pt8.rtita aVieva ~per'Chè su
quesito. ~n:Oillmi so.na mai ingannata come si
s-nnOiinveee ingannlirti i miei avversar; ~ 'Ìl
quaJ,8 abbia d~tta Isehi:etta!men~e ai suai elet~
tari: Scegliete secanda la vo.stra maturità e
la vo.stra cascienza; basta che V1 lanita.tfJ ai
'p.art!iti ,della maggiaI1a:nza pel"chè lio pOlssa ap~
'plauc1ire al vastra at'teggiamento..

Può esser,e che i,o>ll'o~nsia -oOisìaddentl"o nel~
neva,luziolne avvenuta nel Partit,o liberale per
oa:pil"8diov,e miri l'a,ccusa dell'ano(!',evale Luci~
f,era.

LUCIFERO. Oll'olrevo.le Presidente del Can~
siglio., nan ho. parlato del Partito, 1ibel'lwle, ha
padat,Qi di qualunque sch:eramemto di t£o'rze
']aiche, il ohe, è eosa ben ,diiver,sa.

. DE GAiSPER',I, Presidente del Oonsiglio dei
M'inistri. Int,anto lei mi, permetterà eLi Id'irle,
che se vO'l.eva riferirs,i al Partita sacial~demo~
cratico',ia replicherò e,ventuahn,ente riferendJal~
mi a i disoorsi de,i r:a,ppl'esentIEìfIl'ti,del Partita
socia,I~democraticoi. Cre'doche parlando a lei
mi davrò dfer'ire S'o,prattutto alle eva!luziani,
agli atteggi,amenticl1el PartitO' 1iberalle.

Lei mi ha accuS'ato di mio'pia: 'Può essel'e,
ma i'OIl,e 'wssieul'O' ~ forse infarzla; di ques<ta

mi'opia ~ che 11'0'11mi sono mai, spie:gata per
quali 'ragioni l>ei abbia uS'ato la st,essa >ela~
quenza sia per sast,enere i~nuncel1t'o m'armento
il Ga'verna s,la p.er dirne mal.e. (Applausi dal
centro) .

LUCIFERO. P,erchè 'la situa'zi'OIne paHtiCla,
è mutata.

DE GAiSPERI, Presi,dente del OonsigNo de'i
Ministri. Ad ogni mO'dO',per quel che 'riguarda
il Partito li:heral.e, ha il ,c1iovue di 'attenermi
alle diehiaraziollli dell'anarevole ISanna Ran~
daccio, rappres,entante della ml3.iggiaranza, <il
qua'].e con mo1ta s:gno'rilità e moilto. garbrol in~
vero! mi 'pare abbia po'lemjz~ato, piuttos1ta con
gliolrat'o.ri che la av.evano preC!edu:ta che nan
co,l Ga'v,erno.

Unacircastanza varrei osse,rvar,e lall1chequi,
.e ,cioè l'ia!rgamenta po,l.emieo, che ha pe'rò un
eerto va]aJle.

Ho pO'tuta alla Camera deic1eputat.i ri'Car~
ruar'e un diseolrsO' dell'anorevo,le Nenni, il qua~
le, nel mamento in cui rappresentanti del Grup~

pO' Il,epubMicanoe quelli del GruppO' saciaH~
sta erlii1l10entrati al Gav.erno nel dic,embre del
1947 aveva detta: «Che bi'sagna c'è di una
cli:s<cussione sui pro.gJ1ammi d-el GOlverna? Non
è 'aC'cadut,o niente di nuo.va. Fars,e ,che rentra~
ta d€iÌ Halcial~l[bemoicrati,ci nel Gov,ernol ha par-
t:J.ta una modificazione qualsiasi? Tutto è vec~
c,}1Ji,ol,e 'la dir,ettiva è rimalsta quella rappr'esel1~

tatla: drul Pre,sidente. Le ddscussiani quindi ,s'O',na
inutili ».

Allora eM di prammati<ca ,svalutare cam.
ple,tamente la caaperaziane ed il cantr;~
buto leliatoldai p aflt it:i di minarafI1zla, al Gaver~

nO', e s'O'prattuHo dal Pla1rtito: sO'cial~demo'cra~
tico. Ma se ai1Jlora 11Ion aveva imparÌi::mza c.lw
i sacialisti entrassero. al Gaverna, é se que,l1o

che salol importa,va era ch.e la dJirettiVla £o,s.s.e
unica in mano. del Presidente del GOln'sigliO',
perch1è m3.1Ìoggi ha tanta impartanz'a il faUo
che per un mamento si astengano. e a,fiferman~
do la ,collabaralzi'on>e, a,nzi per la pienezza delHa

cO'1'1aiboraziiune n>ella 'cOlaliz:on.e, chiedanO' IdlipOI~
t,er ehiarir.e in eonlfl,onfa d.ei pr'o'pI'li el>ettari

l'atteggiamento. che rè 'stata O'ggetto di di,scus~
slÌan1etrlll lam 'stessi? Perchèo.ggi sar,ebhecosì
impo,rtant,e questa as'senza da mot'i,var>e Ulll,a
nec(2ssità di ,cr:isi ed una largla e prafanda di~
Sicussiane? VOli direte ,che queste <co.se s'o'l1a
stat.e Ijiette la:lla Camera. A castO' :di trarmi ad~
dasso unfa, r'e.ttilfi.Clad>el'l'anO'revOlle Lussu ~ mi

dispiaee svegLiare il leane che darme (i1larità)
~ nc.n po's'Sa non ricardare 'Clhe l',o'no.fie:va'l.e

Lussu, nella \steslsa o.cc11>si'o;ne~ nan av:viene

spessa che le direttive della appasizianle siano.
'analo.gh.e in una parte e .n.ell'a;ltra del Pla;rla~
menta ~ diohilarlawa: «È ,di s'carsa interesse
sapere :d'av,e è all'da,t,O!a finire 1',al1'olrel\7al'8Tre=
mellani a l'oll'ay,evale D'Aragana, è di s,careo
interesse poichè 'tutta H resta è rimas~o al ,suo

PO'1sta '8 l'im?Jl>e, ed è quel .che cOlnta. P,ateva
camlbiar tutt,O! '8 tuttav:ia l~ cose sarebbero. ri~
mastiJ le .stElslse, rimane alla direziolne del Go'~
v.erno ilsolit,a ano'rev,ole De Gasperi ». Ora
mi domando: il ,s'oUto. 'anareval.e De Gasper'i
.nOinè rima>st,o anche qu.esta 'V'o%a?

L\lrgamento. d8l1laicisma è sta.to tac(~ata pa~
rec.chie voH:e in questa As,s,emMea durante la
discussiane, in un senso. e nell'altra. Anche
l'ultima aratore nle ha acc,ennata. Ma sO'prat~
tutta vi ha a'~cennruta l'an01'evale Lucifero. cJle
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lo ha interpreta,to non come inter:IJerenza dello
Stat'o lin problemi, ,confessi,olllali. Egli è arriva~
to a quest'aconclus1iO'ne che mi pare spieghi
l'atveggiamento cui mi 80no rif,erito: «Ogni
volua che si tenta una formula la,icista, cht~
unj,sea le forze, ci si affanna a semlillla~rela
zLzzall'ia neI nostro campo ». MIi ha spieg'ato
l"onorevo'e Lucif.er,o che quei «n>ols,tro» vuoI
dl:r~ laico, no.n Lberale. «È int'er.esse ~ GOn.~

tinua l',onorevol,e Ludfe:ì:'o ~ di tener divi>so

0.1lruidi'smo per creare unla, alternativa imp,os~
sibile e poter govle:rnare da soli. Sii uccide b,
democrazia impCtnellldo una a'lternativa impois~
s iblil:e».

Bisognerà pure che ci int,endiamo una ,buollla
volta su questo la1ioisill'0. Ho t'entato di ,spie~
garlo ,ana Camera dove mi >Sio1nOlrichilamato
a diohiarazio,ni fatte in ambientii respomJsahiH
democristiaì11li. AnoI'la~ ho distinto heneche se
lruil('o vuoI dlir,e Liberale, Icioè unclittacNno pr.e~
o{,cupat,o di difendere nell'ambito delUo Stat,o'

le libertà di tutte lo co'scienze, nruna 'dia dire..
La Gostituzion~ que'sto lo permette, lo sta;bi~

HS'C'8,lo imp,one. Mia, se laieo vuoI ,dire, oHre
che'l:bertà per 'la minoranza di, V'Ìvere a modo
.suo, negaz~Olllf\ per la màggi,oranza dii pro~
feslsl'lre pubblicamente:]a fede dei padri, allo..

l'Ia wdesta specie di laièismo 'sì riw~la un ne..
mko. delJa CostituZ!ione e ehli 'loprla,uca agi..
sc,e contro dI eOlnsollildament,o del nostro r'e..
gime demOeI43itièo. Quest,a è la differenza.

LUCIFERO. Questo !1wn è 'laidsmo.

DE GA,sPERI, Presidente de,l Consiglio dei
Ministri. Le:" onorevole LUJC!if.ero"mi dic,e (ihe
questo non è laieismo: forse ne avremmo di..
S,CUSiS'Oa lungo Sle, pe'r rortnna, non avessimo,
una dOCUmlEmtazione recentislsima.

Al eonV1egnodel Partito so'cialista itlarliano
si è data una definizi'OIlJe aUJtorevole deil
laici,sÌno. «L3Jkismo .~ di,cel Nenni ~ sj~

gnifi>ea per noi -separazione deUo Statlo' dalla
Chiesa e abo:liziotll>8 nell!'), seuo,la di qualsi,asi,
forma di insegnamento religiol8o ». «Il laiCii~
smo ~ oontlinua l'onor1evol>e prleolpin1a!Ilte ~

pon>e dunque un problema di Lotta eotll l,e chjie,g,~
in quantloi forze 'politiche s,olda'li rea,zioina:ri,e
e 'colnservatrici. Il Partito socialistla itaHano
non com'batte la rleJdgj'one, ma: ,combattl8 le
chiese ». (Rumori).

Nel cors'o della relazione SI e parlato, se
non di denunciare il Concordato, di chiedere

lla revisione dell'articoTo 7, che regola i ratppor~
ti tra Chi.€lsla e Sta,to. E i'o, Logicamente, ho an.~
che risposto a ,coloro che p3Jrlano di laicismo
,senza det>elrmina,rlo in quei mmiti 'a eui hOi a'c~
0€tnnat>o: «Ma insomma, che co,sa volet,e? VOI~
,]et,e rieominICila'r8 là l,otta tra Ohiesa ,e IStat,o

in iIta'lia? V'olete riaprire La;questione -che Sii
è chiusa con la Conciliazionle ? Volete infi1'''
mar,e la Costituzione e quindii chièdiere la re~
nSllone dell'arti'colo 7 della rCo:slt!ituzione
.stessa? ».

ISi di'c>e'che basta uma cosa 'slolla. Ouardi'amo
in fYiolnte J1a rl21a.ltà ,e guardiamo questo pro..
blema nella sua 'pro'ro!n!éLità'e nella .8u'a gra:vità.
Basta un>aeo'sa sola quando Ici, Bi di,c,e -che si
chielde l'aboliZiione dJell'artieolO' ,36 'sull'iins'e~
gnamento religioso nelle Slcuole? Sembra che
non S'i ricordi che l'illlsegnamento religiosI)

11':1'1e scuole llIon è stato introdotto dàl CO:.1.
cordato, ma pr'eesi'slteva anche in regime di
E'2lpnrazione della Chiesa ,dallo Stato. La
legige Casati del 1859, che è considerata
lla ,tavola mosaica del liberalismo sc.ola~
stitco, poneva l'ill'seg11JamI8ll1Itorieligioso al pri-
mo pOlsto delle materie neHa ,S'cuolla element'a..

re' ('articolo 315). La S't,~S'sa legg,e Casla:ti sta~
biliva: «nelle slcuotle IS'6>condar i.e l'istruzio~
ne rle1igiQ'Sa sarà data dia un >dkett'o,re Bph~i~
tuale» (ar'tiCO'lo 193); e infine la legge sul~
l'istruzri.otll!eeJ,emell't'ar'e anteri,ore 3Jl GO!Il100rda..
t:o" 'pr>eiSlcriÌvevala fondament,o e oOironamento
c1ell'i'struzione e~ementare, inoogni suo gl'aldio,
1'insegnament>o della religiofllte eri,stli'a;na,i &6..
condo la ,formadella religi'oine caHol:~.ca (arti~
collo 27 ~ter). C'è stato mlai, in questa situazio~
ne, un movimento' di ribelliiotlle e di liherazi,o~
ne da parte ,dé genitori, dei padri, dei figli,
,da1l'ins~2:gnament,o religi,o'8o? Non 'c'è stato, nè,
.ci può es'slere, perchè quel genlit'olre che tllon
vuo'le che l'insegnamento relligiolso venga lim~
partibo al s'uofigliol0 non ha ,che da annun~
,ciarlo 'e' ne Vi,etllie,per £oTza di legge, l6'sone~
rato. È neceslSlario allia libertà dei, non cr'e~
d,rmti di impedire che l'lstruzione religiosa nel..
le scuoJe venga impartit'a.? Cr'edet-e voi, v'era~
mente, -che, tra i prolbl~emi urgent>i idiel popo'Io
italian o, vi sia prlopriQ questlol, -dii impeCLire
che alla maggioramza degli IHalianivengia im~
pa,rtita l'istruzis)ne l~eligio,sa per riguardo a
tm;luni pOlchi i qua:li potr'ehbero beni,ssimo els~

S'E'Tne esonerati senza ehe si debba riclo~rere
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alla negla!zione mi qu.esta passibiLità 'P'er hutti?
EClca ch.e qui lil ,colncetto di '~aici.sm.ol dj,vl8nta
quellanegaziane dei diritt.i deUa maggioranza
cui mi ,sana lìi'ferito prima, quan'd!a spiega v'o
19, differenza d.eI laicisma in un 'oorto senso.
liberale e in un certo~ senso antic1eI'Ì'cale.

Si è detto anche iln quel' CanV1e.gna che il
GOIV'errlOinera, e soprattutto il Mini,str'o, dreNa
pubblica istruZiian.e, fanno. la 'latta aJlIe slcuale
di Stata lEICte~c.ana di indeba.lir:e l'a scuala di
Stato a fruV'oiredi quelle private. Inutile, anare~
vale GoneUa, ,che due valte, tre valte, tu abbia
ri'petuta ame Camere lÌ ',d,ati <sfidallldo chi.eches~
s;ja a sme.ntirh, p'er .(Limolstrare ,che ea<sa in
tr,e; anni il nastro Gaverna a:bbia fatta per la
sCllo,la di IStata. Le scuole elementari, <che pri~
ma della gtÌ!erI'la:la:SSOlffimavalllda 110.000, Isano
aggi 114.000. Gli inSiegnJanti nel 19,ì7 assamma~
vana a 146.000 con un incrementa di 11.000 al~
'll',anna nell'ultima biennio.. Sana stat.e istituite
10.000 classi all'anno. cantra l'analfahetismo,
s,cuale chel1an esisteV1ana affatto.; 40.000 ma\'~
stri e 5.000 prafessrori sona srtJati reclutaii'
e immessi 'can l1egalare Cla'lliCarSa'nelle scuale
della Stata. Mentre le tlalSS'8s,e0'1alstiCihe sana
rimast'e pre'sso'chiè limmutat,e, i,l bi'lalImio delIla
P'ubbhca istruzio.ne, che prima rappl'es'entava

i'l 4 'per 'cento. della spesa genBrale deno Sta~
to, ara arriva allO per 0entol; per 131s,cUlo-1a,
dellaSta:ta, tre -anni Da, Isi spendevano. 48 mi~
liardi: aggi se ne sptmdana più di 125. (Fi'vi
a'pplauSli da,l centro).

Quanta ai pragrammi della Bcuola in gBne~

l're, una più 'siolenne la'£fel'malziane, una più
chia-rlt1 ,e autQiI~eiVale sfida è venuta da qud
,OO'llVlelgno iDi OUJi \erano r'appresentat,i i più
autorevali int,eNettuali s'oiCiahsti. Tal'8 6solu~
zion.e di,ce: «Impegna ;jl partita a promU'oV'8~
re neU'ambita culttlrallEi lo sviluppa' dell'uma~
nesima marxista forgiando gLi strum€m'tIÌ ne~
oeessari a eOintrastare i,l passa all'invrudenza
d'8,dcaJe... ».

L U8SU. Cleri,cale, non l'eligi'olsa. (C ommen~
ti, 1:nterruzioni dal centro).

DE GASPERI, Presid(!<nte dJel ConsigliO' dei
Ministri. ...« e r-e'llid.enda passibile un dia'loga
poiJ,emi,co 'Valido sia ne:iconfrant<i deHia 0alsid~

rl'etta cultura catto'hc.a, Isia nei 'com:fronti Iiliel~
10 ,stessa 'laicisma 'barghes.e ».

(~1JJindi tè chiara la ,dirulattica, è ch'ia-ra la
eantraddiziane, tè -chiaro -illbersaglito. Che poi

vell'iat'e apar'l'af,e di derical,e 'o no., qui si pal'~

la di ChiBsa .e di Ohiesa 'cattoilica, -e quinrdli
l"a.rgame11'to è cO'11lel~eta.(InteTr'uzione del se~
nator6 Lussu).

la varrei, Oili!0lreV1O'llleLussu, che -el,1,aaffran~
t81sse questo pl"ohlema ,can moilta s'erietà, e nOn

'con 'cantraffaz;-ani. PBr nai,pBr gran parrte de~
gli italiami la reCigione è quella d!e'l~a Chiesa

eattolica '8 quindi quando siattacCla: la Chie~
-sa 'caHolieB\ Sii attaC'ca la l'elig'io.nB de;llaChie~
sa st-essa. (Viv:i applausi daUa destr<a e dial
centro) .

LUSSU. Il Partita pa'pO'llare era più libero
v€r,so la Chi,esa.

DE GASPERI, Presidente del Oonsiglio dei
Ministri. OnDrevale Lussu, ricanos'0O ehe vi
pC1ssal1o €sseI\e B -che vi 'sono am<Ìm.ereligia,s-e
le quali nOn a,deriscana alla I Chiesa 'cattali~
ca; so benissimo che vi sono mlalss'ani con
spirito. a'Jltament-e relrigiOlsO',uomini 'cam un s-en~
sa prod'andamente religioso che llOin y.orrebhe~

l'a mai toC'care la 'cus-cii,enza di alI.cuno can ri~
fBrimren ti ia.llB propr:1e conViifl1zioni religli'olse'.
Mia di questi nan Isi parla. Vi è uno spirito
di talleranzaeihe gr8lzi.e a Dia è struto O(}O[[l~
qUJ:stata. MI31sapet'e quandia ha val'oir-e la t-ol~
J.eranza? Quando. vi,ene tnon da 'chi tè indif£er;cn~

.toe, ma, da chi cre'de e Ideve Limitare 1'impu:l'~
s'o de~la sua fede e f.ermarsi alI limHe della
cos.ci'8nza rehgiosa altl'ui. Questa è la tolle~
ranzI3che difoen':ÌiiamO',;ma quando voi atta'0ca~
t.e la CMes'a. catt-o<lioe&, non vi <èdubhio c.he vai

attruccatB qua~lico'sa di sacr'o<, di secalare ne:lla
coscienza itaHana E'clè eon un senso. prafando
che, io vi dica ciò, per,chè tutta la ThO'strlaiatt'i~

vità nOln ,eonsi,ste saIo n€m'18Iderir,e ,al ,cul!ho,
deHa ChielsacattaHca., ma nel srent'ire ehe es-sa
è madr~ ,a,i pr!ogr8iss.o ,e eli dviltà. (Vivi applau~

si dalla destra e da;l centro).
Ora, neU'àmnito dpl]a Stata voi :avete il

diritto di cf,edere e di nom crBdere, id;i attrucc:al~
re ,e di nan a.ttaecar,e, ave:t.e i~ diritto' anch.e
di po,lemizz'a.re cantra qualsiasiÌ istituto. r'eli~
gi e'sa, Roprattutto, cantra le OMese, ma questo

d!irittol politi<co nessuno VB. IO' toglie, perehè

Del' fortuna vostra nan .siamo iln un stata di
d-emoc,razia, popalare. (Vivi applausi dal cen~
tra e dnlla destra. rumori da sinistra).

V'bci da sinistra. (:i parli deUa s.comuni-ca.
DE GABPERiI, Presidente del OonsigVio dei

Ministri. La. s<c<omunica mon tè un att-o paliM'0o
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dello St:ato. {Commenti e interruzioni da si~
nistra).

CONTI. Ono'revole Presidente, 'S'8non si in~
sÌostesse troppo in questa polemi,ca, &ar:ebhe
una grtainbella cosa!

DE GA.iSPERI, Pres~dente del Cons,iglio dei
Ministri. Onolr'e,vole Conti, Is'e tutti i setbOi:rJi
non aveSS'Bro parlato di l>ai'cismoe di nOln lai~
oismo, se non si fosse portata la questione! in
Par(amento a,nche 'con ri;£e1'!imentOIall'atti:viÌtà
del GorverfIloe se, soprattutt'ol, in unal solenne
adunanza di un partito qui rappresenta,to e
qui l'els'ponsabile, non si .fosse presol un tale
atteggiamento, io non ne avr:ei parllato. Quan ~

te volte miav,ete S'entito parl'are ,di sentimento
re},ig'i,o,so con ,car8Itt,ere di IOlstHità 8id' altri che
pens!a.srsero div,e\I1s'amente? Io ho sempre detto:
questo è lo Stato, lo ,Stato della Oostituzione
che abbiamo votat'o', ,e ineSHO ogmuno ha di~

ritto, comunque la pensi ,in materia relligiosa,
di dir'e il pro,prio pensiero e di pensa're come

'crede' 'e nod er,edenti in particolare, per l'espe.-
rienza storica 'd;~na qUla:le ,dobbiamo pur aver
imparato qualc,o.sa, abbiamo il 'dov,e'l'e d'i fer~
marci con tutto il r'ispetto: sulla soglia della
coscienza. Ques1!a è sempre stata la nostra
condotta.

ISe io. :oggi dEW'o'prendere lalpa'rola, lo fac~
oio. perchè non ci si immagini di spaventarci,
op,pur,e, <con una campagna organiÌzzatla, ,con~
tr,o la Chiesa eatto'Jlica, si pelnsi che noli timi~

da:men t,e fingiamo di non comprenldere e ci la~

s'ciamo' ingan'nalre 'dia frasi 'che dicono: noiÌ nOfIl
tocchiamo la religione ma l'organizzatri'ce di
ess1a, noi non t.o,echia.mo il cl~llto',ma coloro .che
]o organizzafIlOl.

Voi avete' il diritto eli aMaccare sacerdoti ,e
Chiesa p,er tutto. que]lo,che riguarda, la p'oli~
ti.ca. Èì vostro diritto eld av>et'e l'o<bib'1fjgodi es~

se're franchi se questo tè nella vo'Strla 'co.gcj.en~
z'a. Ma non avete 'ill dirittol, '0, ,c1ioè, ne av~te
il diri'tlto ma nfOln potete prletendere che :non

C'i a'ccorgiamo: che voi andat'e insidiando si,~
tuaz'ioni fO!1ldament81li p'2'r la 'cultura, la dvil~
tà, la mOTnle del nostr'o popo1!o. V'olj Inle>gate

l'i'l] sEigna:mento rEi1):gi,oso... (Clamori alt1issimJi
da sinistra. Vivi app!ausi dal centro e dalla
destra):

Io vi parlo non [Jer ingaggiare una, batta~
glia, m'i, vengo a s,colngiurarvd 'che ,in questa
battaglia non vi buttiate; ma s'e voi la vo~

l>8Ite,l'avrete! (Clamori da sinistra.. Vivissirni
applausi dal centro e dalla destra).

Ma aUe a£fEil'mazioni uffioiali <e prolgr8im~
matiche del Partito soeialista >italiano sarà
bene anche a,ggiung:ere qualche cosa che l'i~
guardai i clomunisti. (Commenti dall' estrema si~
nvstra) .

PAISTORE. E quel 'che riguarda, 'i repubbl.i~
cani?

DE GA,SPERI, Presidente d(!llConsigUo' dei
Ministri. :È}useito ierri l'o.puscolo leLipI'Olpagan~
da numero 26 intiltollato «Il Vaticano contro
il progresso» a 'cura della direz'iofIlB stampa
€ pro'paganda de,l Partito ,comunist,à, it aiEano,.
Questo iia,sci'colo conti'ene numerosisslimi, at~
trueehi eo,ntro la Chiesa; non è ,qui il luogo
per darne eonlfutaZlione, non s,iamo 'in sede teo'~
logica, ntè in sede 'd,i di8'cuss:one o di ,cofIltro~
versie re1J1igiOlSle.Si tr'a~tta però, tè benJe notare, cli
un fa,slc.icolo. di istruzioni per i propagandisti.
Quando voli d:,t,e ai vostri pr1opa,gaTIJdist'i que~
ste pl.3.role: «Deve 'esser,e sfatata la leggend,a
del monopollio mora,le! e culturale fIlel nostro
Pa'2lse da parte 'diella Chiesa, id~we B8'Ser<eTi~

.

ven di ca to il ,{EriiHo di lihertà >dipensiero 'all'J>a
cu\'tura laiea e anti<clericale... (Commenti e in~
[(!,rruzionf da sinistra) devolfi'o ,essere ,combat~

tute l,e fo:rme di ,capitÒl1aziooo ,opportunista di
fronte aUia pretesa del Clero di imporre n.or~
me e riti a tutti gli itaHani, qurusi che tutti
dovessero :d>conosceI'le.aUa Gh:e8'at cattoHea una
inv,estitura sopranna.tUlr'alle...» (Interruzioni e
clamori da sinistra).

Vnei da. sim'stra. Ebben€l, cosa" c'è?
LU8SU. Ci sono di quelli ,che, non SIOlno'eat~

tolid e che sono liheri di pensaJ"e rome V'Ù'~
gli o<no.

DE G ASPERI, PreliidPHtf del Consigli:o dei
Ministri. QUeJste sono' ,le ldireMiv:e di lav,oro; il
primo, c.apitolo s'intitola ap,punto «DiLreltJti~Te

di la,v'olro ». rSOIno 26 pa.g.i.ne: quesfta ,Slerr,anon
abbiamo il tempo. di o,ccupal'c;ene, perÒ s'~ voi
1>0pr'elf€lrite .s'o,no di:sp.osto ad aC'\'€IHal:!"ell,asfida
oa di,9cut'érln tll'Ho anche in pubbliclO', (Intel'~'

7'Uzion:i e clamo"j da sinistra).
Voci da sinistm, Siamo dislpo,slti.

DE GASPERI, Presidente del Consiglio det
Min,istri. Mi ba,slti dire (;he a pagina 42...

TERRACINI. Non erano- 26 le pagine?
DE GASPERI, Presidente dfl Consiglio dqi,

Ministri. È il :numero del £msdeolo il 26, l>epa~
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gine sono 48. A pagina 42, diclevo, si leggl'
quest.o tHol,o: (/ Anno Santo: una mils,tiJk,alzi,o,
ne politk.a e cmnmBrciale:».

]1()(,e da shi.;!ra. Ben detto!

DE GASPJ:;~RI, F'rpsidente del C()1ìsiglio dei

Mini.'�f'li. Voi interromp::it'A 'COn l'e pa,r'ole «ben
detto », a;pprova.t.f' dunque ICju€Slta ealmpalg'lla,
l'approvate el,a rliffo.nd,etc Ma v,oi or'eiCLet.eche
ei sia uno solo tra gli uomini veramerrtre lihe,rj
€ ,co,seienzÌ,olsi;, ,che hanno un ,slelllliment.o l'eli,
gioso, che po,ssa dis2.Ìmu],are qUlesta campagna
che fate v,oi per venire a co]]ahomr,e su altri
IcaIlljpi? Crledej.e dò possi,bi1e per un uomo che
ha .Siopra:tlfiutto .di.n.anzi la, 'Stè la, ,r'8!slpron.sahilità
della mom.l8, .e del1a e.Oiscienza degli itaH,ani?
(ViDi applausi dal centro. Rurnori dalla 8ini~
stra).

LUSSU. Lei I,.;a.,che l'ho s,empr-e ri.Siplett,aita!
DE GASPERI, Pl'esidente del Oonsiglio dei

Ministri. 1'0'mi 10lc.CUpiOdi a'11golffilentimo.]t.o,g,ra~
vi c ehe i.lWO:lgO'11l0'rl81slporr;',s:aihiUltà mo,Ho gravi.
FOI~se ,s:ilarmol,amicora in' tlelilllpo-lad impeidilI'18<che
qU€ls:t.a.e:anllpa,g.n.a s.i ISlvill1'p'pi.e rl2in:da aldda ,eid
intoHera.bUe J,a vìHB.itaJi,ana' (RurYìOri ed inter~
r1IZiOl1i dallo .~in.istra).

P ASTORE. Ma Sle prendevatle i voti per opp.~

l'a della Peregrinatio Mariae! Ed anche 00'11
l,e Madonne chE' mUO'Vf>vano gli oClchi!

DE GASPERI, Presidente del Oonsiglio dei
~vJinistri. La P81'egrinatio Mariae 'i rac:cc~
glier,e Ì' voti? N Ol'l capisco questa sua intel"l'II~
zione che non ha senso.

Pa,,3,siamo .OHI a,lI un altr.o arg.omento sul

4.ual,c 101',800ci int,ender'emo megli.n.

s'PJ ho ben caplbo l'oIlorev,ol,; Sc:olcoimarf'o
vec1e b.enp il Isorger'e IdeI l~ki,sJ11o, ma. a, p.~t,to
che 'ci .si spogi]ii dell'antiooiffiunismo ideologicn~
pratico. Almeno quest.o dovrebbe .C),SSf,wei1'8UO
in!tendimelut!o, se ho ben capito Illa sua int8rru~
zione a] eoHega Labri.o].a. Egili di,~'e: «H8nv'e~
nuto il laici~nK). ma non cr8'cUate ('he >8::::,8'0pOIS~
.sa ess-ere dL;;cirimin.ant.e per ]a c,oHa.bor1azione

:-1i Governo, com~ c'he foia. La 1imm eli demm~ca~
zione è l:omuni,,,mo o ant.k.omU1li'Emo ».

lVIi ril1ict'es'c>eper l'onot'eY;o]-e Luci~et.o, ma ]Iei
v.ede bene clw, pUt't't'OPpo, illdi.pendip,ni1J8ment,e

dalla mia volontà queste clÌ'sCiriminanti ven~
f;ono fatalmente sotto la spinta delle COls'e.

L"OIlOIrev'oh~ SCio::;cima,rro. si è olC'CRlipatodei!
probliema .eclo[wml'co~fina,nziarrio. DilCto]a v.erità

che quando assisto 'a.i discorsi dell'onorevole
Scolc:cimaT>r,o, ~ e .quest:a for'tuna l'ho ISipes.so in
queste .cUs.cussioIlii ~ in'vidi,o ,quella STha'Pre~
Is'Unziionel SllcnTa ehe tutto ,giudica 'S'8Inz,a a.t~
tenuaJl1ti. P,ea'ò no'n è che voglia negare a !<lli
C10mp8ltenza in materia ,e per .conf8l1'ma,rg1i che
a1Cicolg.o'e aecett,o l,acr:itilca oOlsbl"uttiva, quando

entl'ia nell e.oncr!e:to,anehe >dapa,rt,e >Clen'o'prpo~
sizl'One clomlUlista, risponderò entrando più ad~
cLell'tr-onella, slUa ar'g'olill>entalz~ollJe.

Lapalrte finanziariad.e] d.isco'r:::.oIde.ll'ono'r€~
vole Scoccimi1rl'o w);d"e SIU dUie punti: 'pr,etléls.Q
fa.lliment-o dd PÌaino Maflshall B 1iberaEzzazio~
ne degli soambi .e COns.egll,f:'llZe per Il",ee0110mÌfì
i ta1iana.

Che il Pianlol Ma,rshall po::o.s,anon aV<tyI'ralg~
giunto fino ad ora. tutti i suoi obiettivi, questo
è nell'ordine u1ol'male di t'Uttle le iniziat:ivle gran~
dios'8, '83t.rema'lllent.e compllCts'S8ed abhrac6all't.i
interi contil1le:nLi. Il fa,tto poi .che le 8ue la.cune
siano sltate sottohnea,te propri'o dal segreta,rio
generale: dell'O.E.C.E. è prova di forza .e con~
sapevOIlezza da pacrte dei suoi parrte1cipanti che
non c.I1edono di nega.r1e 110ls:timolo delllla verità.
Di!'ei però cbe è contro. lal verità affermare clw
il Pia,no Marshall sia Sltrutoun fallimento. Come
si può ,consii'c\'eraI121fa,llito un piano che ha Irido:t.~
to il deficit di dollia,l'i nei Paesi acler.enti a,l~
l'O.E.C.E. dai 6 milia.rdi dlel1947 ai'4 attuali ed
ai 3 pr,fwisti per il1950~51? Come si può parlare
di fa,111'imento del Pilano Mal'shall proprio pel1'
l'Italia dove ,sono iSìta~ieosì tangibi1i i suoi' l'l~
sultati? Devlol rimanda.l'I8 l'onorevole Sco'ClcÌma['~

l'O alle statistiche delle produzioni e <leUeespoJ'~
tazioni del dopo guerra n011lchè lalle cifrl8 dèl!p
riserve auree e va:1,utair:ie.E pongo all'onorevole
S'clolcleimaa'Tol qiUJe1slte diolmaillldJel: IS'8'HZ.a; >q'l18Is!t,i a,i'lI ~

ti americani quali .sarehbero queslte c:ifrie? In
quale haiea.t.ro sarebbe c.aduta la noslt:ra pr'od\u.~
ziorue ,e di,:o:tO:ccupazione? (clua,le I.:',arebhe la, no~
E'Dr,asitua'zi'Ù<l1leeCionomiea gelllc.r.alle? Og.ni per~
sona di buona f.ede deve ,!'ioonos'c:e:re ,che ilPia~
no Ma,rshall è ,.3ta.ta partB det.ermina,ntedeHa
rinasei ta i talia,na.

In quanto .a.11e liberalizzazionì ]'onDrevole
Scoccimarro ci ha fatto il tor!to, veri1mente gra~
tuito, di riten'erCÌ' imprepiara,ti alle discussioni
di questo problema. discussioni che avverranno
per altro il 15 dicembre. Dirò per contr,o, che
tutti gli organi del Governo con ampio con~
.::or80 eli esper1ti ,studi.ano a fondo il proMmna
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8 che quando andremo a Parigi' saremo aS8ai
bene preparati.

Oso dire per ora aU'onorevol,e Scoccimarro
.ohe le Nheral,izz,az.10:ni ra,l 50 'p>er OeIlito' ISlulle
im:port,az:iollii VlElrt,O'ThO'SlU:bre pUniti: 1° maberi,e
prime; 2° tPlIoJ!1o,t,t!ialg1r'Ìl0o,u;3° ,pJ'IOlru01tltifiniti.

Per le :ma,t,erÌ!e :pÒme il pllohleIDlJaè ,slUjp>8'mto
iiTI,q'11an1to1e .lib€lral,izzia,zìi!oni già dec.ilsle im. :pa.s~
s,alto dall Minist,8J'owel commercio estero ,e com""
pletlaltl81da,l d>eic:l'et,omilni,SlOOIriÌia,led!el 1° isett.eìIIl-
bro 1949, ISIOIIìPaJSlSlano!]Mig,amem!tiO il 50 iper tCien~

t.o Iridril8tSito .

P,er i prodotti 'a1g~iiGoI1iaJblbi'aJmo,già ,1Ìib>eiraJliz~

ZaJt,O'iSjpo'llitaneaiIlll8tntre noi ,slt,essi ill 40 preroonto

delUe iìIIlplOlr'tazli1oni e con ptolehel v'olci ~ggirwn'tiv€

si,st,emerlecrno ISIffilZla;g:.!'IanididiffiJcioltà lamlche qlllt6~

Sito Isebt,olr>e.

ÀmmetJt,o !Che pelI' i [prodotti finitì'i i,l plI~oihlema

è graNe. E'Vidten:tlffiIllenlte nOln aVl8lll\do no,i 11IlIa t,a~

riff:a ;dOlga,niale 100perantl8' andlI'ì€lmop>eir ,g~aJrui va~

rÌlaJlJdo ,ogni ISlinglola ViOCiedi importa,ziilone.

Per qUlantlo' ICOnClelr,ne Lei liiberIMi'zzalzli'ollllÌ nei

movrmenti dei eapilt,a1i, del tlUri,sllio, Ield in ge~

nere 'degli uomini, Isi rasSiÌiCThr,i'l",ollllorr1elV'0[eSco,c~

c,i'illiam~o che re.SISlehanno ~giàfaJtbo l'tOI,g:gett,o, dl
Ulnla, li:IlJJID!eidiialt:a ri'EI2Irrv,a, IdJa palrbe Iruel1a nOtSlt:ra

del~g.az,i'oIlte 'e ci batitmlemo IPwchè i,l ll!Oslt,ro
punt,o di vis!t'a sli,a tletniUJt.oin Cio!lllsildt€irazitOne.

In meri:to, poi, a,Wa,ccenno fatto dall'onorevo~
l,e SrJoeeiman',o aUa ,svaLutazi,ollle della st,errHna,

non Vlcldoq;ua:le rimpl1olvero p'08l81aeSSi€Il'emos'!o
al GiOlVlerTltOHaEano por le> even tuali OOlnSle~
gTh8inze 001 ~~amp'0'dei tlra£fid di un fen.oiffie'Il>O
verifilealtolS'i totalmente ,£umi della nost,ra v,o~
Jontà. Sarebhe, però, leame ricono,scere, dopo le
di,scThslsioni ,e le slpj,egaztoni che s'olno ,aivvenut.e
anche al1il'aCamera, speeÌJe !nie!discolrso l1e11'ono~

1'e'V'oIeNI.lni,St~o del t'esorro,cnej il presenlte Go~
verno ha afff1olllltla1to'la bufera. con fl"tedtda de~
terminazio'Ille 'e con g'enrer:f111Ie>Siodrài,sfa;zi,onIB,
coHaudando ::juella saldezza deHa litI'a ,che do~
vreblw stare moHo a GUOlt'eianche al Part,ito
comuni,s.ta. n GoV'erno è perfelttaJIlietnte é"Onlsla~
pev,ole delle Yarri,e dirffic,oll>tàa. cui è s,o,tt.OipOISlto
l'appara,to pr,o!ÙTI:Uivole nnn iglltm~ prure ch€
p-8r giungeTe laMa mèta di un grande mereaJto
8U1',opeo av:remo molle diffi,co>ltà da ,~ulp>ell'are.

L'onorovole SCo,c,::,ilffiamro,rHeren:dOlsi sreìIIl>pre
al Piano E.R.P., acm1sa l'America di V101en>e1a
distruzione d-el]'induskia meccanica itahana

"ed il Governo di accettare tale impolsizione.

Sono aff:ermaz10ni i.nfondate: la veri.tà. èc.he
l'induslLria mece.anÌ:CaitaliaJlla procec1e veTOSIOun
faticoso a,slselS'La:mento,nonos,taJllte'lsiano v€n'1l~
te' meno lle commess,e di gli erra che l'!appresen~
tavano il 50 per cento circa del lavoro di questo
Isettore. L'a.tìiviLà produttiv,a, è in ri:p,resa. At~
traverso l'E.H.P. si sÌ1aattuando un ammoder~
:n:amenltodelLe più impolrta,nrti aziende. Crede,te
voi Ch8 non s3.!rà. div€lflsa l'efficienza della
F.LA.T. quando avrà ottenuto le nuove mac~
chine dagli 'stati Unit,i, 'ds,petto a qTheliladel
1945? L'E.R.P. eontin'1la a forni!rci mat,eri,e

.
prime slenz,a Ire quah3AVI'emmO ,ruvut,o lUlllghi
anni di qualSii inlerzila" 'e Mllehe ,i,llfOlli{:1o~I,i:rl('ia,Ìlu~
ta no,Levoomenlte Ila llJo.s:tlra,,inld11Jsltria.Basti ip,elll~
salle al rinnov:aìIIl'enlt!o del Isetltoloo si,èLeil'I\lTgilclo
che si attuerà con la l,egge ,che si è presentahl
1Jels!tè a;11a GaiIlllera.

AlccainttO, a quest,i ,sl€'tttorÌ. ba,sle, prioiplrÌ,o OOH8

sett>iiIllla:ne tSleOI1se,s:ono stati 1C1elsltin:a1t,idi'elCÌ mi~

liard:i, oOln 'Thn 'PrlOlgebto 'giià prl8/srea:rt,ruflo',iplelI' fi~

naiI1!zÌlame e ,aÌlUltalrlBIle :pi:ceolle inldJusltrie !filel mi~

gHomaiIllJelllit,o 'deLLe ,alt'brlezzaJtur:e. S,onlo" ,in ,dJefini,

ti'v,a, I(j:j,ec:imi,~iarridji ,di a;t,trez,z:atlure IClhe le azil~m~

00 ilttaharue pI10lClUTII'alllIl:OpleraJJtrle a;ziende it,a~
Ha;me, :ed è un,a nThOl\éa tla!ppa V,el!1SIOÌil ,plolt'enlzi'a~

mell't,o, deBJepiJGclOlle e medile inidu:sltlrie, IClon ri~

gua,r'do pall',tioolla:r'e Ipe.r il Miezz,olg:iIOl:r:nlO>.

Non ritengo sia il caso di sorffermarmi mo1t.J
suUe aCrCllsledi c,arlatt"ere s€tcontdari:o, qt1.j:.al'e,a.d

'Bs,emipio, queUa di non ,aver :aff.ro'nt.a:to il p'rlo~

blema ,dell'€[ffi,i,graziòne e quella di n'on prlo~
mUO'VlElflelil ,c,ommefldo ,con l'Ori'8:lllte. P'8tr la so~

llUizione del pl"imo problema, queUo deH'.errnigra~

zione, oltre lad avere a,s,sicurat>o lla 'GoUabO'ra~

zione int'8Irnruzio:n.a.le è in 'GOlrSiO>di pr:eSlent,atZio~

ne a,.l P a,r1arrnen t o un imp 0,rt,alIllt:epil101VVIeldi:rnelIl~

to per a,iutare i no,s'tri lemig-rati nella loro 3i~
stemazione aMl'eSitero.

Si tra.tlta di de:S'tina,N:ìdieci "miUo11i di dolla,ri
€ dThe mj.Ji,oni di sterline al fillllanz,Ì.ameJnt,o di
im:iziati'v.e ilt,ailia,rue,a11'-Bs,t,er:o.

P'elr la 'Slo}uzio:n18deìl,ooCOinldo .,........:Slcamhi Cton
l'Odent,e ~ 18' sltaJtilStilche dimOlstrano cihilall'a~
[nenlte chel gli sClambi eonqooi P~esli ,slono. in
aiUmenl!loda ,qùa:nIdo .sii ha 1',altltjuallB£ormazi>on,e
gov'eflllatÌ'va, e tanrto ci sl£o'l"ziamo di aumen~
ball"li !cih€: ,slt,ia:mo SThbooldJoine .Le ,cons,eg:u!8IllZ€"
{.joè IS'1lhenido p,lIezz.i più alti di qrweNi,dia.lltl"!
melroa:ti, e queslttO è il 'calS'O del ,c.alr:bolne pol,aJciC>o

ti del @ra:no, 'rUSlSO. Evird'8IÌt.ecrneIlltle noi 'V'Oiglirumo
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a'Uimellta,l~e queSito, \()a[llIlIlJer1clio"'ma, l'ar\giaIDIEmta
,c1eeisiv,o InaJ1, può {~SrSlerle, in ult,ima, ,che l'inlt>e~
r1esIsI211del OaIThSlUlffirut'Olrie.

SA 'Si £a;.':k;cqui impa,sta(o il di:balvbito per 'v>e~
d,ere, di sjtabili,r~' un pragramma d'al~do.ne, 'anO~

l'ovole Ruini, al('c,etter.ei v,aIBlnt,inÌ di farlla g,e~
guenda le linee de,l sua diSlearso, e utill'izzan~
da mal ti <:'Iugg:erimenti e inqualdramcnt,j che
c,a:mpaiano neMa 'caNeziane d,elle pr'a,pals.t.e dei
,,;enatùri indipendenti. ,Ma ,oggi bast,()l'anna al~
c,une dichia,razi,oni sintletkhe.

Tre sanlO' le fasi deH:a na,str,a pOlIitica ecana~
mica. La prima, : lot!ta contro. la fame e la para~
lisi nazianale. All'inizia, il Gaverna ha <affron-
t.a'ta e vint'a una .},ott'ì:Ìdi ('merge.nza, i.1eui SIC<O~
pro. fonidamtjni.'aile è 'StaLa, quclle di aUant,a,nare
la famE! 'ChEIminaroc.ialva il po,pollo. 'e a qUieS'ta
aziane a,ve,te part.ecii,pat,a voli 1}1'11I1e,C1t.tà come
Hamq awwano, ]ì,0i(:ladopo. il J'ruccloha, 8'c<o;d,edi

grana per giarm a addirittura prer al',e. il pf1Jne
ora quella che 'm'D,;oglgi è bia.nc.o: '(lutto si è
dimenti.ca'to. M,a la £wt,i!claI",lo t.1!or:lo ,di vi,llicere
}.e,ditfic'alb\ sa,l'anno. s>empl'>8;:.:f(N'zie £,~,t;che che

il popal,a j t,au,a,no 6('01110.811:>011'.1.

Contemparam'(',amellto s.i ~iO!no davut,E.l aJi~
mentare le il1ldust.rie che ,()rano rimaste 'Prive
di ea.rbane, eH .c:ambl1'stibili in genie.r:e,e di m:1~

f"eri-e prime. Si è iniziata nella s't,essa te,mp,o,
!appena superati i' primi astacali, la ricastrlt~

Zia'il8 malberia.Ie {}'E':1gang1i vi tali d<e:l,l.avita €IC,O~
na'lllilca del Pa,e:slE":£-elrl'o'vie, ponti, ,st:r'8.ic1eecc.
Il po Lell:ziale fe.rravia,l'Ìia alla fin,e deUa guerra
s,i '':òlrari<dot,to ad una ller,eentuale ha;:;sissima
rispetto alla 'Cansistenza pr:ebellica. La rico,
struziane ha IJl'a.c'€duta con ritmo. parrioalra,l'~
mente alcoeler,alta. s'a,na 8lta'ti ri'claiStr'11iti 4000
ehilameltri di linee, 2000 panti e strade e con~
t,empo.ra.neame:nte si ::;'0.111<0.ricoperti gli enormi
vuoti ,che Ic'erano nel mat'eil'iaJ.e rat,abi1e Clan
altre 40.00U e:arri, Oggi .Ireferravi,e funzilo.na:illa
J'egola,rme:nt:er, il maviillle:nltù vialgig:iat,ad è q'1la~
si i,l,da,p!p,i'o<dliquelil,a, alnbe~lgu€lt',ra,ed il 3,en'vi,zio
è oosi mirg'l,i,a;ra'ta,da oanls-elnti,rI8 perfino un a,c~
cleleramell'to d,el llllOlVimoolt,o.

Nei Ila,volriplUlbibllilc:iSla,na s!t!at,i er,aga,ti d,.r~ea
545 mmail,di, d,f.l1a ehe vi Iprl2Jgo'di mett'8r'vi he:ne
ÌJl t'eslba, ,so.p'rat tu:tlto ple:Y1chè l'a dama,nida.. che si
l[ilvo,tge fa.cil.menhe a,ue: fa};le da pa,rte degli lalra~

tari di sini'8ot1'a è ques.t,a.: t( Che casa ha fatta
il GalV1e:rna,?». Si ri!s.panidesubitla,: «Nient,C'! >,
p€ll1clhè 1181dfre ,nall1 IS,l Òc;Oor'daùlla,e si dJimelll'ti ~

c.a,ua i lalVlari pubhUcli 'Ciall1\1 'gruMi SiOIDj}sta!ti Cla~

.slt<l'uit.i '8' rÌlclolst'l'uÌlti 'Vla,n~di aihi talz.ilall1l8',st,rlaJd'~,
pOlllti, la1pell'ei;giro:dche, ,c,aiJJJallidli baiJJJifiClIlle di
irrigaz,i!one, alcrqoodatlt,i 'ClClC.

La 1S>8iGonldJafasI{;):,la E:~r,onda fa,sle è stata la
lot,ta per salvD>l'(' la manda eatt.ene,re una cerr~
t,a s,tabilità nei prezzi. È, quindi, quella £as1e

dell'a.ss'e,stam~nta manet,a,ri,a e finanziar'i,a,. Si
è Is.alvata la. lirra dra1la ISlva.1utazialne t,a,tate e si
80,na8 tarbilizzat,i i prezzi .c.o.stit\uelllda le hasi
per la 8vi1l1\pPa d.eJl'attività praduttiva, NO,D
importa. di chi sia i'l meri1;Q', di una persana, di
un Galv'8rrno Q di un 3ist,ema, ma è .e,-errta,che il
papal,o italiana attraversa i pra,pri .orglanilsmi

iSi è sa.lvHita assi,eme agli aiuti che ha lavut,a
da.ll'Almeriea. Però nan è V'€IDOche ques!tiapo~
htica di stabi;]lità manetari'a sila stata una, po-
!i,ti.ca a,ntipr-odutrtivistilca. 1.1Ga,v,elt"JlJa"ne.] qua~
c1ro deUaslt.a.biH:tà maneta'ria, c!a'Ilidizi,alllat,a a
qU81sta (ed €Ieco la Ica1nnessi,aJ110,aiflganiea,; fo.]'~
z,a,t,a,na,tul'lall'e) il GalVerna ha impalslba,t,a €I,svol ~

ta una Isol'ildapa,I:i:tIÌ,c;a .p:rodJ11btiv.ist,iea.
Game è ISltlato già ,oa[lllulniIC8.itladall mio oa.Jle~

ga del '1'esara, gli investim8'nti dilretti del G()~

verna ,da esslO Iprr'alV'aICla;tiaSic<a!pap'I'adui:ti'Vo
haruna a:mmaiJ1.t,a,ta illJell1948~49 ,a 537 miiliatrdi
ed è pr,evi.st,o cl.ùe ,a:mmonti:Ilia a 773 milia:rd,i
nel 1949~50. T'ali inlV1es.time:ntiis'a!Il,a stalti indi~
rizzati VIffi'lSiO'seut1alriohe r.iISipand,all1la,'alla, dlU!pl.i~
C,eIElsigenlz!a,di ,alsISOrbd[llle:nt,Oodi 'lll!aJ.lIo.d'opera e
dà milgl:i,alriamen1to qlUJallit,altilV'o.,e quan'ti t,wt'iV'Q
deTa.ttività produttiva. (~uanto agli investi"

. menti Iprlilva.t.ieSls~ hanno. rumllllalnlbal~a,a713 mi ~

Halrtdi :nJell1948~49 -e, si p.l['leJVielde,ailllmo,nJt~lrainlna
,a 730 nel 1949~50.

L:a. t.erlzlafaJSi8iè q'llleUa i1nICUi..si O8iI1eadJi dare
aU'eICJall1lami:alino. s~;jllupp'a ampi,o. e drurat'1l,r,a.
Si t,Y1at't,adi rirdrune i oO!stAi,di p;I1adIUlrN~ISIUbas'i
ampie od t€ICO.lllalmì,ClhrealslsilC1l1f.anld,oa1delgUiaLi
slvlÌ<llllippirane espalrt,azi.onl. G.Li,aspett,i dell',azio~
ne in carso SiOillOdue: massima e,ffi,clilenz:J,pro.
duttiva aH'int'erna, C/olaperaziane IElcanamica can
,gli ,altri P,alesi. E nan s'va!lutiama q1l'est,aa\tti~

vità del Gaverno per,chè €ISiSlaè mallto ,iìllllpeg:nra~
tiv:a e nan 'c'è quasi .settimana, che Q l\uw a

l'altra dei Minis.tri rapprle:sentanti dei dieas.teri
e:clanallI1id debba c.onlcla\l1daN~ 'e Ic,and1ia,I"8 }'.ape~

Iia e l'aMivi1tà.intrerna, 00.11,,quella del.lra 'ca,op8ira~

Zila'11l8Ìirut,erllla,zi<ona,]e nelLe! 'v:a,riÌe .ea:pitali elUrlO~
pee,. Tut:ta qrulers:tlo silglnàfÌiCJa,irifuglgiir,e daUer fa'l'~

me deleterr1ie 'dlell'aut.arlchia, dlairle ai IlaN'aJ',a1ta1ri
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una 10IBClU!pra1zio[ljetrlrun1qui1l,a, e ~iidurrl~ il 'C:OStIO

Idella vit:a.
La priolC1uz.iiOiI1le.iUldiu8It,lìila,l,eche a;Ua fine del

1945 er:a 'SIOO8'aial 25 lP'er oonto, ,di, qUJe~1a,preibel~

u'ca" a.1Ia, fine del 1947 ,em già .s,al]itla,,wll'87 ,plcJr
C1e1nt,o ,e :alla ,fÌine del 1948 al 95 l1t8lr'Cìentù ed
oggi essa è s:uperiore all'anteguerra. Inoltre
!SIi 'PIrlélveeliOtllIOSlVi,1Th!>lpi,sltmsiibi,l,i ;ins8IttOld cihia~

v,e dell'attività produttivia quale l',edilizia, la
produzilolne elettrica e siderurgi'ca, da realiz.~
Zlrurisli in Imodlo Igrad:ual~ oom81 1181na:tull'a, e il iClO~

st,o. 1<18111>e'OIpr8lrie'rÌ1cihiIEldofno, ma 100[1 rÌJtmo. t'einac'è

ecaiSt,amltre. Il GOIV1ell'TI.!o,ha ISlelIDpil'e dieU,o, Icm..e lo

s:c1o.po fomJdlalIlllenlta1e d€ll1a ISlua, polit,ÌiCia, €>Cio:no~

roiica €Ir,a que,L]JO Idi alUlIlJjffilltaIT1eLa Ipr10diuzio'llle ~

il rec1diltol na~i'onrul'e. Gli laUùllIEm:tid:eill,a pr.odu~
z10n.e Slo!no',Ì11Iat,ti per noi la s,tr,alda più dftc8;ce
per migHoral'e la c:ondizi,on81 dei la:vora[.,ori nel

C"ui intlel~e,":sle!s,ono ,e s.aranno auto'r'izzate t,nltte
le nuove dis1ponibilità.: bonifiche, lav'o,ripub~
bhci sa.ranno r,i'V'oHi a Lal,e s,c.0po {',o.lllt!roladi~
soc:cupazi,on'e .~ lin modo, partko1are ,riguardo
lalla sittu;azionB, delgna di ulteriori riforme, del
Mezz,ogiorno.

DJ in questo quadr,o., con questa polHlca di
3iUmtlJ1lt,0di pr'oduzli'oJl!e clle n.o,i sp€iciallmecr1Jt'e
vo!gliamo. indòÌrizzarD 'ragionevolmelllt,e le rj.f.or~
me a1usipieale e partic.olarme.nte la rifo'rma
agiriarila, la r,ilf.o'l'm'a iplI'elVÌldoolzi,alle,la rif.orma
della SiCTho,l.a,la rifolrma hibuta,ria. Per ques:t,e
quattY1o" ol,t.f!etche per altr,e di non Iminore im~
porltanza e urgenza, è in corso il1anostra azione
al fine di ,attuare una slem.p,remaggiore gius.ti ~

zia 'socia,te che è lo sc:opop.rinc:iipa,l.e di questa
Governo. InoJtre si puòprev,ede.re un ult,elri01;:j
benefj,co slVilupp,o per le pr,ovvidea:lz,e Fanifam

contro la disÙ'ccupazione, per i can1tieri di la~
voro, per le cas('! e via dicendo..

Nella Li:ooa d: cui so!pra fur'Oilllo parltko,laT~
mente utili gli ai'uti americani. Dopo l'enorme
i1nvio di 19ieneri aLimentari, di materie :pr1me .e,S~
senziallineHa prima Ifa.e'E'assi,st'ffil,ziaIe, gli a,iu~
ti ,s,ono ,slt'all,idi,r,etti s<oipraltt11'ttoa rruvoll'ire il
riaISiSl8l8'tament.o del nOlstro ,S'st,toir'e -priodllttivo.
Dal prilllcàpiodel Piano E.R.P. ,e cioè dal
3 aprile 1948 ,sono Is'tiatli'aslsIEJIgna:ti a.lil'HaHa 940
milio.ni di doHa:ri,che halliIlO' ICOìlls>enlti,tol',af~
tlllSiS'Ùdi in)giBln:tiquanltit<a.tivi di mrutleria,1e chE'
Ciontinuano tuttavi,a 'ad alTr;ivam8i.Con questo
priOgir,almm:a"Clon qUJelstle lin€ie diI1eMiVie, >Cio,n
q\UleiSlt,o Irl1Cihi,alffiQ.a '8Isl8ilIl!pi ,che rubbi'amodato nel

p.ais'sa:to, Ic,redilamo. diipo,t>er ,c:hiedter,e alI palpo,lo
it,ali:anlo, ,r'!apIPO!ggiloper uH'8Irilo'ri SDo'l'zlia:1,1a!l)IO~
sltra leloon1omia. Lari,fomna ,agif'aria ISlotprr,a1ttutlto
èsolCÌ'aJlJillre:ntemo,lltiOimportf8,l1 t.e eJd,'ec,o,nomi,ea~
menlte di grandel\el!1di:t,o, ma la IIUllIg'apOIT'bata,
€Id

~

è fiI1lamZ1ari,amellllt'81un graiVle 'pelSlO,ed una
grilliv:edii,Dfioo,uàche hi'SiOlgIlla,8UperalTle.

L'onolrlEWrOl,eMi1i1Ho ha l1alCOOTIlta.toqui una
,sp1elc.Ì>ed'i 118lgig!8InlclJaint'otr.llloal mi,o. vi1ag,gio in
C al,albri,a. Le 001818SlonlO CJOISÌISI8IlllIp11cie l'ho Slpie~

galto allltrrle'V,oilibe.A W"letlela 'Spi!Elglazilo1nenel te~
s!!iodemla1e~ge ,che s~ 'Imels1oot8ITà ,0,g,g1Ì'Ù'domaJ11

rilgllardant.eo,p,e:r€ nella S,ila e .llI8Ha Ga,l'abrh

in gene1re, doè dell.a rifarma decisiva, .della
spartizione ,delle 'terre; lavrete la conferma, neMe
e:ifr,e ,e neHemodalità (.,h,e comJ}ai,ano ne,i sin~

g'Ùli arti'coli. Tu~,La una leggenda quella ehe in
seguito all',interv'8l1to del Presidl8nt,e della Gon~
fida io mi ,sia rlma.ngi.ato 1e prime di.c.J:li,arlazio~
ni impegnaLive fatlte nel Consiglia dei Minisltri.
'r.UJtta una leggenda .c:h'énon si Dratt'a di 81spro~
prio e quindi di l'idmz,i,oille di propl'Ìe1tà, ma sli,a
solo llnabO'niJi,ca, ,antica ehe vada a henefiei,o
dei pl''Ù'Prieta,ri al,tnali; è tut.t'a una :leggenda
che il mio ,silenzio allta Camera sia do'Vuto a
chissà che pentImento riguaf!do ,algli impegni
già Prllèisj sda Iqui ehe h1 Calabria. L'on0T<ervo1e
MiliU.o creI' documemtm-o questa l>eg:gelI1d'a,è ri~

co'r8a a pareciC11ie citaziani di giornali, ,colsitd~
detti in!dipendenlti, «La GazMtta del Popolo »,
«Il Coni!er,e ddla S€ll~a~, <1La Sbampa, »; Oira
veda, ,0nlÙ'rIElv,o,l>e,senatore, ql1€lsta è una pr10va
che i gi,ornali di informazione non dipendono
dal Govern,o, les.si portano la 1'espolllsabiHtà dei
1,0:1',0commenti, B n~olj non ,siamo resiponsabili
di ,eventuali inf,o\l'mazioni errate. Non ,s,o ,s<e
l'onarevole Mililla can quelste citazi,oni .aV€\SIS,e
proprio quest.o se,0'P0, ma è certo ,che ,iI,suiQ in~
tlel\vento giova per renMre nuUn il tentativo,
qui tante vOllt'e y'i'Petut,o, di qualifica,re come go~
v,ernativa tutta l,a stampa ehe non .sia oomuni~
sta o p'a.raICIO'llltulliS'iVa,p,er t.ra,rn<e, quando, è ()O~
mOidto.,ililazi.olI1i 0011tlI'O il Governo.

Agli ,onorev'oli senatori fav,orevoli al pel1ls:ie~

l'O d,el GO:VI€iI'lliO'e .che ,appl\Olva:rw l'.att'eggia~
mento' :seguìlto, il mio Icol1dia,18''1'ingr:azi.ament1o.
Ho fatto a,tt.enzl0ne a quanto, si è deH.o con
spirito di la;rghezza e huona vol,o'lltà siap1er
qUJant'o.dgua:I'lda, il gi'UJdiz,i,o dl~l paSis'aito, sia
pler qualllito rigtuarda i propositi per l'avvenir'3;
ringrazio in modo partJ.ciÙllare l'olllorevolle D0
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P i>etrlo, l'a eui €.],oqrU\~lntelid1fes:aillll d;i,s,p'e:nLS,a,dal

l'
iha t,te\r>8 de,J,l,e ,ruecUiS.e i1l1i~0:n,(]iruVe '0 dii l'>elttifilc,a,r'e

rl:cH,e inesla!t't'ezz.e.

NOH entro nella, controversia lSoeialis,tJa, m(1

mi inehino innanzi al:la lealtà del senatore Gon~
zlales che aff,erma tr'8Jttarsi «di cl'Ì'si di casa, no-
stra:». Crisi P'ffi'Ò che ha prof,olnde ra:di,ci uel
C0110euto di' dlemoerazia ;dif!ei che ha radiÒ an~

'che nel destino delllla democrazia ed è per que~
,ste radi>Ci, per questi i,nteressi comuni, ehe io
attendo, interpmt21 disinteres3ato, I]'evolversi di
queslta crisiÌ. I pa,rtiti che SO'l1iQ!al Governo ~i'

RO'110sempN~ mossi in tutta lihertà, halnno fat~
to le 10'110diBcussi0i11i e votazioni; il Presidente
(10'1 COl1lsiglio si è ble}) guardato da1Q'interve~
nir1e, e dò d\Jvrebbe essere cosa ovvia, ma es~

"elndo venuta, questa 8JClcusa da una parte che
affermav,a che io sono intervenuto a smi'I1U1:;~
zla:re i pa'fltiti, a rien.cltere difficile la coesi,one .h
altre £ormazioni, confermo che i partiti al Go~
v,erno si sono mossi in tutta libertà durante le

elezioni'. Non 'dimentica;te ,che anche a'uora ab~
hi'amo detrto che la plìolporzionalle renc1eva pos--
sibille la dasenn partito, pl1Jr'entro. 1,01schiera~
mento g:e:nerico del GOVìerno, di sostanere la
propria configurazione e fisionomia; nOn ho
mai chi,esto a neSSUl1!Odi rito.rna,re al Governo
e011 un Iso.cialismo diminuito, o un liberalismo
('ariato; tutti hanno avuto, ~a libertà dell'affer~
mazi O>11lele gjh elettori hanno pOitutO d,elcidere
in has.e a qnesta aiffermazio'l1e, in ba,se a que.-
:-:,t'l)programma oltrechè al programma comu~
ne. (Applausi dal centro e dalla d,estra).

In veI'ità non si tratta di libertà: sembra Ché

'per sa.ggiaiI'le la liibed.à i,n Italia non vi sia ,a,l~
ttra plio,Vìa ~ e questo vale per gi,ornali e lH~r
partiti ~~ che .dir ma;le del GO;Y{)lmo.Si può

08";.('100libed f) q ll.akhe voHa di'l'ne a'lllche, bene!
N on ,si tlii\j[,ta di libertà !Che è i,ncloll1tr1Ì,st.ata per
hltt.i nel diritto 'e nel fatto; si tratta di re8p'0[l~
sahilità.

Ha dett,o bene l'onorfwol,e Gonzales: «il go~

VCr11'areè oggi più che mar' una crOce ». Il po,-

polo it,alia,lln lo s,a e sairà grato ,a co10'ro che
~i unira,nno perp,owtare la CrOce sul ca,lvariù
della d,emo.crazia ita.liana! (V'ivÙ;simi applausi
dal (:eYl!ro e dalla destra).

PRESIDEN'l'l£. A chiusurn .di qllil',s:ta ,L1i~
S,f'Hi3Sio,neè stato pres1e.nt.aJto un solo ordine ad
giorno firmato dall'onor-ev,o,le S,c,OiciCÌms"rroed
alt.ri che è ,slta;t,ogiàsvoHo. Ì;}quindli ISUquelSlto

o1'(line ,del gi'oll'no ~hB .si l)J'o('e[h~lrà a,Ua Vfd,a~
zi'on>e.

rl'B~RRACINI. DOill1amlo r1ilJ11I'lal'i(\ per r1i~
chi,arazi,one di voto.

PRESIDENTE. Ne ha fac',()iHil.

TERRACINI. Signol' Pt'esiclente, sotto L\,
sua guida sagg,'ia l~d oculata, lo possiamo con~
sta.tare, parlame.nta,rmente la crisi ha percorso-
ormai tutta lla sua parabola e siamo vicini
all\l1litimo suo atto, il eonelusivo, quèHo dd
voto. Ma non sarà un vo,to dÌ' sfiduci!1' Infatti,
per giunglervi, non si è seguita la l1IOlrma co,~
8Itituzionale che regola i modi in. cui il v,010
cU sfiducia deve essere clwto. Il vo,to imminente
considera infwtlti solo un episodio particolare
di> questa nostra vita p8Jrlamentare, senza ag,

surgerle a quel maggiore valore che avrebbe
avuto se la crisi foss.e stata l'iconosciut:a crisi
e se non si £0188>e~con la sOI~ila arte di l11ini~
mizzal'e tutto quanto, ll!el nostro Paese a:vvÌc):J1l\
pm:di non dar no,ia. a 'cololro che nel Basb'o
PaBse s'Padroneggiano ~ Se non si fosse pel'
l'appunto tentato di l'idune la c1"isi alla crisld,
ta, com8' se bastasse valersi un po' abil1l1elitn

d'el vocabo,laTio peli:'mutare la realtà deli1e cose'.
Ho detto oomunque che parlamentarmente L1
crisi ha percorso lla sua parabola.. Ma costi~
tnzi'OIlallmente essa ha salltato a piè' pari ]>a,
sua prima e necJessaJriatappla. TG(1 è per qu('-
sto che, ancora in quesito momento conclusivo,
cre:do ,di dover affermare che per l'ap,punto la.
(JOIstituzione anlCOira una vOIHa è s,t:a;ta m'isco~
noslCÌut,a dal Go:ve:f4no dell'onore'Vole De Ga~
l8Iperi. Be,rchè questa (;1"isi ~ sia pur,e restando

111'odoe:stacome si è tentato di farla app:aril'e
(e tul,tavia non eo.ntestando che essa conte:ne,,:;se
comunque un germe di crisi) ~ per,ehè questa

crisi si svoILg:e.ssle,cO'stituziolnalmente in fOlt'ma
corretta, direi rispettabil1e, e.ssa :avre:bb>e;dovuto
per,correr,e innanzitutto fa tappa, chechi'a~
merò tappa presidenziall1e. Oh, lo sappiamo!
La Cosltiotuzione deUa Repubblica non affida al
Capo d:8iUOStato poteri molto ampi ~ alcuni
lamentano. anzi (:;he essi siano. 'eccessivamenre
]'istrI3tlti. Oomunque fra i poehi poteri affida~
ti al Capo della Repubblica vi è, fOfj.damen~
ta-le, quello della scelta e della nomina del Pre~
sidente del Consig/llio dei Ministri È Uina no~
mina che di p'ers.è 11Ion diviene esecutiva se
non vii è r8Jtifi:c.a del Parlamento. Ma questa,
ratifica non è possiibile s,e non è preoeduta ap
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punto dall'atto di autorità del Pr,esidenue, deJla

Ho')mbblica che, scegliendo un determinato
uomo politico, 10 presenta :al Parlament,o per..
(;hè ne ottenga l,a fiducia. È pertant,o im questa

sede ~ d'ella s'celta da p8Jrte del Presidente del~
la Repubbliea ~ che deVle ineominciarsi una
criSli ~ sia pure una piecola ,crisi ~ e si
comprende il perchè: pel'lchè è soltanto in que~
sto primo rutto'che si aprCJIno ufficialménte le
po'ssibilità, .anzi che si sostanziano i diritti di
tutti i gruppi poli>tici ~ anche di qU'èrhli non
t'appresentati nel Governo in crisi ~ di espri~
mete in m3Jniera precisa e responsabile le lor.o
opinioni e il loro :avviso sulla situazi'one, ~
di dare il proprio consiglio e la prolpria indi.
ca~iol]e per superar la. Non è infatti soHanto
nn diritto deil1laoPPO'sÌ'ziOlllieche viene qui sal~
vaguardato, ma anche quello di ,tutta una serie
(li altri personaggi, ,11ieìlcampo politico di par-
tocolaJ:1e ril~elVo, ill' Icui i'l1terpe:llo è obbligato~
t'io perchè si rilslOIlvae superi nel modo mi-
gliol'e il momento Cil'iti:coin cui si viene à tio~
val1e Il!avita del Paese, nel suo ruspetto parla~
meJl1tare e governativo. In questa prima fa,se
di ogni erisi ~ che è stata in questa occasione
hellautente saHalta ~ H dominus deUa situa-

zione non è il Presidente del Consiglio dei
Ministri, bensì il PrlBsidlelntlBdella Repubblica,.

Presidenza

del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

TERRACINI. Ma l'onorevole De Gasperi fòj

tiene mOll1toa non laseiarsi mai sfuglgire di' ma,-
no il bastone del Icomando; neanche pe.r unà
hreve parentesi, e neanche quando tutti i dati
obi'eittivi della situazione concordano a fa!r l'i~
tenière che, dopo un br'e've pe-riodo, quel ha~
stone gli sarebbe nuovamente affidato. Percho\
onorevoli coHeghi', è fuori di dubbio che nes-
suno di noi, nel momento in cui abbiamo sol~
levato il problema de~1a legittimità del "me,~
tOldo appH:cato p'e:r Tislo,lv,erequesta' crisi, pen~
i'iava che da un voto della Camera o del Se~
nato potesse V1eni~e una indicazione per h1
quale l'onorevole De .Gasperi dovesse abban~
donare Ì'l posto che: da: tanlti anni occupa. Si
trattava sempHoemente, dia pMte eleH'onore:vole
De Gaspe:ri, eli aceedere allo spi'l'ito che infor~
ma i nostr,i istituti repubblicani. E 'tanto più
che egli, come dissi, era ben sicuro che non

avrebbe Icomunque dovuto nell'Oiccasione rinun~
tiarc a dò ,cll'itan:to. tiene. Or:d1tnque, l'onore-
vol'e De Ga,spreri è riuscito a porre fuori causa
il.Presidente della H,f"pubbliea. Nè si dica dw,
firmando i decI'eti eli nomina dei ministri ad
interim, il Pr,es1dente dellJiaR.epubblica abbia
avallato e legittima:to la proeedurta pr0sC'clta
da.lJ'onol'evole De Gaspe,ri, e a questi suffra.
gata da tanjti aThvore1voliconsigli la eui' sorgente
fino ~adoggi tuttavi'a ancora ignoriamo,. Il Prt',
sideute deU1>aRepubblica non aveva alt'ernativa,.
Egli non avrebbe potuto rifiutare, nel caso spe~
cifico, di firmare i de,meti di nomina, poi'chè il
Presidente della R.eIPu,bblica non ha per Co~
stituzione ,lla facol,tà di invi,tare il Presidente
del OOlnsiglio dei Mini'stri rud abbandonare iI
suo pos,to. E l'unica alternativa pO'8sirbiil1ealla
firma dei deer!eti di nomina dei Ministri ad in~
terim nO'n avrebbe per l'appunto potuto es.sere
se non l'invito all'onorevole De Gaspe<l'i a dm''e
le dimissioni. Qualcuno, riGo'l'dando una prassi
lù:ntana, potrebbe obiettal"e che il Presidentl'
della Repubblica aw'ebbe potuto invitare l'o.
nOt'evoilleDe Gasìjeri a provolcare comunque un
voto del Pairl!amento. Ma, poichè la Costitu-
zione repubbhcarna prevede solo i VOlti'di s,fi~
rlncia, è chiaro .che il PI'Iesidente del Consiglio
dei MinÌEjtri non avr,ebbe avuto modo di porre
in opera un 'tale invito del Pl1esid!ente della
Repubhlil(jd. Strano infatti sareìbhe sta,to pm'
fOlllolrevole De Gas.peri dOiVeJ'epIiegar,e l'op~
posizione di renc1erg1i questo cordiale servi~
gio, di presental'e UIl!a mozione di sfidueia, il
che gli avrebhe permesso di inchinarsi. al c1e~
siderio espll'cssog:li dal Presidente dleUa Re~
pubbli.ca! Pertanto mi pare che N'As!tahen chiaro

..

il calrattere anticoSiti'tuziolnale delll\arisoluzion,~
di quesita erisi, nonostante gli avalli e il cri~
sma chle l'onorevole De Gasperi ha già O'tte-
nuto alla Camera e potrà o'tJtenere :al Senat.).
A questa sltregua 1'0no,revoll1eDe Galsperi sar;),
sicuramente sempre. avallatOi, in qua:lunque
cos.a egli penserà o oserà fare.

A ques,to plI"opolsHola dichiarazione dell'o~
norevo!-e Ruini, che voleV1a,essere ammonit~'i-
ce nei' m.\ols:tr'iconfròn:ti ~di nongridar,e troppo
frequentemente «allliupo », quando H ,lupo non
c'è, pwchè, il giorno che 'Ci fosse, nessuno ci
darebbre aiThto e !assistenza ~ l'os's!eirvazione

dell'oHor8IV01!-eR.uin;i, pure fuori della sua stessa
consapevolezza" mi pare implica8'se in sè per
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appun n una sensaZIone, tll1 pl'esentI:tr1'ento.,

:tr1agal'i al1COl'!a.blando, che l'ohol'evol'e De Ga~
speri in un tempo a vellh!e potrà chiedere a}la
Camè:ra e al Senato l'avallo di lesioni co-stitu~
zionali assali più gr!avi di que:lla attuale.

Se il' Presidente (h~l Consiglio ha potuto

pOl'l'e in dispal'te il P1'2sident,c della Repubblica,
non ha potuto tuttavia trasClendere o ignorare
il Parlamento. Infatti l'onorevole De Ga,speri
è andato alla Camera e si è presentato al SI"~
l1a,to. Tuttavia io chiedo, Se ciò egli abbi!a fatto

volon.tal"lamente e per- os,sequio al Parlamento,
o 8e queSito non è st8Jto pe't' l'appunto il l'Ìsul~
tato e H frutto di quella veemente protesta che
l'opposizione ha immedi!a,tamente innalzalta al~
lorchè si è compreso che l'onorevole De Ga~

Slh"t'i Cl"el(~e:vadi av.eT d,solto e chiuSi) il p!'n~
blema de11!a soshtuzione dei Min'Ìs:tri dimissi;)~
!litri con l'invio della lettera di comunicazion0,

pCl' conoscenza, ai Presidenti dene due Camere.
Pel'ehè l'onorevole De Gaspel'i è venuto, è vero,
ana nnstra presenza; ma aThOO'l'ala sera imn1l'~
(lÌ'ata:rnente precedente all'inizio deU,la dis,clH~
:-;ione a,lla Camera dei deputati, 'non i giornali
che noi, s,econdo l'esprlession1e di qua1euno, te:n~
tiamo (li far passare per governativi, mentl'f~
non sono ~ essi poverilli ~ ehe. degli indi~

pendenti', ma il giornale stesso' dell'onorevole
De GaSlyell'i e del suo partito ribadiva ancora
una volta Iba tesi che l'onorevole De GasperI
non era !affatto tenuto a discutel'e con il Parla-
mento sulla crisi svoHa <c, secondo esso, bell
concIu'sa; e ~ aggiungeva ......:.... che l'onorevolE:

De Gaspel'i non avrebbe acceduto a questa ri~
'~elldic:a,zi{)<ne, fattasi ,tuttavia sentire. Pel"chè
dunq ue è venuto a discutere .con noi', r OJlOI"e~

vo'l'e De C:hJJsperi? FOl'Is.e pet' pa,gare u,n piccolo
pedaggio alle cosiCienze inquiete dei partit.i mi~
nori, c,ollllalbol"atori suoi .al Gov,m'no, che,
av,elldo anch'€Is,si clOln moHa imprudenza, fat-
to un ('c,rito rumOl',e, intol'11o alla stl'a,nezz:a.
della, soluzione interilll~ale d'ella crisi, volevano
almeno avere queslta soddilsfazione, di veù<e~'e

l'iSlyeitt.ato,soHo un aspetto ~ il meno impor~

tante ~ cr!aprocf'~ura, .costituzi onale. La discus ~

SiOlJJ2in Parlamento è l'a,spetto meno impol'~
tante pel'ehè,data la '5.trnt,tnra dell'attuah~ Pal'~
lamEmt.o, la conCllu:"ione ne è faci'lmente preve~
dibille. Ora, l'ono,revole De G3Isperi' ci tiene à
non romper.fa con i pieeoli partiti ,c.he ;110'so~
s,tengono e dei quali egli desidera fermamente

conservare il sost'egno. E non gi~. 1)(:'l'GhèqUl'
sto si tl'adu(',a, in un eel'to numer,o di voti (oP'li

.'"

potr'ebbe fal'ne a, meno), ma perchè eontribulÌ8ce
a creMe quell'RIspetto non mono]Jolisltic-o del
pot.el'e c.he l'onorevole De Gasperi compremlc
esserg[i mOIMoutÌ'le pel' l'attenere il p iù a lungo
possibile a sè l'adesione di deltermina.ti strati
sociali. P'2r~tauto mi è apparsa infondata l'os-
s,ervazionle dell'onore~Tole Lucifero, il quale la~
menta che l'ollorlBvo.}.e De Gasperi non perda'
o'cea.sione per provoc:are turbamenti n elI calJl~
po dei minori partiti della coalizion,e. A pnl'('t'
lllio l'ono'l'evole De Gasperi farà, anzi, di tutto
perchè questi parti'ti non si dissolvano. l!~qua!l~
do ve:nlissle il giorlllo in cui il pa.rtit.o ljberah\
già eva.nesoont1e, dov!esse scomparirl!:' del tutto;
quando wccn.drit che il parti,to socialista dei la..
voratori italianÌ', attraverso rinnovate a:lltre i('l'isi
intern-e, sismi:Jluzzerà, l'iducendosi !a duro t"t)
persone, o personalità, sulla scena polit.ica llc!
nostro Paese; quando il pta.r,tito repubblieall')

. eal'à ridotto al Minislt1'O della difesa, che cl'Rl~
h'onde l'imp'eT'sona g'i1à oggi quasi cOlllpleta~
mente in se &tesso, allora 1'0nol'e,,0I1e De Ga~
speri andrà intomo ancora 'a.ggl'a;ppandosi i1.d
ogni parvenza, n finzione, o barlume di un terzo
o quarto partito, di cui avrà sempre itlleO!'il
bisogno per suffragare la sua pretesa ('ll'e: l:a
Democrazia mistiana Hon tiene con un l'p.ggi~
mento esclusivi sta irl Palese, ma divide e sU!l~
divide il suo potere con altre correnti politiche.

È. V'et'Operò che l'onorevole De G;)>,lH'rÌnOli
vuole che questli suoi ,collaboratori si!nno po~
tenti, .e neanche chlel riescano adessel'e qual~
cosa ,di apprezzabillle came effieienza l)()litioca.
E peJ:1ciòegli assiste Uetamen:te ~ 'sellza iJlte"~
venirvi, come ha. volutio r1eplkatamente affel'~
mar,e quest.a sera ~ a t.utte le crisi socialiste,
liherali e repubblicane. Infatti' l'ideale di Go~
verno dell'oniol~evollelDe Gasple\l'i assomiglia
mol1t.oa quel tale pla,sticcio di allodole di cui
parlano i burlOini. Si chiede al produttore s.e è
di allodole il suo pa,sti:ecio. E queUo onesta~
mente ri'Sponde ,che è anchieidi cavallo. «In
quali proporz.ion,i?» « Oh! in proporzion ì
uguali. Un cavallo ed un'aiUodolia, un cavallo
e un'allodola~. (lla'fità).

L'onor,e.volè De Gaspe'l'i troverà sempr,e IIlUl! ~

che allodola con la quale confeziOliare il S!.lO
pa.s1tic:cio, che però sarà costituÌ<to di f8Jtto COH
faltro animah~. Ma, io non voglio off,endere,
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nominandolo, i collelghi dell'altra parte del Se~
nato...

Comunque, pel'chè quesia cris,i? Essa è ma~
turata sul ten'eno delle: cl1isi che si vianno svdl-
geuldo da tempo nei pa,rtiti mino.ri della 'coa~
lizione governativa. Pleir il parltito siO'ciaiJ!ista
dei hwo.l'atori Haliani abbi:amo udito qui par~
lm,.e l'onor'evole Gonzales il cui. discorso ha,
avuto grande fo.rtuna. Tutti, ad esclusione di
IILWStOsettQore, si sono affannati a ricdpri 1'10,
inf:a,tti, dli plauso e di lodi se non altro per la.

one.s,tà adamau,tina di eollrui' che l'ha pronun~
('iato. E 1'0noreVO,1lliJGonzales non. si è stancab
di dire e ridire che la crisi del pa'rUto soci ah sta
dei lav,oratol'i ital.i:ani è crisi di casa loro.

'"
Crisi di ca,sa nostra », diceva l'O'norevole Gon~

zales. Ora lo sappiamo che: il partito socia~
lista dei /lavQora,tol'i it.aliani non ha grallldi le~
gami ed linfluenza sulle masse popolari del no-

"tra Prue,s.e, 'e fors'anche nemmenQo cO'n i ceti
nel ,cui interesse concre:tamente, se anche in~
Gonsapevolmente, o.pera. Ma mi pare che 1'0'll(J~
revole Gonzal'es :abbia fatto troppQo piccino G
troppo modesto il suo partito. Questo vi'Vrà
certamente molto, de,i suoi Utigi interni; ma,
entro certi limiti, ,esso vive anche del:IiB cose

. esterne. E no:r non po,ssiamo dimenticare che,
Sei quella è casa. loro, de:ntro la 101'10casa si
sono manovrate a hmgo leve importantissime
(lelIia vita politica ,e specie economica del no..
stro Paes,e. Pertanto la casa è certo la 'loro, ma
m~lla loro 'CRiSlail popolo. italiano ha diritto di
entrare per vedere che cosa vi accade. E ciò
che vi accade è dovuto dunque anche alla pe~ .

lìletrazione material'e o spirituale che vi realizza
i] poplOilo it.aliano. In quelll'a casa ~ se è v'ero)
l'\ÌÒ('.1I;ell'onorevole Sa.ragat ha scritto nella sua
stl':aonlinaria e inaudita let.tera aperta al capo
di un partito straniero, che ha 'l"1eoperito nella
vita pohti'ca del suo Pa'8se eariche impot~
tanti ~ se l'onorevole Saragat ha scritt:o il vero
in queìUa casa sono entrlati d'altronde friequen~
.(;emellte uomini di altra l'ingua e nazionalità:
fyancesi, inglesi, americani. P'rete:ndere per.

tanto che tutto ciò che è avvenuto là dentro si'a
quJelstione che riguaJ'da solo gli inquilini, l1la~
gari solo gli inquiUni del piano. nobHe, mi pare
proprio che sia una esagerata fÌichies,ta. E' poi
~ casa pér casa ~ ogni IC];t,slaha pllfle delle

finestre; e non conosco inqui/1ino di casa qual~
siasi ehe non si affacci ogni tanto alla sua fi~
nes,traper veder:e cosa a;ccade nella strada,

Dalle flnes,tre deHa casa 101'0 i. socialisti de~

momatici dell nos'tro. Paese vedono dunqlle
frequentemente il popolo italiano pr1e!S0 nell.-'
sue sciagure, travolto nelle sue disgrazie, esà~
s'perato dalle SUie priV1azioni, triste, melanco~
niclo, o magari ~ nei momenti elIelne'8,ue lotte
e deli suoi ent1JJsiasmi ~ minaccioso" non solo

verso gli aìlltri'che passano per la sìtrada, ma
anche verso quelli che, prudent1emente, stanno
affacci a,ti alla; finestra per vedlere. Ed è avvr~
uuto spes,so, sotto la, casa del partito socialista
dei lavoratori HaIiani, qualche 'Co.sadi impoj'~
tante. Ad esempio', reoentemente, l'eecidio (li
Me1is,sa. Cred:o di' poter:e! affermare ehe tutti,
sena;tot:i e deputa;ti di ogni banco ~ e ciò vuole

dire tuUe le fone pOllritichedel Pae88 ~ siamo
YÌmas,ti umiliati e sorpresi nel consta,tal'ie che,
nelÌ giorni stessi in cui quel tra,gico episodio
di lotta popolare insanguinwV1a le ten'e di Ca~
labria, nella casa del partito. socialista dei la~
voratori italiani si pr1endesscro deeisioni' im~
port.anti, come quJe!miadeUe dimissioni dal Go~
verIliO, senza fare il più piccolo richiamo a

. queIna;vvellimento, quasi' che a quel partito. ciò
nòn importasse o ,esso ne trascendesse. Ma

\

noi abbiamo più consaplevolezza di queUo d10
,a,vviene nlell ehiUisiOdella casa del !p,a.rtitiO.g.oicila~

.lista di quanto nona:bbÌ'lxl1o. i suoi stessi abi~
talt'ori: B pB1rciò S'a'p'piarmo che q,uelle dimissi,oni
eono is:tat>eprovo'c'ate anche dai fatti di Melis-
sa, ,non per 'essi, oOlIlle specifl.oatamente av~
v!emJti, ma 'p€l1'ItUlbt'Qei(\ che avv.eniV1a nel no~
,Sltro PRes,e B elle li presupponeva e preav'Ver~
tiva,. L'urto viiiOilento.e sanguinoso è sta,to lo
sboeeo brU!sco di un lungo proi08Isso. E ciÒ
che in quesU giorni avvj,ene nel Partito. 8'O,cj.a~
lista d.ei 11'avoratOlri ita,1iani non è solo la COH.
seguenza delle dimi,ssioni dei tre Ministri, nfJll

è '13'01'0il rifle1Sislod:i ,con,t,rasto; aHm''ll'Ù' al Oon~
gl'esso dÌ' unific.à.zione, da farsi 00da non fal'~
si. Lo 'sclolSieendimen.to si è fatt,o grave pro'

pri'o'pel':c:hè M€1i6,sa è s,o,praglgiull'ta a s,os,t'an~
zi,all'08,e ohia:rirre quei oontr,asti. E er8lclo dH1
l''01110011'l8iVi01e,sa,ra.gat ,s'l'a 'S,t~lt,Oil primo a sOlr~
prenderr:oi che l'abile: manovra, bene o'rganiz~
z.ata, per la ra.pida usdtaeuna piÙ l'alpdda 'dell~
tr.ata nel Govorno, ahbia a.cqui,stat,o. l'.a's'P'eMo
,e il c.a.:ra,tte:redi Ullla;vera crisi, che non troverà

se non una, con,cìlusione pro,vvi",Qori,a qlUI8ISt.a
sera, ma che si riaprirà ben presto e non potrà
allo'ra ,eBs'ere Sl1})€Ira'ta in ma.nieracoHÌ £aene
,ed . accomodante, Quindi non CQisa.esdusiv,a~
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mente di casa del Pmtito socialista dei lavo-
rai:ar,i it<aliani questa, crisi, onor'ev'0'11(3GOJl~
za.l€ls! L',onorevoQ']lelSar,agat. ha ,sicritt,o, ad 'e8em-
pio, a Léou 131um, Clhe il P,atto A,t:Jaillit1coha
aNuto grande impo,rtanza nel provo,eare .la .c,ri~

si interna d,el suO' partilto. In qu~sta le.tter,a si
legge: ({EvHammorullo,ra di slt'reltta misura, la

scissio'lle ~ al momento dAlla votazione deJ.
Patto ~~.'tlanLic,0'~~. ma no'11potemmo impediire

una lacerazionle profonda pO'i co,sì peggiorat:a

da a,pparirle a,llieOl' più inlcancl'enita ». Noi lo
slapevamo già, d'altronde, ,che una p:a;rte note-
vinle del Partilto sooiali s,ta dei l'avlo.ratori itall'ia~

ni, per ragioni che nan è qui il ca,80 di es'a,~
minar,e, è conltrla,ria alla poHtiea ,estera del~

l'onol'leva~e De Gas'peri. Ma la palitica este['a
delm'e),l1,OreVlOILeDe Gasperi è unelementa fan~
drumenitale di 'tutta la poli'tj,ea elIel Gaverna. Chi
vuC\1e SOiSte11l8l:r16,dunque, che la erisi del Pal'~
tilto soclialistla dei lavoratori italiani' è una que-

Sltione sua interna, di amici che disputano e
lelticano, e che in Cionseguenza. la c.rÌ'si reciente
d~l GOVlerno lll.otl tOlclca Ì' prabillemi fondamen~
tali della pamilca itali1ana,dà del mentita re a!-

l'ollnrevole Sara.gat. Ma pai 10 sìlIppiama chp,
non dirò colui che mente, ma Ciohli che cer.:;a
di 'C'opI,ire rr'a v,e'rità non è l'onor,evCille Sar:agat.

Ma vi è una q\ut€1stiane anco,r più impo.r,ta'nte,
e di importanza immediata, sulla quale v,i è

gL"ave contrasto fra, H Partito socialista dei la~
vora,t,ori it,al.iani e la poliiHc.a del GO'v'e.Imo: il
pl',oh1Je:madella rifO'l'ma agra;r.ia.

In questi giorni alla Camerra dei ,deputati ah-
hiama aSlsisti1to, il pO'polo italiiano ha assistita
al nletto e preCÌiso d,jff1erenz'Ìiam8lnto tra Parti~
ta IslolC',ialiSltadei lavorrrut0'ri italiani da, unéì
parte e Demo'Crazila cristiana e Gaverno dal-
l'altra, a, proposito. cleG:la legge circa i patti
li1gniri. gd allora come può sostene:re, ono'revo'~

1>0De Gasperi, che la coalizione del 18 apri)],e
è s-empre saldamentel Ulnita sul pr-o'gramma: del
18 april,e, q\lando su due punti ess,enz'iali d,i
esso, ra palitica €st,era ,e la po,Ntica. agrari1a,
yi è profondo divario fra le pos.izioni del. Go-

vel'llO, qua1,c è sopravissuto 'e si è rieosbitui~
Lo dapo la I~cent'e .crisi, ed) uno ,dei partiti .che
fu sina a ieri' al GOlVemo? Veramente 1a pia-
ga è incanel"enita, iCiome si è Ics.presso 1'0norE>-
vo,LeISail'aglat, ,e con )]a saluzione di questa, crisi

si tè ancolr più incancrenita. ;E il pro'8'simo

mese, al:lol'chè l'onorevole De Gaspmi pensa
eli pOiterlaaffrontare d,ecisivamente con i suoi
medi'camenti per ,curarla e gua,rirla, la trow'rà
'traSlformalta rud:diritltul'a in un veirminai'o.

In quanto a,I Partito liberaIlc, onÙ'l"evoh cal-
l€ghi, mi richiamo sempHclememte al discors'0
che il 'SUO s'egret,alrio ~ ~lmellio fino alla riu~

nio.ne del' Consligli1a, nazionale ,del partito ~

Il'onorevole Villabl'unal, ha pronU11,C1iata l'altro
gi.orrllo a Torrino.Evi1c1ientemente Il'loill0'l'eV'ole

De Ga.spel'i è partit,o d,al presuPPo'8t<o ,che nes-
E'uno di nloli IO' abbia letto o pensa di ,elssere
egli stes'so, per conto di noi tutti, l'interpre~

t'e autOl"izzato del pensl:-er'O' del Partito l'ibe~
l'aIe, più di qUlaIllto: nOn la sia il SUOIstesso
segretario g'€Inerale. Orb8'lw l'anorev,o,lel Vlil~
labrulla ha didliarlato che vi è una eri'si nel
Partito liberale e ,che 'eSlsa è determinata dal

probl€ma ,d;~lna partecipazi'one .0 mena lall G'Oi~
verllO. Quale deHe ductenc1enze, la 'calltabo~
ra'zi,oln;,sb1o l'ant>icaHaJborazi'onista, prevalga

'non la so. Noi nan l'ius-ei'amo a penetrare i
miste6 -di quegli strani volt-arfac.cia per i qua1i

uomini €minenti da un"ora a'l'l'altra ,cambiano
rutteggiamenlto '8 capovolgona le soluzioni dei
pl"ob,lemi. A n'o'i p:e'l'sonalme1nte non è mai av~
venuto di ro,vesciare, nel CIOlrsodi una p'ass.eg~
gi,at'2I ,d'andata le ritarnò alI Viminal'e, le i'd!ee

e le 'opinioni, e, oesse'11da partit'i dk€lndol n'O,
di l,ikovarci al rito'l'Do gr,id1ando sì. Ci con~
t'entiaiill'Qi p'edanbol di alff.ermare che questa in-
certezza e questi mutamenti devono' :esser a il

1'Ìflesso dl:i un grav'e turbamenta pOllitico, e
<di'c,anlstatar,e come la cri'si de~ p.artito l,i'hefla[le
disc.enda :a,llIc.he essa da due momenti fonda-
mentali della politica elel Governo. L'o:1larevoJe
Ben-edetti li ha ri'co'rdati IPOCOfa 11'811suo ,di~

800'1'sa: n problema agrario e ,qu-eUo reg'i'ona~
le. On'oT'cval:e<De Galsperi, se non mi sbag'llio,
il pl'O'gl'amm:a comune che i quattro partiti
,che partecipl.3.vano allora al Governo hann'o

Iancia;to alla! vigilia del 18 apri,l,e verteva 1al'~
gl3imente su quelst€ .due qUe'stioni per Le quali
aVlevano a,ssunto egua'lli impegni. Oggi è clhia-

l'O,. per la :dilchiarazi'oll1e degli uamini più l'ialp~
pl"8slentativÌ' ,diel!Plar'tito libera~e, che su es'se
i }liberali sono in disac1carlCla (10n i demacratici

cl'Ìlstiani. ISU questi punti la ro'ttura è a!perta;
ed è '8Is,surd,a il suo tentativo dis,osbenere che
nulla ,in pI'OIpasita è cambiata.
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Per il Partit'olr~publb1iCJanO' è già staho qui
richiama.to il discorso alla Camera delil'ono~
rlevo1e La Mallfa. ESlso ci di,oo .che que'sto par~
titO' è moltO' piÙ cauto e prudent,e nella sua
azione ehe nOln i libeI1aJIie i .soc.i'al~democratici,
prlioibalbilmenteperl.::hiè,comprende come gH: sia
diffi.cile eavarsi dall'attuale congiuntura 'cO'n
successO', 'e CÌ'oè con v,amtaggi e insi,eme 'con
onOre. Mia 1'1'dtirseoI'lSO'detI'ollioflevo,le La Maìf~
resta ,comun1que dimostrazi,one esplli'Cit'a Id/el
fattool'che anehtJ nel PlalrMto repubhliClano g,i di~
seute attorno alla Iconaboraz~OIne lal Govemo:
'q11'amtomeno che il ,problema è in discussio.
ne :11Ierlta,intimità di moatd :dei guo'Ì 'ade:t~enti;
-e .che pertanto anche per H Partito repuhbh~
cano l'al~farmaz,iO'ne che nuHa. 'silttl,cambiator di

: ',front,e al 18 aprile' nOln co.rriép'olIIideal Vlelr'O'.
. Ora se quello' che io ho detto corrispond'e alla'

i'ealtà ~ ,e po-idllè ho parrlato volut,amente e

'p.erquant'o era possibHe con ']e paI101a st1elss.e
I(lei n!ostri avversari, con ,Le plalro11!e degli 'in~

teres'slati, non si 'Potì'à dlre che ho t€llltato di
presentare la situazione d'Ìvarsament,e :da comè
essa è ~ se ,ciò che ho detto risponde alla

rea1tà., Ill'oncorri'spo'nde al13\ rea'l'tà quantO' ha
. 'detto l'onorevole ne Gia,speri.L'onorev:ol~ De

Grusp1eriha 'affermato che la eoaliz'i,one ,dk1l18
à,prile.fJ saMa,intaHa, inimutat.a nO'n 80',10nel~
le ad,e'Sli'0'nif(H~mali:de,gllluomini, m'a nel pro-

..gra:rnma. Or,a" se il Partito democratieo cri~
'stiamO' è sempre £ermo su quelUe posiziooli ~

perch1è da es,se ha p!a'tut,o r8Joeogliere i mag~
~dori £rut!.i ~ gI.i altri partiti, ,che eOiI!: lui

aVl'ebb.ero voluto dividere messi e frutti; si tro-
vani tutti inv,estiti da crisi i'lllteirne, di cui .1a

'.eri.si mi'llii!steria,l,eè stata appunto lo sbocco
'eomune esterno. Ed ora si parlta, 'òli un'?JHra
crisi imminente, '81scaldenza fis:sa. Ammi'Brsi'O'-
ne ,p'erioolosa 'questra, per 1'0nO'I1~ale De Ha-
speri, e 'Per' il 'suo asserito 'ols'Sl~quio'aNa Co-
srtituzione; pericoloso impegno que8'to, da ,liui
assunto con un pal'!tito, al di fuori' dAl Pare
lamento,! Ave:ne aecettaJto questo impegno
sig1.dica infatti '€'splidto. ri<coll'o,scimento c:ne
già ogrgdsoll<O'pl'esentJ nel'la sdtìmzione tutti
gli ellement'i di una 'crisi governalt<Ìv:a clas8'i~
.ca, gliel,amenti che avrebbero imposto gilì
oggi lo .grvoIgiml~nto pi'eno e normale della
procédura tipiCla di una cr.isi giovernativil..
Una volta, ai tempi ,di que111a prrussi pa.r-
lamentar'e sulla qUJàle l'()fll!Of€IVOleDa Ha-

speri passa Cio:n tanta facilità e che non ::,:ìa-
mOI 8m'ara riusei<ti a far dtornal"e in ono.
N~ nel Pnrlament,o <delIra, R.8ipubbliea, crisi mi-
n;st.'t'lriali a scadenza d€terminata erallla pl'ec

vi'ste in casi hen precisi; ad esempio, in
oGcas'ione del rinnovamentO' delUa Camera de:i
deputati per nuove el.ezioni, .o'ppme nel èaso
di rrnut'amento ,òiel Capo deHa SVàt'a'~ In regi-
me ~o<llarchieo', quandO' moriva il mOllar'ca~ il
Pr~siiClrente del Oonsiglio dei Ministri s,i j:Jre-
slentaya dimissiorna,rio al nuovo re, se non al-

tr,O' ,per riceV'ern:e una nuava investitura. Cr,e-
d,o 'che s'a. a..nalogam!e1nte 'p1aÒfic<o~

.~ voglio
sperare che, neWeve'oturallità, nessmn lornoreV'OI-

:~e De Ga:spel'i deil t'empOl IO' porrà in dubbio
~ Iche anche in rc,aso ,di mutamento del Prle:-

sjele:nte della Repu,JJblirca il Governo è temuto
a presentare l'e dimÌ's!sli'otni.

Ma, con la nuova prassi in e.lahorlazio.n.e e

i'lPip1ioazi'o,ne dapart.1e' del GOlVerna 'e del P'alr-

titO' derrwcralti,co cl'Iistilano, si vanno stithilen~
do "lUove scadènzle fisse per le cri'si ministre-
l'iali, ad e8lelmptòI in o<GcasÌ'one dei Congressi
di cer,tjr partiti. Così il Presidente del Consi~
g]ia 'Ci ha dlato qualche anticipa d€l ealenda-
ri,OIp,ollitico per il prossimoanllio' 1950: laìfine
,genmvio erlisi di GOiVerno., Ciò .fJV'eramente

.

farsi un pO" tro,ppo ~ioQrco della Oostituzione
o, se si vuol,e sottilizza,r,e, del !suo spirito. P'ai~
chè infatti 'l'a OostituziOlne non parla. Id!iinte,-
l'im a questo propo:s,ilto, non è delliJle sue paro-
le, ma del suo spirito jn£O'rmatO're che ,c,i si
può fal'e g,ia1eo!L'interim <èsenza dubhÌio, stru-
mento lecito e normale rdtellia funzio,nè parlra~
mientaree' ~a'vernativa. M.a non basta usare
una ,parola per avallare un fatt<o. Nan si può
coprire C.OIllun t'e'l'mine lecit,o un fatt,o' il1e~
ClitO.Ora, i'l mut'almento di Ministri reaEzzlat,a'
ùall'onOl'ev'aQe De Gasperi sotto la formul,a
c1Iell'in:ter/i,llia:tonon r'i'splonde asslollutament,e, a

.

riò che, tutta la tradiziO'nep8Jrlam.entare è ve-
.outa indilcaindO' con tale 1/Jermine.L'in.fe1'im ha
s'fJm:pr'e,jndicaltol infatt:i :una soluzi'one di 'casi
perlsonlali le.non di pa1rti~o; è sempre intervE-
nuto a sl1perare' la vacanza di Utll di'castero
e nOtn di gruppi int,eri di dica'st'el'ii. E se anche
:]'anorev,ol]e De Ga,speri ha tl'O'Vlato72 casi d,i
interim nella vita castituzionale parlamanta-
re del nostro Pa,ese, a partire dal 1848

>

.~

quant10 lontano ha dovuto risalire per mettrerle
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insli-eme questo numero apparepteiInente gran~
d,e! ~ egli no.n ha oortament'e trolvato Ul11pre~
(;edente in 'cui un Presidente del Consiglio,
pO'sto.di fronte aUa Icrisi deNa 0o.a;lizione sulla
quale 'il suo GovleTno si era COlstitUito., abbia
C,OI:ll'espediente -dell'interim pro.vvecl!uto a sa~
nare la situazione. Tutti gl'interim del passat'o
~ lo ripeba p!ercìhè certi c0'11eghi hanno VOhl~
to eontestarlo. ~ sonol 'sempI"e stati giustlifi~

(5ati dall'allon:tanamerit,o ,improvviso del tito~
lar,e di un .clicasteI"oper ,cause iÌmpNwedut1(j e
,subìtam€lllte intervenube, e no\n mai 8'011100stati
pr'elparati co'sì metO'di'came'nte e 'C'on l'arte 00n
cui: è ,stata COlstl'uita 1a 'co.ngiuntura :neUa,
qua:l;eè 'aVV16nuta 1a so.st,ituzione ,('Leìtre Mì~
nistri so'cial~democratici. La soluzione data ti
qll:6sta crisli resta dunque di 'eaNLt1Jett'enon costi~
tuziOlnale. Se elolsì non fOBS!e,io vorrei sapere.
onorevoli oo,ueghi, perchiè mali 'i lìberalii han~
no tia:tt.n tant,o rumo're nei primis,simi gimni
dopo le dimissioni diei Ministri '8ocj.al~demo~
crat,Ì{~i, mfJntre 'Vonorevol,e De Grusperi, sorret~
to dai s11O\i,c.onsiglieri, sUava, eeI1e.ando il modo
di snpeQ'are la situazione faclel11do il minor
r;,corBo possibIle aUa\ prassi e alla ,lettera dJe]~
la OOlstituzi'oll'e. Non siamo 11oli che labMamo
Rcritt.o l'!Ù'l'{line del giorno, pubb'hcato da tutti
i g1i,ornali, go'veI'nat.ivi ,e non, ,con cui il Par~
l.it.o liheraJ.a chiedeva al,]'.onorevole De GaF;p'e~

l',i eli nOlll allont,anarsi ,dìalla pralssi costiiuzio~
nalle: neUa Siohlzione dellia erisi. Ora, le alter~
native erano Ìtn ;quel moment,o due, la '8'ollu~
zione ad i.nterim ,e la plilena tl'adizj,onalecrisi
de.1 Governo. È du'nque eviden.te ehe, quando
i 1~brerarr1chiedevano l'os.servanza della pr:a,ssi
eOlsit.ituzionale dato ,che si pa.rlava in
quei giorn,i de1la soluzione ad. interim .~

era da questa che volevano diffidarlo, iri(heall~
dlola per l'appunto! 'Ùomecontraria alla prassi
costituzi,onale., P,oli i nostri' colleghi liberali
hanno mutabo' parere e 'S'ono V1enuti' rudi aHra
eonc~ht8ione. Ma a questa 8'0'110stati spinti da
(~onsiderazi,olni di ca,ratt.ere politico del tutto
estranee alla impostazionecost,ituzionale de,l
problema.

In quanto ai repubblicani, UloliaJbbiamo U!di~
to iÌn qU1al modO' ,originale si sia lespI'iesso qui
1'0inorevo,l'81 M\acre:J1i. Ho. tra<scrilttO'.1Ie sU!el 'pa~
rolie e no.n credo di averle fraint,ese. L'oniO're~.
v,olle Ma,crellriha .dichi:arabo: «In un~ primo

'momento, eli fro,l1ite a.lla pl'iOlspetUiva (lel1a,. so~
luziO'll!e: per interim, 'erano '80'rti' inno'i r€\pub~..
,b'~icani ,dubhigravissimi 'e legittimi ». Evide'11~
tem€liIte .i dubhi « gravissimi c legittimi » era~

no sul earlattere costituzionalle ~èLellasoluzio~
ne preannunci'llita. «Ma» ha 'poi aggiun:t,o 110
Ol}lloll'evo.leM1acrelli «rit'ene'mmO' dopo che nO'n
c',era v,jo.]aziotne. costituzionale perehè la cri~

'si era politiea 'e non parlamentare ». Ramma~
ricoch1e l'olJllor,evoleMla,orellinon abhia dedi~ ,

:cat,o qualehe minuto leli piÙ del suo !inf"ervell~

.tO' per Ispi'egarci narrnletismo di una tale jjo'r~
mulaziolne. 8ecolndo l'onorevole Mrucrel'l'i le 'cri~
si ])li.ìl1l!amentari non sarebbero dunque crisi po-
]iti1che e le erisi politiche non si tras1'f1'i8(',01110

:ùi per sè sul terreno parlamentare? E ciò ch(,
è parlamentarmente doveroso diverrebbe polJti-
'cam~nte a:rJb.it:MirÌ'O?E 'ciò ,che sii deve fare iu
quanti) wtto poHti.co può essere eluso in quan~
to atto pa,rlamenta,r-c? Ma, ]woprio p'l:rehè lia.
.cri,s,i era politica, e8sa doveva stolC'ial'é sul
terreno. parl1amentar'8'; propria pcrdlè ]lfuerisi
si t'iltrovava nell'intel'Jlo dei singoli partiti p~\'l'~
tecipanti al Governo ess'a flo,veva sfoeiare in
e,t'isi del Governo :,;te8so, D-pl'endo una (li~.
'scnss,ione genera].csul]a stl'uttul:a idi quest,o
e sul suO' lJl'ogl'amma, ,dis,cussiolle la' eni d'olv.e~
vano athal'si tutti' gli orgalli.smJ ,('o:..;ti:tuzio~

n/aJl'i dal Pl'l8Isidente deUa Hepuhbl iea alla Ca~
'me:ra '(xli al Senato. Onor,evoljwlleghi, gli
strumenti Ico'sltituz,iCJInaJinon s'oina stati foggia~
ti p8'l'Clotl1s'enti:f!e ai gruppi interess'alti ahili
escogitazioni e, ònorevol:e De Gasperi, le £or~
muJ,e eOìstituzionali non S0110 stiate elaborat'e

p'e'r .permettere ai Pre8'identi del Oonsigli1ol dei
Mi,nisttlidi sO'rtil'e in modo strruol'dinario da,
situazi,ollli or'dinarie. EUaci ha l'iconns<Cluto

;che la soluzione interinale da lei adottata è di
caratter,estralordinario; mia, non ci ha dett1o.
perchiè abbia r,if"enut,a n00essario di riC!olrrere
a questa soluzione sltraol'dinaria. QualE'. pel'j~

'colo incombe'Va sul nostro Paese, quaili mi~
111a,cciesovrastavano allta, R.epubbl:ica, {~he cosa..

minacciava il SUio. parti t,o' o il suo GoiVemo'
D qualunque eitta:dino del no,stro Plal8se per in~
durla a sortire dalle norme ordinarie? Alle
misure di ,ca:r1attere straordilIlarÌ1o 8:i l'ieone.
quando la situazione' è sltraordinaria; ma",nel
caso specificol, la situazio'ne è divenut'a\ '8tra~
ordìna'l,ia . solo, Ip'erchè \e'i .'00sì l'ha. fatta co,i
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~uoi espedi'enti Ed è oggi aSSiai ,comi(,o 'V1e1der~
'ci ìndìi,care, 0nme giustificaziloine del 'suo 8Jgire,
queUo stie,sso!stato dì neeessità che per l'ap~
lJUfllto 'Ìl SUOiagiire ha provo-cat,o.

lo mi Srono s'Oiflfel'mato, onorie,voli C:01:lleghi,
solt'ant,o ciugi1i. ar~Olmle'lllti vOIC1catiIdall'ordine
del gio'rno -che ci apprestiamo a votar,e. Le
quest ilo'ni politi,che di 'caI'latter,e g,en!era1e era~
110.già strute t~attate dag1li ol1atorI intervenuti
m,el 0'01'810dlella :dJi.sc.ussi,one, e mìparve inu~
tiìle e Bconeighabi'lie riaprire a tale proiplolsit'ol
lral di'scussion1e. Ma non pO'treì eondUidiere il
mio dire se non e8'primessi a;U'onlo1revole De
Gasperl la profonda delusione che ho pro~

vat'o\ (notll ho lavuto tempol nè di dnter'PeUa~

l'e i mi,ei c>O'l1eghidi gruppo nlè di eoglier!e ~l;e
Impressioni generali dell' A,ssemJblea perr pO<~

te1' dil'e' se e3sa è condivisa da altri), la pro~
fonda delus,ione pr,ov1o'cata in me daUà ~i'spo~
òtal che .egli ha dato ai senatol!'i inwrV'enuti
nella discm;,sione. E non perchè frammentaria
e slegaiJa (mi rendo perfettamente conto delL~
ragioni di caratt,ere psieoLogiioo inv'olcate Idlal~

.l'onnf'evo'le De Gaspeni per spiegare il modo
eon >il qual,e egli sarreìbbe venuto stilHstica~

ffilent'e sV'ollg,tItldo il suo disoo,rso) ma peir il
suo {~o'Ìltenuto e Latmat.erila, di cui 'lla venne .j'n~
tessendo.

Pler ciò Oh0Si riferisce aiprnblemi di ea~
ratte,re eronomica, oillare:vol'e De Gaspteri, 'Vano.
è ehe ella vènga permamentemente a presen~

tal'e al Pa,rlamento, eO'lJlie merito del sun GOI~
v,e:rnol,queiptoehi migilio-ramenti di vita lJ:'ag~
giunti daUe masse popolari' italiane, in ean~
fr01llto a.Jl'immediato dOp'o~guerra, in grazi,'!, del

lorO' ,s£olrza tenaJce,ciotntinuo e fati,cns'o-.
Stia s':cul'Ioche, quand'anche 1ei lÌ'arn.av,esS1e

avnto il grande onar/e. ~ piÙ 'che grande one~

re ~ di guidal'e la Narzione itallila.na i!rl questi
anni, nan ci troveremmo oggi in una s-itua7,lO~
ne peggiare. Cr'edo anzi di p'òlter'e ad'ferm:wr,e
che le classi popolari Halilallf'. vivrebberO' aggi,
senza di ciò; in condizioni molto migliori. (Ap~
plausi d.au'a sinistra).

M'a: altra è 1',os,servazilOine ,che volevlo, fare.
L',o'llorev'olle De Gasper'i aneora una volta ha
sptezzat'o le sue lance a rdlicl1esaIdeI Piano Mar~
shaJJ, dell'O.E.C.E. e di ,tutti gJi organismi e
iniziative dai nomi ostl"ogati di cui ;ci ha 'Pa,r~

'l'ato il calleglal Benede:t~j. Ora il p'l'Ioblema noo

è se, gra'zi'e a questi Entieaocolrdi e p,ian:i,
il palpolo italiano abbia avuto qualeolsa, o stila,
m:eglio di quanto non starebbe se tutto ,ciò
nan resistesse IOn()ll1Si ,facelsse. Per giudi'caIle'
la validità dJi un'ra,zilo,neoceone c<ommisurarne
i risultati alle p:rievisi!olni fatte nel' momentb
in cui essa si inizi1a:va, alle pIlemess1e,amzi
a.gli impegni espl'iciti assunti a:Horchè si 'invi~
tavana Nazioni e p,o'pa;lia pa;rtieci'parvi, la'v'Ìn~
col8Jrvisi. A questa stregua l'onor'eiVole De
Gasptelri nan ha sosteriuta ~ faccia osse~
quio allaa sua l,ealtà ~ che aHa fine del PiaJ10
Marshall, dèH'O.E.C.E. e degli aH.ri accordi
sarannO' .real1izzati nella vita del pOpto'lo ita~
Nana que'i meravig,liio-si risultatioonto e cent'O
votltedipil[]ti,ci per est'orc,ere l'atdiesilone papo~
;lar,e ad eSlsi. No. E tuttavia tla],e realizzazione
sa1ta,n:to,. can tutti i suoi annessi e cannessi'
d'ordine €IiC,anomieo e poHt'iICO, aut,nI"iZzierebbe
oggi i fautori e difensari di quegl'impeg~1i ft
vantare il suc08lsso: della 101';0polit'ica, ,e t,rar~
ne mabiva per ,chiedere nuova fiducia al Pruese.

In quanto al laicismo ei vorrebbe bene altra
discussione che non le poche fr.asi C'ioncui qui
questa se;ra si è creduta di aVi8'I\8risalto una

ve.lta per sempre un prablema che si .lega tant.o
intimamente alla vita ISpiritU!alle .del no'sltro pa~
polio. Nan è eon f'r'rus,i,e conversa,rÌ, ,degni a.l più

dei portici peripatetici dÌ' Piazza, Colo'1na nei
giorni convulsi deUe eleziani, che si affr:ontano
ed esa,l1risoon!o l temi piÙ a ngosiCios i !palslti d'al~
la Sto,r'ia! Ma IPoiehè ,l''8.lrgomento oè sJt8At0' t,a!c~

,cato, dkò :all'anorevol1e De Gasperi che, s'egli
vuole ISap€lfìe(')olsa,sia .n laiC'lsma, hast.a che si
curvi ,suLle pagine deUa na,stra Ca,sti ~:uzione,
là dnve st,a .g,eritto che «la,Chies,a elio Sta:t,a
610111<0,daseuno ,nel loro. amlbita, sO'v.I'Ia.ni,e Ì11~

dipendenti~. La rivencIJi,eazi,orne del lakiÌ,SIJll'Ù
s.orge ,aJlol14chèuno di questi enti :s0V'r8Jni tra~

V'alica il confine che deve divic1ere i due àmbiti.
i'llidrpende'l1ti, e peifileltr.a, twbrut'olJ:'le e di,slsiQll!vi~

tare, nl8lU'àmbito,diell'aJt,ro. Chi abbia fatto, ciò
in Italia non occo.rre dirle. Perciò nOn ricor..
derò quanto, ad esempiO', è avv'enuto durantt'
l:e ,eilezilani iplalmlt;ilcihelc1eUn ISICiOIl',sOannln e non

dlterò quan'tiQr ISli verid'iiC,a oonltd~ailllent'e in OtC~

crus10\nIe rdle1lìe ,elez,iiOlll:iaanmiimlSitlr1atiiVe inldì81tte
periadieamente dallo Stato.' Mi rÌichiamo però
~ per 'l"enarmHà del fa;tta che resterà ne1}a

s,tOrI'Ìaldei sé,cali alla scomunj,ca, COn cui
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il Vaticano, in qUJanto organizzazione ter~
renJi1, fuori dunque .daJll suo àmbito sovraIlIo,
pet' .servire inter,es,sli aSlslai materiali, si è rp.err~
me.ssodi eolpirB milioni e milioni .di c.ittadini
i ta1iani. E 11un plè!rumi,liarli alla 'p'~teD!za ,oo~
1e,st.e, ma per piegar li a forze politiche € Isoeiall1.
( Vivi appalusi dnlla sinistra).

, D'aLtra pa,l'te non OGcorre andare molto lon~
tan.o per sJPiega.t',e laprlB,s,a di poiSlizilo.ne 0ontro
l'invacLe:nza della Chies,a ,neHa nOiBtl',a vilt.a ci~
vile, di t'a,nte f,orz>e inte11ettill,ah ,e scil6int,id:'icihe
del HOlst,ro Parelse. 01loQil~ev'olepe Gasperi, >pie,r
,slol',ed1ta,rc.i ,e por1cli ,in 'stat,o,di aGCiUSla"l'Bii ha
,off>8lr'uowl ,scenat,o aku!l1e IClÌ\taziOiIlida 100 o'pu ~

131(;01'0OOi11It!inlg1Emtledli pllopa~antda cloiIlllUIli:slta

,contro il V'atilcano. Io, iCitmò« Oivirrtà Catto~
lica» la oeiIllteiIlaJ:"i,a,pUlbbllieruzioa1leldi queUe
LO\fZI8,c,hil6'smstilcJw che haiiIlino''00mB >compito' di
irretine il popolo italiano sul terreno dellacul~
tura, nelll'ill!gM1l110,e 'nel menlruwcÌJo,.iD []el nu~
me}'jo,di «Civ:iI1tà Grutt,01Ìica>> IdJellmesle di no~
vemhrte ,che Sii lle@g)e ,un: mr'ÌlÌ1cloll!o~ Iche ~a ISte~
guito aldalidri già alP\p1aiI':Bii~ illibHìo1llaroo,: 1: Il
Pra(patio' ,e l'iiiIld~péiIlid'e[1zae 1a l,ilber1tà dell'ltta~
Il,ia». Olliorevoli coUeghi; 'sl6!ppure si' eonosr~a,

.
l",a'uc1alC.Ìa 0011 .c'ui, ,a SIC1I"viz,Ì'QIdli :parte" ISii Ig~IUJlllge

a falsar!e ,la r>6ta.ltt.àstoriCla, mai avrei creduto
che si pOltelss,e giuIljgere a tanto. L'eminente
SCiI'iu'olre che ha r'€Idialbtoquesito ar,td0010, Od~
done S. .J., afferma infatti che Ta,storia del Pa~
ptato «offre 11a prova più eloqueilllte dell'i11lter~
ven,t,o della Chi'esa. ,a]WViOI'leIc1eLl'Itali a, a fa~
varie delnl1ldi p€.nd,e,n,za, a v,a;n!taglgi,o del ,s11l0
Vlel!ìO1p11'olgrleISl8\O.e della slU!a gl1a.nldezz.a~. E
s.altando a pi'e' pari ~ on1orevol,eDe Ga,speri,
Sla,rò .pr,eCÌ's,o lliell 'nlu:meI"o' ~ l,e Idiec,i pag:ialt8' eo.l1

lle q,ua.li i~g.li vUOIl'e gil1st:itfkalI'€ qluBist,a te'si,

1',alult'OIl"e,colnlc111ldiel:«AlI Papa l'Ita:1iia deve in~
di1penldienz'a, .lihertà, g1vO'ri.a. AlI PalPa dunque,

frustigio supremo della nostra Patria, persoUlfi~

'cazi,o,llie della Igl'olr:Ìia i.tlailitaillia, la nlOlstra iiIllipe~

lì'iitlura r'ÌIOOD!OISlc'en.za.li! Ipopolllo ilt.aHa:no d€'Ve
eO'lliv.Ì:nlct6\flsi,clh€, il 'suo int1e1OOSlSlelella sl\.La p1"o~

spell':Hà Isono iniCIii,Srs'ohubili,di11g1li il1itereslsi del
Palpa" perrlchè 8I8i8101wl P,i11pa trovò 'oomlpl1e il
più ,gr,ande icllilf'e.TItsol'.e,d>eUa ISIUiaindilp>8lnldlelnza. e

libertà d.
GALLEl'TO. E qua1euno di voi dev'8 'anlche

la vi ta,.

TERHACINLOno'r8vol'e De C:-aslp,elr:i,,se 'ella.
avesse voluto S'olst.enerc che i,l popo'}.o, italiano

è st.at,o, 'S'P€ISIS'ÙIs'orlretto, nella sua, dura e tra~
vagliata '('Js,iiStenz,a,d.al Cionforto della fede il'leJi~
giosa; ,se ella avei:>'S,eandl{~ a,ggiunt,o elle, ntèi
tempi ,Sti8I,3ISiÌ'il oHi 11Papa si ia,C:,(jlvastrumenL,o
di ini'Eìi'Cls"i llion .italiani, b,oIfo,cat.ùl',' ,a,ella 1i~
bertà e Idell'illic1ipendeHZu. Italiana, la. religi,one
catt01ka CQllSI8.rv.aivanudiri !J:r'o.fO'lÌJle ne.! eu,o.re

d€'l pOlpol,o i:tahrurw, com~ 'èSprlB,3,s.Ìonodi un
i,stituto che: ha tr,avali>oa1to gli uomini e le C.OS'8,
èiJvremmo :POllilJJt.O'el81ser8 0011 loei. ]VIa l'e ,s:u.e pa~

1'01oe ,hanno illuminato beJldiversiamel1t>e il
tond,o d-el1a q1.Wstione, queHoc.he a .1ei ,Si1;aa
{mor,e,. Cièche >etl.a c.hilaJna dif,esla ,contro il
lai.cismo non è che una mallO>Vraptl' permet~
ter,e di pr.elv'alere a forze che nulla hanno 11
c.he fal'.e COlIla grandezza morale ,e ,spiù.'itua.l,e
del 110:8[,,1'0jJ,wese; Blla ha la,niCÌa,t,oU!na sfida.
Ha diOlttO:«Badate! L'Italia, ha a.ttraVit~rsato i
millenni grazie alla Chies.a c-aL,t,olic,a! Non
'tO>Cicat.ela! ».

Noi vi r12Iponidi,a,mo: «Ba.daL,e! L'H.aJ.ia .at~
trav-ers,erà tuut,o l'aVlvenirf', .nonostunte le mi~
nac.eÌ,ee le 'C'ommin.atO'rie. clw .ell::t .~ interprete
nOn deì]a .relilgio:ne, ma del Vatir-a;l1lo ~ ha

creduto di lancila,r,l,edal suo ba:IÌ.co di Presi ~
ùenk' del Um1isjl.~1iodei Ministri t ( Vivissirnì

applausi dalla sinistra e molte congratula~
zionì).

CAPPA. Domando eli pjJr1a~r,ep'el'tdkhiara~
zione di voto.

PHESIDBNTE. Ne ha facoltà.
CAPPA. NO'll mi diffolltÙeròc-'()ime l',o.11tOI'e~

v,ole T€ll1ra.::ini in una. lunga dkhi'::liI"a,zi,olll8d'i

voto. Mi limiterÒ, a '110mB del 110:St.:I"O'gruPIp.o,
ad alcune c,onsi,d.eraziolll c-heiHustra.n.o la no~
stra ,risposta Icontro l'ordine del giorno d~,l~
1'0,ppo,sizi,o'1lc If'Jda fa.vo'l',e del Governo.

II dpet.er,sl in questa Asslemble,a ,del lungo
diha,t.tito già .svoltOlsi nell'aH.m C~i.mBira,impone
il problema di una mig:lio're regolamenta.zione
dei 'ralpPOir,ti fra le due Cammc.

Dalvvero, ,poteva e può Ol1i8tst,amente S'08'j'e~
nersi ~ OOIIU18 è 'stato fatt.o ~ ,che l'onorev.ole

De Ga.,s'p'eri mira'V'a ,a SiottMnsi a,Ha d.i.scuss.iOllle

Ip'Oli tiilca ?

A pO'co più di un mese da due.laltre e am~
pUs,sime Sic'o<rriba,ndenelLa p,olit.ic.a estera e
nella polit.i,ca iniLerna, il Governo è da. quasi
tT1esetltimame dinmlzi alle st8s.se Assemblee,
.sottoposto al fUo.00di fila degli steiBsio1'at.ori,
ad affronta.r,e un aLtro v,arto dei du£' rami del
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Parlame.nt,o. Qualti iillagg,ior rispetto è eaIlts'i-
derazianepo LrIE:bbe-pretenodiélr€oil Poar1.amel1'tar
Egli è che ben pO'IssiamO' ,attoel'Il1al'.edlè De. Gtt-

"perÌ ha baoat,a. e s'valge la ..,;ua a,zÌone di mo-
d,era't'Ù're della vit'a pubbJ1ca nazìollia1è ,a li f,e.
staurat.,aTe idel costume p'aht.ic.o slllÌ.la .ua!lliOe-
zione e sul metadO' 'dem.OICor,aLleo~Id Lll.tellde B
mastra servirsi del Parlamento. ten6lIldala nella
m~ss.ima CiOcr.L.SoliGiél.t'azi'arref' anzi .quasi eecltan-
do le sue esi,geniZ€ di contralla e lli:l ;giudice
dellawotività governati,va. .Ma a:v'e l"attiviltà
parlamentare Sia, dall'oalPpa'siz].one o€I3Iag'er'ata-
men te 'Callftrl\à,~'anella Slt'unplìc-o("lnt<ta e 's[Jecrula-

ziane eli parLe, può ,crea,re una, di,sfullzialll8 del
Pa,rlrumellita, ,Slt.es.s.o,cui nes,sun part.,i:LiOidfa,vreb-
l:J.e av,e'r in,ter,csse, nemlnena i camuni,sti, per
quanta les.si .siaua fata1mente illielatti alla 'Slva-

lutazi'one dell'istituto oC.b:eè la base nec,e,s'sa.I'Ì,a
a quruLs,ia81i reglime IdJemacra:ti.0o. M,a fina a

quandO' 'esl3i nan riuseis,s,elra ad impadr'anir.s.i
cl€! pO'tere st.,rubilencla anche ,slul,la H.e,puhbhcla
Ì1talialla ,10'ISt,ata 'e il pa.rtHa t'a\haJiltarila', :pure
i .oa'lll1UJIlIist,id.arvl"elbbera ravvÌ,s'alre mter'8ISise a

CianS€tl'var'e illprestigia, di IqUlEI3'ta.alti.s:S:Ì'In8,tlri-
buna ,che iè illp:iù etfiloaoo .strumento eli dHelsa

>eldiipr,apag!an.cla.

L'est.,rlema ,sinj,SltIla ha nuavamente rim,pT,a-
vera,t,o al Governa in questa eliso(',us,,,iou'è,Coome
già sul bilanc,io dell'Inte.rno" pur ca'IlioeideIllda,-
gli Ile ,at.t~~:nua.nt;i, di aver rit,a.l"d.ata J'llllteg,ra,-
zi,ane le g-isla t:iv.a del! i

0'l'Idinalmen t o l',aiS-tttiUzia-
na,loe. L'na ,deleg!a,zi,o'll<edi parlam€ntml di si-

ni,stra, a Iqual1l-L,onarT!ar'ana le cranache gilor-
n ahSitiche, in una visita al CaJpo odeHa b'baha
avrebhc lameIlJtato. ,che la nw.nc,ab i!Sitit,u.z.i,ane
elella Carte Casti:tuzianale priva .1'appasiziane
della i>as.sibilità di ricars,a cantra €\v,entuali
a.s~unti eli vi'alazia'll'e diel1a Calrla .3t8.tUtoa.rÌi<J",

Nai fi.eanaseÌrr.JIla 11 piena di,ritta ,deU'aiPP,a-
sizi,one a p'ra[Jar:re € depoo:rr,e"maga:1.'Ì ,agni mese,
una mazi'O'ne di sfiducia e ,di mett€re Sia,~to.pr,O'-
cessa il Gove.rna illudendasi di far presa ,~;.uUa
opinia'llIe Ipubbli...;a can .quept,a prapaganela bàm~
bureggiall'te; ma gli stes,s; ,appa.sit,OiI'Ì, oChe CIQ-
strin:g,ana l'attività delle Camere 11,una ruc,ca-
demia di €lse.rcHaziani politi'che e tenganO' i Mi~
nistri bla'c,c,a,ti al banca d<elGialVB['na per interle

s.e1tt.Ìmallie, Inan hannO' tit,olo per rimpr,a'vera,r'8
D€ Gas'peri.se delle leggi, rÌc,ano-sciiUte urgenti,

attendanO', stanleameIllte che wmga il 10'1'0.turnO'.

L',alppak3iziOlnle sOlcial~ea11ITUlllist.a <C;,l'iticlaogni

giorno l'>o')?era del Gaverna. Carne è stato

rrcarelata in questa AUJba, l'alllareva1e s,tacC;Ì-

malTO €oel li s,uaiamicìÌ effett.uallia 1'.Ìgm',ols,a-

ment€ 'La'minwccia di iIl'a!11.11llslCiare:un mamrento

It!',an:quil1i il',al1l1al!"eval'8!De Gaslperi 'ec1:i, IsrUiaii0a,1-

laJbmat,OIri. Ora hanno ,vo:liUlto clagli€'r :jJir'eltesta

anGhe 'd!a:11a pr,oloodiura ldia, J'UJ1 Si8lgUìt.a, plell' 1.a

:IJeimipOlranea dSlaJJuzione di iU)ll:a ~ in verità
modestia ~ Imisi di ,aLcuni Dioa:s.ter:i. In rea,1tà

è ma;noato 'un effe.ttiìvla, ffiUJtalIllleiIl'tiQ.d!eJ,Lahase
prur1rumentare <del GalVlen:mo. Le ISiUec.ariattt81I'i-
stitche Ipa'Liitj'ohe 'SlonlOrimas!te .s~abi1i, 'aIliche se
aleU11i ,ciOiJ.1aJha'l1rut!alJ:',i,;per riaigioni in:te.rrue Idi palr-
tjjtiQ' si ISlaina la:lla[ljtlruDJaiti.A1rlbitrair1a 1:1[J;pmre
qU1Il1cl:i 1'aff'8lrlliiaZliiaiIl'e<Ùiell,a'llia'oov,all,e8caleci..
mruIiIlOclh<e,LeiodimissiiQ[.\Jirdiei Ministrr.i satCial-,ele-
macrat.id vadano. calLega,te ,a un IprBLBBamutla..
menta -cleH"OIpiniO!fitepubbHca >del Paesle. A,ecu-

sal'ie l'ano.r1evallle De Gasperi eli aiver vialato la
Unstltuzi,ane Jetla prassi .prurlamen ~aIre a£fidan-
donlper qualche ,oottimana l'irderÙn ùei due dI-
eaSlteria Lìue Mini.strijn ,ctlArka appar,e mani-
fes,t,amente eccessiva. La Castituziane ammette
1'eslpiedJ€nte .J.e].l'interim. ~u.a.ni,'a' a]1a prras,s,i
nan vi oèOOll!tJ',ruelicl:izionet-ra. ,l'att,ual,e 'bloluzione
,e i pr~cedentianche anteriorI al, fa.siCiosma.

P,ens,O' dd J'18ISlt'ache p'ot,rlebbe an0he e,sS'elL'e
per l' ruppul1lL,o questa. legisl'a,turla, Ila, ;p,ri,ma
della HepnbblÌtCla, ,a .s~.a.bll}ire l'a proatStS1ipcr il
fut.urla.

Ben :porilviLegiilataoamunquoei[l, vie'ri,tà la p,o.
sizi,alIlte ,che i Isalci'al-colll/UlnÌ1Slttiprret.enlderl8lbber o
riSle~lvairlsiquali stelliSct:t,ivevestwli de,l più 'seVeir'a

e .l1elstrittiva ,sistema pa.rlamentarei, essi che
rumm1ra,no ed 'esalt,aIlia' .i !T~gillli iruSluaurat,i in
Paesi ,dove lIlJan sii amplioa ,già l'interim ,eli poa-
ehe Slettimane per ol'rummi,ntstrazi0'ne di qua.l~
che dicasterO', ma si è staJbilita e riserva,ta 1'in~
terimdiE'ifinit.ivo di t.ut'~ìe le attività Ipollitkhe al
partùt'Ù, ,diommant,e. Camunque .sta il fat.to -che
J',Qpil1!i,ane pubbliea nan si è per nessun mO'da
c.amma,ssa -e 'tanta mena tm,ba,ta di qUèlsto pra-

c-edimenta. Gl,i stessi omt'ari d,ell'oolppals'iziou<e
hanno nena ID31ggiar parte ,(;,~rlc.a,t'a'un aHrt',o
ter:tlono 'Per .la pla.lt!tafalfrnra dClI,lO!ra duello; rin..
navmlld.o ama. ennesima e gened{',a tÙ1slcussio,1lto
g'onera1le ,sulla pa,ut,ica ,gav,e:tlnativa leon una
impostazio.llD >dellt,utt,o propalgandi,s'tic.a che ha
pe:nsina pa'rta/t,o H 100'1'0'crnaggiore aroa,t1alre,l"onla-

l'evale 8eaccimarro, in tema di palitica ecallo"
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mico~fin:a'nziaria., la far suo(' molt,p deLle tesi, ,dlel
resto altrettanto rispeJttabih quanto. opinabili,
clel1a Confederazione gener,a].e non già d,el La~
vor'o, ma dell'Illic1ustria:

Ma ci Isarà però l,ecito, d.i fl'ont€ H tanta leri~
tica, ,r,ivoHa al Go,vemo ed ai poTtHi della sua
maggiorlaillza, quali liberi eomi,zi IBJ.ett.orali
hanno inVÌ,a,ta in Parlamento, far'8a, nOLsltra.
voHa da questa. paI'te ,alcuni riHev:i.

8u11.a J.o<rost.ampa e dal1a tribul1'a par1ame,n~
tane ~ dave possolTha libelramente scriv81'e e par~
],a.r€ 3enz'a t,imnre di tribunali speeiftli ~ rl~

])r'oponendo il v€lcchi'o tema dei rapPolrti tra
Governo. € ,0'p>PQ.sizione, i socilal~r.omulnilst.i im~
putano a De GIl,9}}'eri di aver prim'l sipezzlata
]'a ]01'0 c'o.],]a.bOirazj,o.nem,q Governo lei di non
vo]{',r ora racc,o.gliere il ]0.1'.0invito aUa dis'hm~
sionè.

Sulla Tinuneia alla 10<1'0oo,UahorazlOIlie: nlon
ei sa,rebibf' 1>1',o!pr.1oil bi,sogno di fUlltel60<l'ÌS',pi.e~
gazionL In Nja.ità l'onol):,ev,o]e- De GalSp€iri ha
rinunclÌa,ta larI ,un bel nierute: per.chè, quando
nella prima\~el~a .del 1947 si der:isle ,:",fC.o'Sltitu;['e
un nuo'V<o Mrinis1tBl'0 senza la padeci:p.azi,ane
dei so,riaJ~eomunisti, ],a c<ol1a.borazion8 non {,'8j~
steiva più, in faH,o.. da molt,i mesi, p>d,.~chènon
poteVla chiamar"i co.llabarazione queUa che i]
parti to eomunista do,po il 2 gi,ugno 19,16 pre~
.sta,va 'a:rwo.ra a De Ga!slpmi mandando vari
suai memhri (Seo,ecimano, GuUo" Ferralri €
Sereni) al tavolo dei Ministri, mentre lle] Paes,,')
,e 8u11a, slUa Istamipa il partito gli sfre.nava eon~

tra una ,opposizi:one senza riguardi.

Non V{)!T,el'off~I1!d.ere i coUeghi d€H'eS't't~e:ma,.
,;",8i0' deVio 'OiSiser'V,a,reche ,questo dO{)lpio gio,ro
~ che rho, If.J'a1',aMlr.aaV'ut.oolclc.a,sione di v€lder.e

un po.' da rvic.ino ~- era ,diventato into,Jk~if'abiJ.e.
In verità r.ono'l'e'Vole TogHatti 10 ,a,veva ini~
zilato, ffin dia quando, la.ppE",llladO[J'Ù ]'e e]ezi,oni

alla Costituente, ebibe a, 'rlifil1tar'si a 'é:o'll,tinuare
la SUla 'P'eIT',slo.nla,Lep'all'ooCiipruzi'one alI GOiVlerno
rpm riiSlerrva,:r;slÌma,no' ~dlhera manlcla,ndo'V1idei ISle[ll~
plici «rnissi domini ci ». Vivaddio, non B cO]p'l
eli De Ga's:peri s'e qUB8ta p3>eiud'0~c:o,Unho,r.a,zione
ad un (:Elrt,omom-ento, si è anche fo,rmalmente
fran tuma La! E ]' on orBvo]e '�',o'glla.tti dEWB,s'o].o
rimprovera,re a se Shei"IS03r1 ai suai €I'J'ori ,818
ha perduto la sfid'a decisiva per 'cui aveva cl:a~
mOTIO<Sl[l,mente,Quant,o g,l'olsls,ohnam€'uts., c.on~
v'oeato, l'iruvver'Slal!"ic"per gli s,cfutni del 18 aifH'ilie

de1li0' 18I00I'l8<0'anno..

n mo,'i'0' i:£1Icui il Pres,i.dente ,del Com;iglio
ha compo.stb la «c.risIErtJta»dimostra esatta~
mente il contrario di quanto l'artifido pole~
mie,0' (}e'g"'liavv.er'slari ha t'f:mtrfi,toIpr8SIeIJta!l"e.La
soluzionle a,dottalta riproV1a che la DemolC'ra-
zi,a cri,stiana,e per ess'a il 8111'0'pitl -aut,orev'O.],e
esponent,e, non ha. volut,o nè vorr€lbbe profit~
tare deUa iSiÌtuazione di fav'aH' ,r;h€ il "uffragio
popola;r,e le ha. format.o il 18 aprile_

Oome nella baHaglia elettO>rlale De Gas\peri
fece ,appella a ~Iltti gli uomini ed a tutt.e ],e
danne di bUOill.a\"o]ontà, per dift'll'clme le libertà
di tutti i dttadini dalla profila,nltìels'i mina,clelia
di ,una nflwva dittatura t,OItra]:iltada, eosiÌ, dopo
il s,uclcesso conselguH.o, egli richiese ,ed !attuò
]a ,c,ollahofr,a,zi,one di tlUtt.Ì i partiti (:11e gli da~

vanaafHdamento di fedeltà al metodo de'mo.~
era,Hc,o nella ,pienezz,a di qUeJ] ri,slp,ett,o, qua]e,
tutti ,questi partiti, aSls'Ìt'me al no,S'tro, int.en~

Idono' rpl'o;!e,slsare e difendelre.
A quest,o 'concetto di c.oHabo'I'Iazione {~emo~

er.aHlca !ha t'eJntUltlO':lìede e Is'i è li'nlslpira,to.lanc,or:a
in Iquest,a 1CÌ['leosìta'l1iZ'a,il Piooslid!elnt'e ,de,l Gon~
,sig11iÒ.

P'l'nprio, in per£eltta coorenzla ,coi nlolstri p'ro~
p'oslit~ di riJ)JsaMare l~ f.o'rze popo]!3Iri nello.
s,£o.rzo Idi II'Ii,naISlcit.a,deUa N a.zi,one e 00,Ua nostra

lihelI'a 1800sdienoo dilslcip1lin,a \poHt ic,a. uni nlon
pos,si'rumo., '00lme eÌlttadi'ni ,preo'cc.u'Pa1t,i delle
8101rtliIde] Pae.slele IcLel11aforma,zio'ne del 'SIUO'oo~
s!tirume tiiberale, Jl!O!lllaJppr'ezzruoo lo ISi£Oif'Zo.dJel~
f'Ù'nO/fflVolles,3Jf)3jgl3jte. dlei Isuoli <oolmpalgni per
CL3Jrevita .ad 'ulnrp:arrtit,o Slolci,a.lilslta,ahe offrla ga~
r.a,mJzl~adi indiJpenldenrz,a n.eUa po<],ilti:c.aint2lrnla~
zi,onlale e pOlsls,aICJoniV\QigHalr,enellrinnroVlamento
d:e]lio Stlalto, quella prudle d>e]I],adals,se ]laIV'Oll"a~
tr!i,ce ,cihe trilfUlgge dal ;CJOIlIlJUniis:mobO~fSlC'eviÌICO,
ma nOn a,c1elrislCielaU:a .a:em,ocl'wziia eri's!tilana.

lo. non ISlO<l8'eIl,a lotta !poliiti,c.a il~,aJ,ja.na,debba
anc,ora per lun,go&empo l'estar.o un di'alogo

eOI1!c1t>ato' fra noi I\.~dj ,comunist.i. PC)'l30'llla:]~
mente mi auguro {'he ]a c1a,',;ISf' lavo/I'.at.Òce

t'l'o'Vi in una, :r:a.ffi:nlat,ac()S/oi'enza. dei .s~oi reali
in~f'ireSI8,i.rJle .s:ono l'eg.ati alle ,Slort] economkhe
e aUe fortune polit!i1ch€ del,]a pa,t:Ì'Ì'a oomun-e,
kt forzf1, .e la c:apalcità di ,s.vincolwrs,i da] l)r.eclo~

minli'Ù ,c11ein twl1unle cla,t'e~oi!'j.t!,e re.g!ioni l'elst.re~
misma ,dema.gogilc1o 3Jneora 'es,eroita sn d'i 8SS'l,
mentre eo,i .suoi me.t.odi 1'lllc1jsr-'l',iminlat.ia.g,g.r!aWt
le dilf'fi!CiOllIVà dle.]. 'graNe prOC<E)SISIOeCiOfi'omi'c,a in

cui siamo impegnlaltI.
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Oert,o 1'1Ql1.ore"~0IJeD€i Ga,siperi ha dat,o prova

di lealtà ver,so i ISl1wi.collaboratori eI d,i V'ollo'l1tà
di rieelI'icare l'iOlpera fat.tiv,a di tutt,e .Ie 'ffi))8II'Ig,i,e

rieost,rutt.riei, la.g,dallido aperlta ,al ,pal'tit.o 'SiO~
cjalista .dei la'V,orat.ori lapo,s,s,ibilHà, 'ove elSISIO
rHenlga :lìau'l.o,di d'p,rendere lU1la,eoJ'l'3Iho,r,azi,o'llIe
ehe è !=\tata.£rruttuoISla i.n un pOlri1oldoaSls,ai <luro
d.e,J],avHa nazÌ'o:llIal.e. Il J110bltt'OgrtUPiPOtèpi'en,a~

menti{:- .solidale 'lJ1 questo mdiriJzzo.
O~gi r'01l!OrteV,01eSCiooc.Ìm8I'TO pro!])Ol1e ulIa

,~:H,8ttell'sione.Beln venga. nel p.a-e's,ee ll!el Pai.tla~
mf'nto, neme polemicho di .stampa e nei r.on~
t.raslti sindacali, diOlVela inhallls.ig<'nza e la sipe~
eu}azione poht,ic.a dei eomuni'sti ha provoealt!o
una triplic.er,olt.tu,ra. La Demoerazia r;,ri,sltia:n:à,

~be è la maggi,oJ';c' reslponsahilù del1-e C',orti del
'popolo in questo periodo ~, ,e questa reSlpOllisa~

bmtà non int'elnde dec1inare ~~ non avrebhe che

da eompi3lCrersi di Ullia dist-ensi,one cbe p'olr~
taslse tra i partiti ,~ gli uomini d,i questi p'a:r~
titi a unamag~Ù're .tolleranza e a,l ori'3'P'8'tt.O
J'ledpJ"olcO'0 rendesse possibile la coopera,zione
di tutte le energie spirituaU leimateriali del1a
Nazi,one aUa fancosa opera, df'Ha rrÌreois,t,mzio.,
ne. Ma non potete Is'eriamenbe lamentarvi 8e la
propo'sta disten~i'one .ci lasiCÌa ,scdtiei e tanto
meno dovette me,ra,'Vigli3'rv,i di unalliOistra 'p1'el~
t,esa incomprensione. LiIlnrgii d,a, me l"a.ff:erma,re

C'he io dulbHli 1dei1llaV1oiSit.ras.i:ncerlit.à, ma, d<~vo
ammet,ter.e però che dubito deHa V'OGt.r,a,iCla;Dla~
cità, .allrm8lllloi3It:m.1alle,,a tlraldurlrlB'in ,a,tt.o [gli elle~

mell\t:r ,che 'PoISis'ano,leO<nJc:ootaiI"Bin I\ea:ltà, qua.le

sìi'lliC€\l"laanente ausjpi,chiiamo, lla. dilsten's,ironI0 Ic~e
è il v'Oislfiroslogan del giorno. Dopo ,qua,nto è

avvenut.o in paSs!a t.o nE'li rappo,di fra, il 'V'Olst:I'O.
n no,strlo Bd aHri ,p.artiti {' ~ mi Is1 ,c.ons€nt,a
dirJ.o, Is,e vogHalIno fare un ,f:rane'iO',p.Slamedi .co~~
seienza ~ di fr'om.tle a, ql1a:n:t,o a,clcla,de irna,lhi
Paesi che ,~i usa ind1eal1'e qnaLi al di là delIra
Ciortina di ferr1o" noi reslt,ilamo timoI'olslì di tutto
quant'Q; ptlÒ diS!trarriE'l:kl ll:ostra vi,gi:lamza e i'n~

rIehoHre ~a !rtesistenza .spirif.ua,].e dE'l po,po,l,o ilt.a~
Hano. Ora, 'slìgn1ori dell'estrema, 811moltB' IClols'e
potlremo concorrdrure. 8U11<8 tr.asforllllazion.i e
realizzazioni Sioei,ali non /Sarà ,diffic.iJ.e ind<et'e!r~
minati c,on'fini 'tr'o'var:e una via d'int,es'a. Del
nostro desiderio profondo € della nost,Ta als:pi~
razi,one cr10srtiaJJa alla pacificazione nazi'o'na'J.e

. non avete dirit.to di dubitare, Ma su r]i 'Un te~'~
relllQ: ,siamo ,81 resteremo vigHanH, .sIpir'itu.a.l~

ment,e armati '8 intl'ams.igenti, € cioè ,sulla tri11.'
. c.ea 'delle :lihertà docmoc.ra,t:Ìiehe ~ rpolim'che, Sill~

dacali, re;ligiose ~ dove si salvaguarda an~
che la ,illidipellirne'IlZa e l,a sicurelZza della Na~
zione da interfer.enze di p.arf,it,i sltra:nieri re .si
difende 1a OOSltHuzione re,pubblic.ana.

Las:ilIllteiSìi ,politìea dellta dils('oul~.lsi,ontesii espTi~
me alThche con la fiduc.ia o la Isfiducia nel G()~

V'8rno. Io di,r,ei' che oggi può restendersi a dì~
chiarare il proprio ,credo ovvero il pr1oiprio
'Slcetti.cismo nel metodo, democrraiiCoQ.,

In 'rtealtà, lll~lre\P,olc.a lalttlUJa,IIe.,!lliOIIl'i:n Balia
Sio,Jt,anto, ma ,in tutta l'Euro'pa, si slc1on1,ra:no

l'ideale te la Iprr1atiteard€llllla'lilherltà .eon i,l fa[la~
tislmo re l'iaìtitUJaJz,i,o'nledJel t'oltraHt,atri,smo' id€iOIl:Q~
gk,o, le di ipial'ltito; 11',esetl'tCÌzi,oe illg'oiVernlo ider1lo

Sitat,o 'rnelmoora:Heo OOill qtueUo ,dIeUo, S1,alt,o'~rpia,r~

t'ito ,clhe ,a,n'lliu.lla ,ogni lliiberltà d-ellIl'illlldi,vi,dUJoe
'SibJ1olnc.a 'olgni 'orp,polsrizi'olne. L,a mina,CrCrila de,1rla
,(3O!n1oozi,onlet.oluallitlaJr1a ICrOln:le SIlle pOlss:iibi:Ii lI'ea~

zÌiorn'i in. 'c:o'nrtmalrÌ<oè 'aIIlICiOlr,avi1va e ,ilIrillnaJJJeiIl.te

in Italia alssaJ1 /più Idi iQfU!alllluotal1u\Illo t:l'OIppO

,otltÌmisltk,amelllte pensi. ESkC'la!S'i £a Jort,e dlerrla

. Slolidall'lietà ìIll'olfaJl<edel più ,~ra.nrde rpalf!ti1t<oel)~
m11lllilst,a'al IPlotere in unia, ide1:1egra;nJdi nla:zl0ni
dlBlImOlnidio le IdielUa siper,aI1lza'di po.f,;ernleaVle1r,e,

i'n una tlrta,gilca,e depr,ecla;bHel '8IV'eiIlltuaH:t.à,alIldle
il oCIOnICIOlJ's'Ù' delle. £OIrze ma:wdaili.

Delfini t'Ù l"ord'in!ame1l\to iCoostiitruzi'olIl:ale, eletto

un 1iher,o Plaml1amelllto; ICIO'8ltittui't,o'rum. GOlVerno

d€!mocrr,a;tiGo" la Democ1razi,a eriis'tiana, è ,oggi

al s-ervizio d-el Pae-s'e, dopo aver' r.i,slolto i piÙ

urgenti pr,ohleml ,a'I1Ha iVit'a e, ihc€lrti momem.:ti,

dell1la: ;g'opra!V'viIVIffiLzadiell 'polpol,o i'talNrano. ESIS'a.

vede e vuoile 'l'aff.o,rzare -e ,difender,I' lo Stato
nazionale sia, in rappo.rto a;llle esigenze delle
cla.ssi rp,opolari a migHo'1'Ì le pitl giuste eon.d.i~

zio'ni di es'i:òt,enza" .e di J.avoro, Isia in l'appont'o
aJ11e .es'i'genz,e lBIeonomid1,e ,e 'Proldut,tive del
PaeS>8. OI'iben'0, rilslpOndf'lldo ,al g'Uiesiit,o pOlslto
,da qUf'lst"o dibatrtit,o, per qua.nt,origua,rda la Ifi~
ducia.del Go.vemo pre~ie,duto dal,j',onoT-ev,01,e
Dè Gasperi, parre: la noi che quattro a,uni di
,esperienze, di fat.iea" ,di rea,lizza,zioni DoE'1cam~

ip'O!della ric1olstY'uzione matp:riale e mO'.r,ale della
PatJri:ainldu:CiaJJ1Jo,eld .oibbliil~hri'llio'lia nOlst,ra K310~
smiffil:z.a di 'rtalpp[!'lelSieiIlt,a:nlti Idlel po!polo a lI'i.sPlQin~

. .deI'e «sì ».
E per qua:ruto l!'iigrt1aJrldialla ,fildruda nell metodo

e nle1l~ Ìlsltiltuz.Ì'oni par\llaHn~mlt.aJ'imalIllOOerlemmo
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IwUa IlJOls,t'r1a,llelde poliltii1ca '810'noi, 'Unilti agli ,altri
})Ia,di ti 'CÙella maJggi'o~a<il'za mi'll!i steri,al'e, non
oonlfierma,s,;,;.imo eol nOlsbr,o v,o,t'Ù la v,oll,on tà di
difendm\e nella Re:pubbhc.a e nella sua Costi~
tuzione il 'conrsioll'idame:l1.t,o d211a democrazia
senza agg:e:tltivi '8 le libe,dà éOmuni a, tutti l
cittaclini. coUe quaLi, e solamente con le quali,
sarà pc,s.sibile l',evoluzione del1'o,t'clÌne socia;le
v'erso UlK1 miglior,e giustizia, (Vivi applausi
d(ll ctnfro e congrat'ulazioni).

CONTI. Domando di parlare per clichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne' ha falc.orltà.
CONTI. Domando scusa 's,e prendlo la parola

a quest'ora dopo tanti disoCio'rsi, ma dioo su~
bito che non abus.erò dena vostra pazienza.

P,erchè 'si è vo'l'uto pe,r fOTza 1ia,I18'una discus~

:-;iune .RU una pI'e,tesa >crisi? V,i 00In£8ss'0 anzi~
tutto ohe 11'0Inslo'no riuscito a Icapire perehè
61i tratta di cr:S'i. Orisi per queUo' ,che ho cer~

cat'o di capir,e, oc,cupandomi di 'CO'sepolitiche,
mi parli?: ,c1;ebba consid'erarsi una situazio'l1w
nella .quale un governo nc'n rÌ'elsce a gO!V'er~
n1a,r'e, non l'i,esce a pro'ceder,e per la S11a stI1al~
da, trro'va chffiooltà €od avvepsion'Ì e tll0n può
andare i!vanti. N.eUe {;londiz';,oni nelle quali si.

trO'va i} Gov'erno dell"ono~.evol'e De Gaspe'ri,
mi par,e pro'pr1o, che sia perder,edel tempo
n,el modo plÙ assoluto, perchrè c'è una grandie

mwggiora"lza a11l1 CamE,ra ed una nOlt'e'Vloll,e
maggioranza al Senat.o.

Il senatore Luc:if,ero ha pa,dato addirittura
di «,crisona ». Vi confessO' che quando ho udi~
to i dii"corsi ,sn ([UE'sto tema ho perduto la.
speranza di capit'e quakhe cma. Ognuno in
(mesta materia ,j;ÌC'eclueUo che vnoll!e, sviluppa

tuHe :le .clu!'ubrazioni possibili e '~lOn po's'Sibili,
si aTrampica "une aHul"e 'e scend.e negli rublÌssi.
È un div'ert-'ment'Q senza cO'nfronti, non c'è
che ,dire, sle un divertimento nOli pot.essimo

p-ermett'erci qui dentro.
Crisi. .siccom~ 'lO darò voto ;favo1'evol,e al

GoveJ'J1o, desiderlor spiegarle il V'oto per tran-
quiJlllizzarrelft, mia OOlsC'Ì!EmZa,non '['v'2nrlo alcun
wlJega {'",posto argomenti ,che il mio voto giu~
stifichino. Se uno ,solo ave:Sse pa.l'lato per m,~
non o,ccuper'ei per ,sp:',egarmi questi 10~15mi~
nuti.

Supponiamo che la crisi ci sia stata. È
stata dal 'puntlo di vistacost,;,tuzionale risolta
correttamente? È queSito il quesito che pongo

alla mia cOlsci<enza, per,chè 11 mi,o VOlto vuOI!1e
ess,ere di osservanza assoluta della Cost'itu~

zi,o'ne della Repuhb:Hca.
grogo .ora i miei colleghi di tener p:r8Si8lllte

quesito milo concetto intorno alJ'iis'tituto della

Pre<si'denz'a' cI:e1 Consj,gHo! nella nostra OOlsti~
tuzione. D;,co mio cC'neeHo, pìE<rchè l'esprimo
io in questo momelnto. POItr,ei dire meglio, il
cOll'eettoche è st,ato accoiHo !l'eUa Gostituzi'one
dall'Assemblea CO'stituente ,e,prima che dalla
Assemblea plenaria, dalle Comm:ss'ioni che si
sono o<c('upatle de~l'IDformazioll'e d,el titol,o deI~
lanost,ra Costituzione che ,c:o.ntemp:],a il ~o'~

v'e'rno. PI'ego i C'.O'Ueghidi tener 'presente un
probl1emal 'cheSli vol<eva risolvere nel momento
in cui la 'Costituent,e ,cominciò il SUiO1avoI'lO'.
QuJa.1'era. H pr'olblema che si vo'l:eva r:is,oJv.ere?
Una preoCicupazilolnle dominava tutti noi che ah~
biamo v,issuto la vita ant'e'ri'Oor,e al fasctismo,
che abbiamo vissutlo gH anni del P'8Irlrume'llto
(te11a fas:e. che si dice. Hibera.1e. La pr€<o'ccupla,~
ziolne de~costitnenti, mEjgho a.n-..'ora (lic'o~olro
ehe ,elabc:rarono un }Jrio-getto (1i Costituzione
(io feci palrte di questa Commissione e (li un
comitat,ino pa:dico'J:a,r,e che studiò questi pr,o~
blemi), Ila maggi'ore preoc:cupazione fu quel1a
di as'si,cura,re la s!tab>ilità del Governo,. Proporrò,
quando si procederà, alla revisione Ciolsti.tuzio~
naIe, la sOlst:iltuzione di a.lcuni termini: tra le
aJ]tI1E1queJ1a del termine Gov,erno. Non si' deve
piÙ parlare di Governo.; dev,e ddrsi Comitato
esecutiv,o: il Governo oè il P'Bidamento. La
]1r8l0,ecupazione dmnin1antoe fu, dunqu'e, qU'eTla
di garantire lia stabiHtà del Governo, perchè
tutta la vita ital;anadel pefÌio,do atl1teri:ore a,l
faS'cismo fu tY'ava,?,~ila.taslempre dalla instabilità.
dei GOVlernri, che durava,no un1o, due anni, sei
mesi, cento giorni, ven:ti gi'orni. Famoso fu il
Ministero di Sonnino durato cento: giorni, un
Ministero Nitti nel 1919 durò 18 giorni. Nitti
(~mnpose un mini'st.ero con un certo numero di
nomi: li covò per 18 giorni; si presentò a~la

.
Oamer'a, ,e la Camera boociò il min1Si't.et'O.

P:roMema fn'ndamentlale, ,o'l1'orev'Ù1ic;olleghi,
è pensar,e It1ll1'a'Vve11'Ìre.Io mi oecupo infatti
di quelLo che potrà accadere, non della stabi~
lità del Governo attuale del tutto assilcurata,
ma di ministerri futuri.
All'la Costituente pI1opiolnevaimOil proMema: co-
me sii può p'r'ovvedeIiea]1'astabilità del Governo?
Dando innanzitutto alla. figura del Presidente
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del Consiglio un valo'l'le ,-;he precedentemente
non avevap.er 110Statuto Albertino. Il PreRi~
den.te del Consiglio noi abbiamo Vlohrto che
fasse un uamo che, avendo racc0'lto kì fidur;Ìa,
dea: P arI amenJta" avless<ein mana tutti i p,alteri
per diri~el'ìe il sua Grubinet,to.

MiinistTi: i ministri sana st,ati cansi,dierati
{ta,i castituenti, da c:aI01'1a'che hanno red'att'a.
gli art:,caliche riguar.daPIlo il Gaverno, se non
erra 92 ,e seguenti, eame segretari del PJ:1esi~
dent'B del Cansiglia. Il P.residente d'el Con~
siglia ne :fa quel che v11Ja,le;li fa naminare dal
Pfleside:rute della Repubblica (artk,a,la 92), ]i
orev.OCla.,li sastituis.c,e; j,l Ministl'lO rispalIl'dBdella
sua aziane, riguarda al sua dicastera; è cal~
legia:lmente respallisabile saltanta quanda le de~
libierazi!aXl,il8:ona prese iln Oonsigaia di Mini.
stri. La figura dt'l Ministra è pertanto ridotta.

In 'agni madO! suppaniamo questa crisi; ma

l'an0'1'e'\7'aleDe Gasperi patI'ebbe chliama,re una
dei suoi ministri e dil'gli: ,senti, tu nan mi
sloddislfi, fammi il pi,acere, ritirati. L'olIl0'revale
De Gasperi nan fairà mai una sgarberia ad
un sua .calliega; ma ad agni ma da ha un sua
pa'tere.

Che hta fatta ,i,l Pres,irdiente de'l Cansiglia?
Ha ratt!o que]]a ehe la Costituzione gli calD.~

. sente pienarm~mte .nel mOldo piÙ assolluta di.
fare. Se ne sano andati dei Ministri, si sana
dime'ssi per questioni interne de,i loro partiti:
« caS'6 di casa PIlO'stra», lè stata detta. Che ca~
sa vi può esser:e net}'al1ontanamenta dei Mi~
nist,ri daUe p:o,siziO'ni ministeriaH? Vi plo'ssana
ess1ere c~rti cJasÌ riflessi neUa VlibiìpoHtica dlel
P8Jes'e. QU1esto sarebbe un mO'mento Ine'l quale
forse potrebbe considera'rsi la situazi,one co~
me raffigurante qualche elementa di' crisi; ma
nella specie il Paese è and8Jta in subbuglio
perchè si rè ritirato l'anlo'1'evO'le 8aragat :0 pe'r~
>chlènom. c'è più l'ml<Ol'8iV'aleTremeUoni al GOl--
Vlerna? Neanche per sogna.

I! PresÌ'd'ernte del Cansiglilo nella sua pru~
denz:'a1ità. ha cansidJwato ,che non ci i£osse e
poi è stato aperti.srsimamente a postOI dicenda;
ia risolvo il pr,oib'llema ehe mi si pJ:'lesenta della
vacanz;a can l'interim, manJei riguardi del pa)'~
tito 'CiatUabaraÌtQtl'e io 'l'iman1dJo ,agni decisiane
ad un certo mOIme'Ilt,a, quanda le eos'8 di cas.a
saraiJlJna sistemalte. Allara saltanta, in quel mo~
menta si po,trà, farse, parlare di eris,i: forse, se
ill Gov~mo tt'(O~!:\Is.s,~difficol,tà a funzÌonar~.

Quindi fina a questo mam:elll'ta, non 'c'è ài~
scuslsi'One, la ,crisi n0>n e'è stata a nell'ipatie'si
che ci sia stata è stata risolta <c)olrrettig.sima~
ment'e a' s!ensi degli articolli 92 e 95 della XlO~
stra Cast'ituzi,one. Non 'c'è altro da di'l'8 da
pa.rt,e mia su questa ,punta: vo.g'liroaggiunger'c
però qual,che >casa. Sapete che il di'f,etto piÙ
forte ne'I qual'e gli ,opposit.ari c8Jdono è quella
di fRire tante s,olfisticheri,e intarIlJo ,a questa
roba. Del resto quasi tutt'i quanti i par,lamen~
tari si sano partati 'dIetro i co'stumi del vec~
chiopar1amentarismo MI 1905, ,del 1906 o del
1910, quando alJa fine di nona seduta sla'rg'8IV'a
un deputata qualunque, domandava la paro'}a,
e poneva una questiane q11Jallsiasiper cui il
Ministero. ,entrava ,in ,èrisi. Tutte questle 'case
bis'o,g.na aHontanarle ,da'1la nostra prati,ca, e
pO'i tutte quest'e cOlmphcazi,ani ,di ,crisi di ,cui
pai fanno lrurgo 'sfaggi,o, i 10'1'0.giarnali: «crisi
sì, .crisi no, cr iset t,a., ,cris,ana» e 'Ciò su tre
IOquattro Cialanne. La crisi è un"altra, se si
vuoI plaTlare di crisi. OnolI'evol;'e Pl"csidetn.te
del Cansigld,o, me la faccia dil'8, per'chè sa che
io le voglia hene e lei ne vuo,le a me: dunque
la ,crisi sta in q11Jest:a:no:i non viviama ancolra
itll demacrazÌ,a" manca la dema.crazia: nel nastra
PRl8>se,mancano gli ,istituti democrat'ici e si
cammina carne si camminava nelpla,sslatlo. Il Go~
v,el'lIla prende un Vialto'e va a fare il cloiffiado
ISUOe chi si è visita si rè visita, senza nBlssun
cantrol101 a paI1tecipaziane del Parlamenta.

110 Jpa'n~a an'Cloll'la unta Vlo,}ttaallIJ\al CloiS,c,ile;n1z:[!,

d)Eil"ojnooolV1alleDle GiafSp~ri 'uln prah;'Iema ,ahe 'elg~'Ì

deVle TIÌ]Stoìl'Ver~.Pielr l"attuazli:olne 'deJlil'e Iprlflscri~
zJi,oni de@la OOlslt<iitruzttarrl1ebilSrogna 'fa'rI8 11a '~Iegge

per :lla 'alI1~am.i'zz'aJzi!OinleIdlel1Ia P'l'eisdUn!z,a dlE!1
ClolnlSlilglho le dici ~RIri JVf.ilnli,steri.

QnlotI'ielV1oil\e De Gaslperi, mi ,1\alsICJi',dire un'lalI'tra
tC;,OiS!a:qUiBIsta 'p'rep:arruz(\alne: 'dà J1eggi: l'Iil~al!''mI3f.

trioi della na'stra org:anizzazi,ane sba tal'B notn

è possibile rehe' si,a ,fatta dai buriocrati, da u;f~
.fici lle1giisla\tivi. CbJe n'e 'S'anllliO 1or'01? Oolmìe ip'cls~

IS01IlIOIr'Ìslo~\vere ,i ip'l'iaibllemi ,CO.fl1/:la 'lol"o moo1tla1ità
buracratica, 'can La m€lIlta1itàdi ,duecent,a ,anni
fa 'asISloluÌialIlllenlt'e 'i'llJcarmpabihi'lle <CIoln ]181mlelceSlsli,~

.

tà idle:l Ill!a's~1101PaeS'e? Ed la.1llol'ia IOIn:Olrevlorr!eBre~

skllente, la dic01 a lei, la ,dica al P'r,esidB'nte de,l
Senat,o, '110di,co 'ai col1eghi parla:mmtari; noi

d'01bbiama eg,igereche questa ellaborazione sia
fatta da Oomm;.ssioni speciaHdi<c,ampetenti
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,e >compet>ent'i s,ono i parlamentari .di vecchia
es.pedenza; sono 'anche i burocrati, ed essi
debbono portare ,il 1'011'0c,olIltributo, ma non
possiarno lasciare las'sollutamen~e al >CIo'ffimenda~
tor Tal ,de!itali a star lì a pTeparare 100.schema

di legge fumandoei sopra ~a sigar>ertta e BenZ~1,
-capire .queì!io che si deVle ilare. E quandodi'0o
non ,capire, non faeci'Ù torto a neSSUlIliO,ma
intendo ,dir,e mancanza di 'C:Jomprensio:ne per
malIlcanza di Ciont,att,i '00'11 la mat8!ri~ ,sulli1a
qUal~e 'si -dEIVIe!lavora:re. Dun.que ~ajnQa ,q:ul€'stla
organizzazione dello 8tMo centrlale. E senza
que1staorga'nizzazione non vi può ess'eT'e de~
mOlcrazia e lo .dico tai odemo'C'ratiai cristiani
che ci tengono tanto a derivare ma 1'01'0 a:ttual;:\
f€ldie pOolit:ilca ,d'a,l Comune g:lmiOlso td~ IllIeld~ìo

-evo da cui hanno tratto anche lo stemma del
lliol]'\oIpa'rtiifbO'.Bis'ogl1'a rioolst,iltuÌlìe ~l Cbmwne n~r

Pa!ese, bisogf11,a che lo ila,eciamo funziÌmlare

qUelsto COlmune; bisogl1'a ,chE'!la ,di8lIllloerruz:ila'Ùoo~

minci dal Comunle pe'l1cihiè l3Jlilirlilment'i !n/on è ,del~

illOlcraz'ia. BilsogThaila:r11Ia.,f1ll1it'ai Icoll ~o,nelrni,smo,

e col debilHante p;atern:alismo. Si può gua~
'r:i.r'18,sol/()' Ise o'rganizziamOo gI]JiIert'~,i I]lOICaìl'i,1S:e:

di3JIllIO101'10'lla p:oISISli(bil~itàdi ViViel'e. L'a lI'i£Olr~
ma tributaria prolpostadlal Ministro Vano.ni
linvee,e, porterà via ,i denari del plopolo e li
darà a qU€I}imangi,o'11,e ,che è l,o Stato centrale.

Un',aJl~lra <paro~a Iclìebbo dire. Due ,giro'rni Ifa
810111.0 mSlcliito leDall ,sernlaJtlo mezZla mo.rto. SCOiC~

cimarro ci ha fatt.o un discorso di quel'li, ,che
'lI1!e~hOlno Iplfuur'a pler d:W'vlerlol. È) ViiiCina Ila fine

.ellel mondo', del mOondiol'qual,e è oggi, pe:rchrè
la marea d,el comunismo tTas'formerà tutto,;
Iso'no >già IO(t;tIOICreIlltdiffiIiil!ilo'11igl];i uomi'11li T<e:ttri d3JI .

i(~omlUntsmo. 'IìUlttO è fiinit,()" IcolprilteiVl~iil ea;pt()l,

preparatevi a 8cender,e nella tomba. Ora, Sco,.;~
cim3irro miO', io. son!o sereno, 'e~tranquillo per~
ehèi,o ,credo mo'Ho. all'irrazionale della st,mia.

Chi CiOlWSOO,l'opera di Giuseppe R€lnzi si rlen~
derà 'Gont,o dli questa mia afflermaziOone. L'irr'a'~
zional,e è purtfl01ppO s'pesso. il trionfato,re. Ri~
p8lt,o che io non vi cO'nsi,dero una forza della
quale si deVie laver paura ma una ifoT'z,a 'che è
in er:l'Oire. Dioo però .che Id;opo aVler preso l'aria
fr.esca d-ellastrada ho' 'com:'neiato a respirare ,e

a rdlilre: ;per hWClCiO,ma !~a homba è aiI1IGOì!"a~lof11ltJa~

,nJal! Rri,C'olrdJo,che qf\.1!aJnJdla <clo.lUli IClhe morÌ IdlilBse,

«il mondo, va a destra », 'io tranqui'JI1amenw
indis.si una inchiesta tra studiosi Idii tuttla

Italia p'er saper-e se ver,amente il m'ÙfJ1dolan~
dJaVia la di€lsltrla. Vii. IC!OiDJ:Ii~SSIOlICJhie ,ebbi lajllIooe !r'il~

spolste, ,che son'Ù stiate pubblicate, Vieramente
rirditeoilie., 'P'8II'Iooiè'bubbi Iqu8Ist,i proL£et:i .dìe\1l1'avve~
nire sbagliano,quasis'empre. Io. r~m:asi J1JeJ.la
mia tr,allJquiJ!l,issima convinzione di prima e
dissi ,ch-ese ii'l:mondlo, dove:vaanrdare a destra,
poi s:arebbeandato! a l8'inistrla" ,e p'Ùi giQ'a e
dvolta, questa Italia sarebbe diwmtata l'epU!b~
~~ ,

I
Quant,o ai c>omunisti, penso, che essi ne han~

nOi dette tan,t,e nella lOTO esist-e,nza da Oa,rl.o,
lVIarx in poi. Io COl1JO,g.cotutta, la vostr,a stoQ'lia,
analitic.ament'e, ,di,rei quasi. Sess:anta ,an11li fa
negavate 1a Patria, setta'nta, ,cinquant.a, tren~
t'anni ,fa negavate la moneta;a:vete negato
tu~tQ.! Non vi andava nienbe e chiedevat,~ la
,distruzi,one totaLe. Piwno piano' S'let-e venuti
suJì]a 'llIolstra strada. Intlenldlol parlare dreUa ,gtra~

da ,g.egnata dalla d'Ùttrina del mio p.artitIO', della
mia scuola. <S:iet'esulla via neHa quale siamo
noi. Avet,e difeso la Patria, ed è vostrla, gLoria;
avete affermatto .il dirHto dell'Italia di firQalite
al mondo, ,ed tè vostra gloria. Voi ,u.i,tleche l
lruvoQit'atori.si od,etVOlno-elevlare, 'Che S'0'11IO'la ~orrza
destinata al tr:i,onfo, e i,o vi elico ,che ohi ha
visto 'per primo' in Europa qUBStO' Iì:ìlsceiJ.1.dere
delle '013J8I8ila'voratrici è s~ato, Gi~usi{'-p:p'eMaz~
zini, ,ed io vi dit;,o che l,a st1"a,dJa,segna,ta da lui
è la ,st,ralda sullb quale. ,camrninalte. DisiPTeZZ,a~
va t,E' la e,ooperazione d'le noi p.ropugnravamo,
ridevate di oessla, e siete i coQ'o:p-era:tOlrli.di ,oggi;
disprezz,avate 'tant.e aH.l~p,vedute n O.sltre, d'lB
s,ono quelle ,che hanno pO'Sisibillt.à di realiz~
zarsi nel nostro Paese, perehè la int'errlp're~a~
zione umanadd pr,oblemi èla interpretazione
lìhe. vince qualunque olst.,aeolo. V'oli oOiIl1metiteie

l'errol'e di non intel'pretare l'umanHà nei S'l.1'Ol
sen t'imelllti, n-ella ,sua vi ta, nelle ::me f;lo'11:di~

zi,oni [>redse. In It.a.l!i,a il e,omum..iiSiIl10è iill1pol~~

sihile: è inutil-e ,ùhe ei .scavia:be la fossa!

GRISOLIA. E il ,socialismo?

CONTI. Ma qua}.e tè il sodaliisrrno? QueU00
del vostro iprurtit,o '0 di quale altro Il)ladi,to? Il
sodalislmQr è sUp'era~'Ù, p€l'ehè d01po lo sta:t,a1i~
SlmO, dlolp'o .l'IOjppreslS/:lolnJe iC'olll~elttiva, lS'i V'a 'wneOoria

una volrta v{ms.o l'illl!1ividuaU,smo: è J.,areazi,ònle
slto:r1ca. Non abbia'w rpruura n>eJa,nche,di queslt1a
<p-er,ehè l'umanità ,c'Qlr'r~gg'eràa;ncJ1.ei V'O'8itrier~
l'mi!
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Dichiaro Iche vat.erò per il .GarveIlTlia.(Vim
applausi di:tl centro~destra, molte congratula~
zioni).

PRESIDENTE. È i\s;mÙlt,tolaparllare [)ffl' di~
,cthJia~azilanedi vo1Jo:i1 'Sl€Jnlaltlo~eCrus:adie;i.Ne ha
facoLtà.

CASADEI. La d1chiariaz1arne di v'oto 001
Prurt,ito S'ooilalista, it'a.hano avrebbe pa'tut,a li~
mit,arlSii ald IUlllia ,aff,e\['lIDiaziOrThe,a m~g,1liO' ad una

'riia\ff!emnjajZlilolIlJeIdli slf:iJdrUiciilapjer Illa [p!oEt iea g{IDje~
,naIe del ,Galverno, e di [)'l'lot,eslt,aper i met,a'dl elle

essO! piell'segue!. Av'rlBlblbe paltutol ;più. rirhrudirle
~ lln Si,llt€i31Ì ~~ !le tI~ 'gjilà V'aJ:Lidiatrn<e!r.l.teISìalsrtle~
:nute relai suoi IO!l1aJtori11Iei .cJm'e TlalIIlii,del l'alr.La~

.melllto. SellaJlIClhè, !dapo il ,cLi,slclarrlS<opr.aJl:ulwla:to

qTh€iSta, oora in S8Illla,to da,l .P:rIe8lidente ,d>e1~UQ;n~

sigHa, il P,rurti't,o slodruliSlta itaMa::nlo ~c.hia"

mrut,o rcLiretìlirumelllté .in ,caUSla, Siullia quesiti.aiD161del

la-icislIDia ~ non può '6S1imerSl dal 'p,rediBlare in

quesLa siede e in modo ,chiaro, 101'<1110,e ,s,&,e.no

le pro'prie palsiziani oasi <COlme,es&e f'i.suhano
dal cJocume'llt.a rec.enLeme11Jte res,o pubblico .LÌal~

l'~ Avanti! ».
Il Pr:esidente d,el Cansiglio ha cl':edrut,a,dli du~ '

ver po'rbar,e lllH>,ohlema di fr.ont.e ,alP'8j8lSI8 (;on .
un t,ono.. palemi,(;o arCid<a,talora, ,aggressiv,o. Io :

gi~ditc,a malto grave il disc'ors.o delro,nar<e'vol,e
De Ga.slp:er:ie miaUlg1UTo 'sll:a sbata !]I~£olgia.
IplollielImi,c:aa 'porrLarl'o 'p'i Ù JlOnltla,no di 'q Ua'IlltJQi~O'rISle

egi1i <stes:so TIJOIll 'VIoll~SiS\8I; Icfue\ ISIe IPOli 11EJrsue di ~

ohiariaZ10ini :£olslseJro 'VeI'lrume'l1lt,e iffi~cliit,a;te, ialJ]lolrla

hils:ogne:r:eb,he cornclùrclierlEl ,c'he da loggi il pIaiplOILo

iltal1J:la:no '811 tTlarva d1mnlrull!ziÌ :ald 'unf,aJttlo InlulOiV<al

di IstrruQlrldlrnarilaimplOlrltaIlz1a :i ,cui 18v'iilUIPPi ,e:

118Ic:ùi .c,oIliselgUlenzre 'slolno imp.rreiVie'cliilb.illi:.

Ill'uti:lie :piollemizz1a,I1e liln Isle!de !dIÈ ,cJ;irchia;:r:3IzliiOlni

di vO'tla!. lro catn!oosrt,o alI Prle,silClìefll tle del o.Oillisig1h:a,

naffermazi:ane ICihei.iili Ptartiltosorcialirs:ta ]tlajliÌlarrllO
ruhbtia soa:tlell1ato nel Paresle un'avo'Ha di 'Clar'a:t~
trelre a.nr!;,irelk!gjiioISlOI. ~i:afferlID.o 'invlelee il' ruclcUJsla
che calora che branna in;izi/ata, e candotto una
latta sul terelrna l':6Ilig,iosa in Italia e rultrov:~
Sioino,e rS'ono iS1o.ltlalllJto,la OhiJelsla ea,t,tlolllilclare
.iilV:a;tic:a:no. (Vivissime interruzionli .dralcentro
e da destra; vivi applausi da sinistra).

MENGHI. Lla Chiesa ha salvato l'Itaìl.ia.
(Vivissime in.terruzion'i. dalla sinistra).

"GRISOLIA. RHE'jggi il ,SiU>aho. Ril.eggi il icli~
SIGalrlSiO!eli PiilQXII ,aj, rgi!'uYÌis:ti!

CA8ADEI. Caln le SUle1puhblk:he dirchi'a,ra~

zio'll'Ì il Partito, srolCÌia:liÌlsltaÌtlailiano. sii è fajtlt,o

interip['1e1ve 'UlThircaIIli8ll1lte,drel :dj,slagio ,p:r,ol£aiI11doin

<C'u.iè Ist,ai,o messlO il Paresre p.J'lo\P'rio '(La,ques.ta
.ena tla pa>li tirc3;.

È in v8lr:iltà ìl Plart,~lt,o ,s:oloia:].lst~ Qallllt!l1O'Jla

o.hlÌ!e!sla IClaJtt.Oalilca?No iCiontrIO 'ira' Clhi'8Isa Clat~or

1i1c.aper t1U:trtociò che eSl8la,,e'siP,rirmerd\l irdrelaJilità
rle.iliilgiioElao per tl\ltt,o ciò ICll1e ,esIsta leSlprl~IDIEJ'ClOIUlle

esilgJ8ìnza ,Sip.iIl'iturule,; ,sì -comrtro Ja Ohi:esla re.aM,o'~

li.c.a pelI' tutrt'i qi\leglti' 'inirereSlsi plolliiltici. eeotIJJOI.

IIIiICI~eSlodallii 'di h plOI J'leaIZli,all1adlo ,ahle 'esiSta prlU<~

tleggie le di1f:em.rcLe og1gi in I tlal:i,a e Ilell lll,OnjcIJo\.

.QUJ8Isto,e !nolIllpiù di qll€lSltlo~IdJJQoiI11o JIEJdlÌrCìhi!a~

rruz1mrui Id6l1 Pìarti tOl ISìolciahslta itJaIlDrunJo'. 110 iIl\OIll

v:oglldlal ,e:oode1rle rche iÌi~ Pir,8tSildentle deil GOIllJsi:g'Lilal

albibi'a sClii8IJJtr8ìmellit!e tal sia to r~llpi8lllis!i'elro. eSlpresls10

drul mi,o Prurrt;rtJoI,Icerto iperò ,egli ha £a:tltlo<Ciall1~
rusi,onre ~ e 0olnfus'i!olnre gl'lave .......: Era rlelmg!i:afIlle

e iOhies'a", fl'/a rr€/Vigi,oIThEJ'epolli>tiilea.
I ISOIc1i1aiK;stli,nlon Ida IOIg'g1i, ISIO'lliO'PeJr iSielgqrentJi

[)ri'llieÌlpi: rSI£lpalrlalzio!nle rdi81~]arOhi€lsa.dia,HoSt,ato;
pi'elIla .au.tOlThomila delilo ISltaivOIldlallllaOhiesla. E/Clclol

gli lenlUJIlioiruti che 'Siano e ,che 'Tr~s,tel'a:nillJOIIl!a 'pa~

r,01a ,d' Orrl(]fillleifJ1iques bo ISlettiQrje per 'iQ Pla/I'ti'bal

slQ<c:i,arlilsta. i tali:ana. 'l'utt.o il r€IStra 'clhe si. è v:o~

lfu.t,a dilr,e in ma;t:eria è 'vua,tra rpoliffiIlioa,. Lei

.o.no,revale PreSiident,e del GOlnlsdgiUo' ha, parlato

di ],ot te e ,di balitag1ie; ha parlruto, di iSrfide e d

altre case del genere: buane sala per i corsIvi
del ~ P1alPolol» 'o<dei £alg1lip:alr:raloch.i,ali. .Ma IS.e

le .'sue prur,ole aIV€lssero Un .silg[lMi:ca,tor&imi:llIaiC~

da ,nr6IÌnrosrt,ri Iii:guaI1di, a,lrlolra,nan 'pensi ,che la
,]o!Ht1adia Viali '81c.at~naJt,a {CJitlriorvi i~diffeI"8In:t.i leJd

int8trrrni. (V1~vi applausi dalla sinistrtt )"
ZANARDI. Damanda di parlal'Q.

PRESITJEN'l'E. Ne ha facoltà.
ZAN ARDI. Ono1revolico.lileghi, i ISiffilato:d

P~E'lrruceini, lvo'eGa é Carmagnala mi hwnnlo
dato, l'ineall'i,oo di farle una dk:hia,l'azione 'll~l
presente dibat..ti'tro 'r:he; ha nlotevole effetto nel~
1',ori'0'ntamenrt,a dei 'Par t ilii itali anI. IJBeTò un
lin~u'3.jggia, c'a[llE' è mia oastnrme, chia!\o, le,Ip\l'0~
risa, Icome !Sl ICloilliviene3. uommi resipoJl.sabih
c~he 'ap€lr,aJ1:o non per s'capi 'o .])ers'entim~nlt.i
egaisti,ci <O])€lflSIOinrall,ma, 18,01,0al fme di un
~rande ideal,e; unir,e tutLi i sOiC;Ìalisti fedeli ai
principi rèLemoc,rart.ieisatta, una stt6Si3!a ba.ndiiBIra.

Tale obietliiv'o, reClamata dra,diffuse ,correnti
.di re:lals.si io,o,clalmenLeutili, ha trovruto viv,a,ci
r-esistenze, dell-e, quali siamo slt,ati' ingriu.st,o
hersaglia, ma noi nan abhiamo mai coout,O a
nes.suna forma demagogica in ,omaggilo ,aHa
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nostra in:tima convinzione di b>aJtrtJerela VIa
gilUJetia per ii!l ,triolllf,ol dlejIDIal :IlIOlst'ra Lelde fiìeJ]Fjjn~

teressle del nostro Paese.
Allo ,sco<po, c.an sel~t,m,1ltàdi 8[Jiriltla, rubbiama

tentato. Idi '03,rumina,r,ele .f,o,rze IpoliUche, sI0ic,i1ali,
e0anamieheche si ,rugit,ano. fua grandi lc<oil1tl'a~
sltinon soltanto nei due, l',ami del Parulamento,
ma s{Jiprrutt!Ultto, nel 10ltO della vi ta q uot idilan.a,

cM I~a idemo,cr,ruzli,aIsolciaillilslbanOl]1Ipuò r~SltaJre
s,ordaalle vaci di dala're re di ,8pera;nz.a, ehe
salgono. impet.uo&e da tl11ioHHudini insloidrdisf:at~ .
te, :r{'lclamalll~i ,l'.el,la, Valle padana un più ei~
vile t,Emore di vÌita e nell',ilAbhan!donato, MlelZz,a~
giorl1la UlIl toz.z,o,d\i Ipam.e sumdenlte a f.ar t.::w>erB
i erampJ deLLo s:~amaea vuatO'.

Se()onldo lì:) t.radizioui da,slS'ist,e, i camu11isti
hanno un no'tevolc peso nella vaUe dell P.o,; .sre~
e011do il 'pluris!(;)t~olare serva,gglo, 'consetrvilAtol'i
di tutte ,Letinlte daminano il MezzO/g,i,arna; am~
bedue i rg1rUjpp.ipolitici SiOillOtb€in ,organizz,a,ti

e potentti, e, cÙIl1ie sempre a,c,cade, i potenk
hanno. 11a,lt.endenz.3 ,a diventare }Jrepotenti; al
Nord gi,a,ce esanime IHeorpa' inrsan,guinatodtel
sindaeali's,t:a eris,tiano Fanin; al Sud si fa
.srcempio. della, vita di ,tre contadini: Zit.a Gi'a~
v,anni, Ni!gra b'rances'co, Mauro Angel1na, nrel
paese di Mellssaj nel ri,cardo del martÌ'ri,a di
quesiti qua'tt,rocitta;dinl itali<ani è .implidita la
nostra. p.rotesta contro la dilaganlte 111'toHre~

l'anza, residlU:Q del fas<Cismo, e quindi mortìfi~
i(;!anIÌie'i'g:rrunidi rprliinlcÌJpi ,etliClOl~mOirialliIdle1~lrapura

sCU)OII\a; rteJpUJblbhaaml3..

,Su quesiti £enoonjEIDlitll'iagilci ,ed aUaa:"mam.ltir,
,senza rÌSlcont,ri in nessun paes,e .civile, la, gtrIarn~
de folla anonima dà severo giudizio mettend.o
slulla ,8,t'esrSrop,iano di respollrslilAbiHtàti\1!t,ti i
pa-rti.tJ,. Gli uomini oggi al GO'vema, anche s,e

'0.1.timlel penso'nre <calJ1 Ibuone intenzi,oni, ,8001110."
sotto l'incalzare degli avvenimenti, mal giudi~
cate re nOn tenlute. netl rdrolViUlta'iClr<ed!i.t,o prleis1s,o

l',opini.aner pubbliea. ehereg,t,a £onidamentlaJ1m(:)n~
tre, in {~liilla, rdemo:er~a'ti.eo, la g1rla.ndlemotrÌJcre
deU,a vi tra. po,u'titca.

Nonolsltan'te il diesirdedo di a.zio[l'e ,e la, nabiltà
dei pr'alpa'siti, i MirlJilstri ra'~prese[lt,al11t,idi pa,r
titi minrolrÌ ,al <Golvernla non hann,a, 'a~ut<o' l'3Jt~
teSla influenza, € si deve nata,re .oiVunrqlUJeuno
sltlato di dis~gi,Qo S'ul quale fanno alssegnamoot'a
i U!osrtal,giei -del ip,31Sl8a,t,aregime, resd aruldJad
dalla protelzi'onte di certi org.ani centrali, gi1li~
dati da fascisti a;utentid.

.P.er por.rc rim:edi,Qoa quest,a situaz,ione ano'l'~
maLe deUa pahtiea interna, non rba,sLainu le jn~
oal1t8ulte pr,otesL,e, ma è ne'0e1ssrurio. tendere tu;liti

i -na3tri ,sìmzi per una Isollecita distensi,alllle
,t1egli animi, (\>aJ.lldoa)J'.Ltraha il suo. vero vo,lt.o

lWli ti.c'a,.SolLant,o dopo 1a elezioni del 2 girugT\in
1916 alla. Cost,,Ìtuer:.te i par1titi meùi ebbeI10 i1Jde~
guata raplpresentallza, i(;he ha ISIGli'vita a, '0rear,e
un sana eqluilibri,o tra, le c.al'1J:"ent,idi destra, e
di sini.stJr,a; ma il lb aprilei 194H, illiluenz,ato
dalla 'Paura antj,comuiuS't,a da una rade e da
alleanze anrormali nel h,ante dalr.a,ura, ha, la~
cerato tale equilibrio, mandando, dei pi(;co.1i
ptartiti ,soI1tant,o qualche rottame; dal llubiha~
gio Isi saLvò ITnità sacialista ean, 1.80u.001)
vati. U giarno nel qualle questa f,arza ,si ,starà
stroncat,a per .la manca:ta uni,fic.azi,onre a,gg:LuJl.~
geremo aJ generale stalcel10 i nastri inutili r(jt~
Ìlami.

.P-er '<I!uesl~aerÌlsl pr1ofond1a ~ llion 'Clfi.setta.,

come è stata eufemlBti<eanJ:ente ehiamait<a ~ ,Qtc~

COJ:1ronaprofandi rimedi. L'ai}J:orervol'e De Ga~
Isperi da file ,altre v,orH.e,pubbheamre,u,Ìle l,adat,a
per la rettitudine pel'lStOIlIale, l'integrità di ca~

raMere, la telllacia lleLl'assahere j graiv,a,si in.

eaI'Ì<chi, ha 4.ui oggi parlata da galantuomo
ehe intende telner fede ilAlprogramma 'l'j,n'l10v.il~
t,are, {;he trov,a però acc,ani,Le li'esi,steuze nella

tr0upe minister.iale, sì ,che difhcilment,e paiJxà,
portare sulla via maeslt<l"a l'all'nasa siLua.zj'Ollle
delle plebi meridi,an:ali e ris,olvere inslienw gli
aHri prablemi 3,o'Cla.li tant,a a1.te,sie recJlliIlla,ti.

l<~,c.(;,Operchè, COlltrarilamente all'affel'mazi,one
dell'orat,a,r€, della maglgiaranza del Igruppa ,s'\>

illiatmila/lle idJi Utnli tà ISOIGiraJI'ils'tra, nla,i rde~La m;iJ1lo~

mnza non: .c,redi,a.mo ,alla int,angibilità deHa, po~
sizione pO'litiea del 1& a:prile, posizione p'oli~
tica che s'int,enùe raffarzare n,ei oansessi am~
ministr:a,tivi (Comuni, Pravincie, Regioni)
ne1le pl'Oi8'siill1.eeleziO'ni e perfino. ne!i sind.aeati.
Eeeo le J:"a,gio'll~del na:st.ro d.is!s,en,s,a piena, di
amarezza per la disper.sio.ne di UiIlla grande
fa,rza polit,ic.a. manifes.Lat,a:òi nelle ,elezioni del
1946 e rohe ,si è trantumata in brerve volgere di
tempo in modor:he uomini di valo.re indilllbbi,o
hanu'a prlOlfus'otesari di fede ,e di int,elligem.zra
a vantag!gi.o di 3it:uaz,Lani che nu11,a hanno., di
comune nè ,t'on la tradizione nobilisls:Ì<rnadel
sadalirsma italiano, nè Clanle purissime g),arie
del nostTa Hisorgimf.mt.o. Con pra£onda con~
vinzione,slèllza ranco~e e s€nZra ma,le parale,



Atti Parlamentarì ~ 12342 ~ Senato della ltepnbbtica

29 N OVEM.BRE19491948---49 ~ COOXVI SEDUTA DISOUSSIONI

intendiamo dI fwr-e opera assidua Iper ra..ceo~
gli~jl'€ v~lf;dl,i € nUOVI e.ompagni lIlt,orno al no~

str'o mo,vinoou lo, rapace ancora !dì svolgere la
:ma ,azione: nel Pa{',sl6'(;,o.11,troogni {Oll'fUadi dit~
ta,tU1'a e ,di r.egi,ul'e, cOlntr'Ù'la Is<ogg.ozi'one od il
vin..:o[,o p.erma,nente ,con qua1unque! ,altll'O p.aa'~

tito, orien:tandolci V'Brso lle più audaCli ri~orme
,c.on metodo (Lenwera,tico in favol~è dei diritti
di Ì'aV1Gro.

DlOpo queste premeslS>e, in Cloll1formi,tà al~
['atteggi dJIteinto 'I,reso dal nostri amid nel~
l"a.ltro l'armo rl-el Parlamento, dichiariamo di
a,st€nerCI ,,,,e l'U1Ùe,o ordin-c del giorno p,res:e'1l~
Itato ,:;,arà :POIS:t,OIII v,ota;zi'one.

LUCIFERO. IJomando di: parla,rc.
PHESIDEN'TJ!~. Ne ha f,acoltà.
L1JCLB'ERO. Chi,ec].erei che l"olrldine d,ell

gio,rno .presentatiO dall'onorevole Seoccimar'l'o
venislse IPOS.t,o l,n v,otazion€ Iper divisione. Io
che vo.terò a favore dell'ordine del giorno. non
patrei votare per il secanda comma di essa che
non ri.sponde ,aHa.tto a,d una r'ealtà obiett,iv:a.

CINGOLANl. Damando di pa,r1alre.
PRE,sIDENTE. N€ ha fa;roltà.
CINGOLANI. Damanda a,]l"anarlevale Pre:s.l~ ,

den t,el,s,e'vi è uua l1'ic.11i'estadi '3.!PpeUo,.naminale
per Ì'a ,v,otazlOne sull'011dine de.l,gi,arnra Seaeci~
ma,rro.

PHESIDENTE. Sì, anorevole Cingolalli.,
È ,pel"velluha ,a11.a,Presidenza U!lta .richies,ta di
appello nOillliina,le ls.ull'0'I1dirlle del gia'l'no 8c.oc-
d~,al1I"o ,ed a.ltri, .da p,ar!Ìle',dei 8Ona:to1'i: Ho>c~
("russli, Bo.si, B:aroutini, F,o,r~unaiti, Menoitti,
Ruggeri, J,annelli, D'Ol1iofriiiO',FeI'ralI'i, Adi1llal~ ,
fi, T amhur'ra,no, J\t1.osoateUi, G:erlv,asi, Fa.ri.na,
Bal'Oigne,s.i, F€ldleiHe Past'OiI'ie.

CINGOLANI. Domantd:o ,aJ.lorla aJll'on,oiI',ev\Qile
Sc.oeciilllrul'I'Olse ILa,,l'Ìlchi,es.ta di rupipel.1o,l1iominal,e
si :rif€~1'ÌiSlee,a tutte e t11ele !'parti ,,deWa:rldill1edel
giorno, o 11lKmo.

SCOCCIMARRO. la penso. che si passano
vOltare p1eralz'attt e seduta le prime due parti
dell'ardine del giorno.. La richiesta di appello
nominalle riguaada saltànto irultima parte.

PRESIDENTE. Se nan si :£a,nno, 1as.s'erva~ .

zioni, pong,a allora. in vata,zlOne l'ordine del
giorno. Se0'C'eimairro, Gms,01ia, .1annelli, Sapari
e Luslsu ,nelle divf>r,s,e,sue pad.i. Do lelMura rdel~
la prima ,prurte, che verrà votata 'per alzat,a e
sleldut,a:

«Il Slooata della Repubblica >constata che
le dimiss\oni dei Ministri del Gruppo. di Unità

S.Ociah'sta, mutan'ol la Icanfiguraziane pOiHt.i.~a,
del Gav,érno ».

Chi l'alPpl',ova ,è Ipr,egat1adi alz,alI's.i.
(Dopo prova e c{)nlrOprova" non è appro~

vatrt).

La s€oO<TIldapart'e, 'ohe vieI'rà alnehe iE"::IS'3-vo'~
ta,ta :per ,alza:t,a ,c ooduta, di:oe:

«ritil::m.e che la pracedura seguìta neVa.
soluzione .della 'c'risi minislte!ri,aliel è cantlra.ria
ano spir,jba della,' Oos'Utuziol1ie ed a,11a ipI'laslsi
pa,rlamen1t,are; ».

Chi l'apprlow>aè pr-egata di alzarsi.
(Dopo prova e con/roprova nòn è appro-

vata).

Votazione per appello nominale.

P RESIDENTE. Vienie ora l'ultima parte
rlel suddetto ardine del giorno., suJlUa quale è
stata ehiesta l'appella nominale:

« .col1lsj.(~er,a 011:e val.e sOll:uzione :11IOndS'Pa'll~

de alg1i i'l1It.eress'Ì glel1ler,ali del P,a,else;

le 'pass1a laH'<OI'<dinedel ,gi,oI'ill>O».

L '.appello lliall1li'l1alCJ{'.omil1lcerà .d8l1l'>OInoil'evol.è
P.orzio.

Chi apprava l'o.rdine del giarna dice sì, eh i
nan apprava di,ce no.

Pre~o Ì1l,senlata'I'e segretario di proc,ed8lr'e al~
l'81PpeHo nmll!ilIllal,e.

BISORI, segretario, fa ~a ,chiama.

(Segue la votazione).

Rispondano. sì i s,enatari:

Aid:ino1fi,Albengalnti, Alherti Giusepip'e, Al~
l€!ga:to, Alunni Pie'l'U0Ci,

Banfi, Barbares.chi, Bardini, Barontini, Ber~
linguer, Bibolott'i, Bitas'si, Boccassi, BO'I'ogn~~
sii, BOISi,

Capp€Jlini, o,asadei, Castagno,
o,ermooati, Cel'mign8Aui, Gerl'uti,
Cortes.e,

Della Seta, D'Onofdo,

Fabbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Fe'r~"ari,
Fiare, F,le0chia, Fartunati,

Ca,val:lera,
Colombi,
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Gavhw" Gel'v,asi, GhidtJt'ti, Gjla:00metti, Gra~
illegna, Grisoll'ia,

Jarrnelli,
Lanzet ta, Lazzal' iIl'O,Leone,' Loca~lli, Lll~

edero, Lussu,
Ma1'ani, Mas,sinif :MJea,cé,i,Menotti, Merlin

Ang.el'i11'a,Mlolè Enrico., Mo1è 8alvat'ore, M'o.Ii~
nE'iHi,Mora'ndi, Moslcatelli, Musolino,

Pale~mo:, Palumbo Giuseppina, Pasìore, P.el~
legrini, Pertini, Priolo, Proli, Pueei, Putinati,

Ravagnan, Reale Eugenio, Ristori, Rizzlo
Domenlco, RoMi, Hoveda, Ruggeri,

Sapol',i, Scoce:marro, Seccihia, Ses,sla" Sinfo~
riaui, Spezzano,

Talarie:o, Tmnhùrill, Tambnrrano, Terracini,
Tignino, 'r.olmasi della 'l'mretta, 'roneH,o,
T1'Oia11l0,

Voceoli.

Rispondono no s'enaLori:

Angelini Cesare, Ang'elini Nilcola, Armat'o"
A's,quini, Azara,

Baralceo, Barog,gi, Bastia.l1'dt,o, BattÌ'sta, Bel.
].01'11,Benedetti Luigi, Bergmamn, Bert,one, Bi~
sod, Ho, B'oeoO'ni, Bo'e'ri, Hoggiano Ptco, Bor~
romeo, BOSICO,BOSl0o'Lucarelli, Br9Jcoosi', Brai~
tenbel'g, Bl'aS'0hi, Bruna, Bubbio, Buizza,

Crudorna Ca,miniti, Can,a,J,etti Gaudenti, Ca~
neva"ri, Caporali, Ca,ppa, Cal'bonari, çarbollli,
Carelli, Caristia, Caron, Car1'ara, Casardi, Ca~
sati, o.emmi, o.l"1'ica, CerulJi !relli, CeslGhi,
CiampHti, Cias<ea, Cic,colung'o, Cingolani, Gof~
fari, C'onci, COtnti, Corbellini,

" "Damaggio, D'Aragona, De Bosio, De Ga~
speris, De Luz€lnhel"ger, De I-'i>elt.ro,Di Gio~
vaiJ1n i, D' [ncà., Di HO'CICO,Donati,

Elia,
Fa,('ehinetti, Fant,oni, Farioli, Fa,zio, Filip~

pini, FoC'ac.cia, Fus.c.o,

Gal1f:'Uo, G<J;spatlotto, Ga,va, G~eo, 'Gerini,
Gia:I'Idin~, Go[},zales, GOTtani, Grava, GugHel-
m'oll'e,

rtaHa,
.1annuzzi,
La-miberti, Lanza Filinge1'i Patemò, Lan~

zara, Lazza'ro, J~l}OT€, Lodato, LOIllgoni, Lo~
renzi, Lo'V"era,

Magli, Magliarno, Magri, Malint'oprpi, Ma,r~
chini Camia, Marconlf'ini, Ma1'tini, Mazz,oni,
Medici, Monghi, MeIitas,ti, M'elflin Umiberto, Mì~

celi Pi1ca,r,di, Minoja., M,omigliallo, M'onaldi,
Montemartini, Mot~,

N ruc.UJcehi,

Ottani,
Pag€, Panetti, Parat01'8, Pasquini, Pazzagli,

Perini, Pezzini, Pezzullo, Piemonte, Pietra;
Porzio,

Haff.einer, Ra.ja, Reale, Vita, Restagno, Hi:CiCi
Federieo, Ricci Mosè, Hiccio,Hizzo Giovììn
Battista. Homano Antoni,o, Romano Domenico,
ROf-'ati, Hubina1c'ci, Ruini, Russ,o,

Sa,c.co, Sa Iomone, Salvi, Samek Lodovid,
Sa,nmalrltino, SanÌiotHI3<staso,Sartori, Sehiavo'B'},
Sforza, Spalli'0c'i, Spallino,

Ta.furi, Ta,rtufoli, 'l'issi, 'l'omè, T'ommalsini,
T'o,satti, 'l'o selli, Traina, Tupiini, 'fureo,

Uberti,
Val(;Car,O,Va.lmarana, Vanoni, Va,l'aIdo, Var~

dale, Venlflitti, \Tigiani, Vis'chia,
Zane, ZeHoli, Ziino, Z,oli, Z'otLa.

Si astengono i senatori: Benedetti Tullio,
Bel'gamini, Oarmagnola, Frallza, Ma:-:tin:o,
Oglgia,no" Pi,errucdn'Ì, R00GOe Zall'all'rdi.

Risultato di votazione.

PR.ESIDENTE. Comunico il ri:,;uHa.to (Le1h
v'Oitazi,olllie ,per lalppe,1'10 nOIll1ÌinaJlle 8Iu},1,a tEJtrzla par~

te ,c1eWordille del giorno ScocCÌmano ,ed altri'

Sena;tmi v'otan ti .
M'aiggioraulza
Fruvorev,oli .
Con~tl'a,d
A8Itenu t i

. (Il Senato non upp1'ova).

~70

136

89

172

9

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il s"''nla:t.OII't8,segretado
di dall' Ilet1mra delle intelT,olgazioni rp>e1rvenute
a~la . P resiidenza.

BISORL sr.gretti1'i0:

Al Ministro deHa pubbhca ist,ruzione, p.er
conoscere a qua:li eriteri sia inspirat,a lt.ac1Ji~
sposizione pubbli'Cruta nella Gazzetta Ufficiale
del 29 ottobre 1949, c'on la quale si dichiarano
v3icanti 'lecatted!re di storia moderna e di st,o~
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ria delLe dottl'Ìlle poliVlche della F,aooHà di
scienze politiche dell'Università di Roma; e se
non sarebb8 stato piÙ 'o'pportuno, data 'T"a.ttua~
le .costituziolnedi 'essa Faeoltà, diff,erire siffa.t~
ta pravv€,àJi:mento {984).

CARISTIA.

Al Presid,ente del (j,onsJgMadei Ministri 'e
:Ministro ad in.[crÙn den'Africa itahana,: per~
chè di,ca ta qual punta sana le pra,tiche da mol~
tOotempo avviatoe con il Comune di Roma per
la 'con'Coeslsianedell'area necessaria aJla. erezio~
ne del vit!laggio dei profughid'rt.lle ex co'onie
arricw~e. Si fa presente che le ,costruende case
resteranno. di proprietà dello Stato e che invano
fina ad ma il Ministero dei lavari pubbhci, an~
che per diminuire la. disa.ccupazione, ha stan-
zi'ato per l'esecuzione del progetto somme non
indifferenti (985).

MENGHI.

AI Presidente del Consiglia dei Ministri e
tai Ministri dei lavori pubblici e delle finanze,
per conascere quaIr provvedimenti immediati
e mediati intendano adott3Jre per lenire il di~
sagio recata aUe popalazioni della regione ve~
neta daUe l'ecenti ,alluviani ed inandaziani, e
se nan eredana di irncludere tra i pravvedimenti
immediati 3,J1I(:hequello deUa sospension,e del
pa,gamenta dolle impaste. (896~Urgenza).

RAVAGNAN, BOLOGNESI, PELLEGR,INI,
FJ~ECCIUA, GIACOMETTI, MERLIN

Angelina.

Al Ministro dei trasparti: sulla tentata, non
f'ebce, risaluziane del prablema d,eHa libera~
zione della Città di Si'mcusa dalla cintura d131~
la, linea ferravia,ria nell'ultima tratto di accesso
~a.lla Stazione 'centrale mediamte so'ttopa,ssaggi
e cava1cavia; saluziail'e illidallea, insufficiente
ed esbetioc.amellte dannosa, con:tr o la quale è

. insorta la pubblica opinione, con i vati espres,-
si daJlle rappr'esentan:z~ cittadine. L'unica so~
luzione possibile resta 'sempre queHa ,dlella d(;J~
viaziol1le deIla linea del pa,ssaggio a liveIlo
SeaI.a~Gl'eca, seguendo il rettilineo, parzi:al~
mente in galleria, sO'tto la terrazza T,evaeati,
giusta il progetto :teC'ni,co esistente negli' uffÌtt:;,i
del Minisltel'o, c.on gli eventuali aggiornamenti
del casa. Le spesle occorrenti per la costruzio~

ne del nuovo 'tronco slarebbero ammortate in
pochi .a.nni per la minore 'spesa di' eseriCÌzio; ed
in occasiollle deIla prossima elettrificazione
della linea sarebbero largamente C'ompensate
daIla minolre spesa di imp.i:anto e di es,ercÌ'zio
per H notevoh minore p:ereorso (987).

DI GIOVANNI.

Al Presidente del Cansiglia dei Ministri e
la.i Ministri dei lavori pubblici e dene finanze,
per conoSJcre quaIi provv1edimenti hanno preso
a intendano. pr>enldema seguito deIle aIluviani
che hanno. colpito in questi gi?rni la Emilia~
Romag,na (988).

FORTUNATI, FANTUZZI, FERRARI, PuCQI,

PUTINATI, COLOMBI, CASARDI, MANCI~

NELLI, BOSI, J\iARANI.
.

Ai Minist,ri dei IMori ipuhblki, IdterH'a~griI0011~
tura :e for'Coste e de,l lia,voroe -dGIIIapr€V'idenza
s,odal,e, ;per T~chieder€. un pronto in.tervent,o. di

.s'OICC.o~S'Oa fav.ore ,deUe porpola,zioni '8€riamoote
danneggiate i'n seguito agli ,strarirprumenti in
TOSlca,llla dei fiumi Arno, E18a, E~ma e Sieve,
e per ria,ttiv,are al più presto l'induskia.,
il,coiffimeriCÌQ, l'artigiana,tO' ,e :l'ag.ri00Itura ch-e

haJ1'no subìto s-eri danni. ch'e peraltro .sarebb€l'o
stati evitati q'ua,lora si fos.sero €ffettuate 108ne~
c€:f"lsarie Oipere per la roegolamentazione delle
ac.que. (989).

13ARDINI, R.IDTORI.

AI Min'lstl"O deII'iJ).temo" s:uH'.e,cddio cau~
salo da:l1a P'olI:iz'Ìaa Torremaggiore (provincia
IcDiFoggia) (990).

BOSI, TAMBURRANO, GR,AlVIEGl\-A.

Interrogazioni

con richiesta diri.sposto scntta.

AI Ministro deli lavori pubblici, per sapere
le l'agi ani per le quali si sana inopportuna~
mente interrotti' ~cagionando gt~ande disoc-
cupazione nei paesi del mandamelÙto di Arena
(Catanzara) ~ i lavori della costruzione del~

. l'impor1tallte strada Arena~8erra San Bruno,
'elencruta nella tabellla B alUielgata alla legge
25 giugno 1906, n. 255, la sola strada destinat,a;
a cQngiungère CQn un minore percorso di circa.
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50 chilametrti i comuni del versante jon~oo al
tirrenico, 'e per avere assicurazione che tali la~
vori sarannO' ripresi- al più presta (866).

SALOMONE.

Al Mi:nistro deHa pubbU,ca ist'I'Uzione, pf\l'
Sapel"e sé il Mini'stra sia a cQonas'cenza che nel
Lieea s.cien~ifi.cadi Pesara (a fQor,seil calso è
camune ed altri istituti di a.ltr'(;)città) avvi'ène
che pareechi studenti i quali furana amme..ssi
all'insegnamentO' della lingua inglese quando
le classi inferi ari eranO' sdappiate, ara che nei
car'8i superi ari ciò s,embra nan passa più veJ'i~
ficar,s'Ì, s,Qo11'atelnuti a ad abbandanare il cars.o
a a pa,garla; chiede di sapere ,come intenda
pravvedere a tale gravissima incanveniente
che rappres.ent.a un assurda in una scuola tli
Stata; ,e se nel C3JsaspecHica del LiceO' di p~~
sara, ave già funziana l'insegnamenta dell'in~
glese nelle classi inferia1'i sdoppiate, nan sia
!almena passibile eanferire l'incarica dell'in-
glese nei ca1"si superi,a,ri ,a.tl"insegnant,e stes~
sa, ande saddisfar,e al buan diritta degli stu-
denti di tale materia che ~ per numera ~ pa-

reggianO' quelli che seguanO' l'insegnamenta
della lingua francese (867).

FILIPPINI.

Al Ministr:a dell'interna, per Cana8oo1'e se e
quaH 'provvedimenti 8.i intenda a,dQot,tarenei
CIaufr'anti dell'Ammin1strwziane camunale di
'Ileara (AvelHna) la seguita dei risultat'i emersi
dall'inchiesta candot ta :dallVioo Prefoett,a Ispoet~
tarE!odi Avoe,ll'na; ,essend'o: tra l'altra risultata
c:hoe!il Sind'aea, due asse'SiSOrqed alcuni impie-
gat'i d'etenevana incontrallatament'e ,danarO'
pubblica ricavaha da m3lggiaraz!ioni di prezzi
di generi tes&erati, vendita di scarte alimen~
t.ari ext,ra, assegnaziani, incassi di oonc'e.ssi.oni
in usa di beni eamunaH, ecc., renrdendo,si can~
tahili di fatta senza rendoer conto dellJl,ag-estjo~
noe;e camunque quali pravvedim-enti si inten~
dana ad'0ttar-e per far sÌ che ,cbissina; da pal"tte
cùi quel Sinc1aIClo., le rappresaglie cantro i cit~
taodini che provocarO'no l'inchi-esta (868).

FR~NZA.

Al Ministro della pubblica i.struziOlnle, per 'C'0-
nosc.ere 'i sU!o'i intbindimenti 'cirOla, la chiesta
istituziane di un liceO' classi.ca a Vittoria (Si~

ei:lda),ove esiste unas.ezione distaccata d-el
Liooo ,dliGomiso.

Si permette il sottosCl"itta segnalare a}ll"'Ona-
rev'0le Ministro che 'l.a l'i'chiesta 8Jvanz,ata .dal
Comune di Vit't'o<ria, trel carrente annO' s'cala~
stica, relativa alla istituziane ,del Liceo, è fon~
data ,sui seguenuì dati cancreti ed inoppugna~
bili:

a) :la popal]azi'ane scalastiea della Sezia-
ne staClcata di Vittoria è s.tata .sempre più del
dappia di querUa ,dlella sede centrale di Camisa
ed agli 'esaiIDi di ma'ttlrità da8sica del 1949
Siano stati presenbati dalla Se~i'a'lle di V'ittaria
n. 42 alunni in .canfranta, a n. 13 delila sede di
Gomi,so;

b) l'istit.uziane del LiceO' nan apporterà
alcun àggravio d;i sp'esa aUa ,Stata in quanta
patrà eBsere abbinata al ginnasi,a che dispone
di ampio 'edifizi!o, eLimat,eri,ale scientifica e di-
dat.ticoe di una gra,nde bibli.oteca (869).

MOLÈ S~1.IV~,tarc.

Ai Ministl'i deJ.l.a.pubbliea istruziane 'e del~
}'ojnterna, per sap'€'re se abbedendo alla 00"-
stituzianedlella RE\pubblica che vU'a,}eIl''auta~
nomia dei Camuni, non credanO' .sorpass.ati il
-decreta mussaTiniana 10 ma'ggi,a 1923, n. 1158,
e la legge fascista 23 giugnO' 1927, n. 1188,
Clhe neg1an!Q,ai OOiIDuni il diritha di mutare i
nami delle v,ecrchie 'strade senza ,la preventiva
approvazione del MinistE:.!ra della pubbllica
,i,struziolne e ,di attribuire denaminaziani a,He
nuav€ stralCllee piazze senza l'autorizzaziane
del Pl'efètta (870).

Lo èA'.rELLI.

Per Io svolgimento di alcune interrogazioni.

BOSI. DaiID3Jnida di parlaJ'c.

PHESIDENTE. Ne ha f8Jc'oHà.

BOSI. P,er la mi,a int'C!1"r'alg.az.io,nedrea l'ec~
cidia di 'l'al'l'iemaggiare (F,oggia) damanda ('h'~

ve.niga. adahtia-t.a lapl'alcred'U1'a di urgenza.

PRESIDENTE. P1r€lga ill Gra~'elrnla odi dilchia~
ra11e quaJ1da patrà 'rispondere a queista intel'fo~
gaziOlne.

PORZIO, Vice PTesidente del Oonsiglio. Ca~
municherò l,a :rkhieslta del slel1Jat'Ù'reBalsi al Mi~
niS'tr,a d~11'i.I1ter1lra,il quale ,s,outO'C&t,o' .che fis-
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serà La data di .cli,sousisioue'Cl1el1'ilIrtem'oga,zi1o,ue
non appena saJrà in pOSS1eiS'SlO,(Lene i'llifo1"roruzio~
ni e (~egli accertamenti necessari.
.FERRA RI. Domanc1o di 'parlare.

PRE8IDENTE. Ne 'ha tiaeo1t.à.
. FERRAIU, ~esidererei ,che l' oÙorevo1e P}'e~

sidtfJjute lc1omanJd:rus,s,e al r,ruppr'e!sleIIlitlante 'Cl>el1}o~

v'erno qua.pdo po,tranlliO eS'Si8re SlV1ol,tele ilnte:rTo~
gaizi'oIJii lJ!l'eSie.llIta.tedame H darllCioUega F'ort.u~
11Ia.t.jdl'ca le .rielGenti ,arlltU1vi,ouliin EroiUa, non~
e:hè l'i:nlt,em',olgialzi,one 'Pr€lS~:mItaltadai ISlerni1t,ori
Ba::r1dlini'e Rislt.a<ri 'rela'ti'vaal1e aUill'Vi'oni vierifi~
catesi in TO'sI0aJTha.

GINGOLANI. Doma,uldo, di parJ,a1181.
PRESIDENTE. Ne, ha £a00Hà.
CINGOLANI. Penso 'che l'OU'OI1'BV'0,1'8Pm'zÌo,

Vi,oe PrlelsidenltH del GOI1lsilg:liol,p'o~r<elbhe in~
f,orrma,pe H MiniSlt!l'Ooiuteressa.t,o in mO'do che

a.ll'iinizi'o della 'seduta pomeriidiiana di d.oma.n.Ì
j} Gov,er'llio po,Sisa rlSlpo,l1Jdlered14ca i pI'Qlvvedi~
menti presi, in ma terila.

PORZIO, Fice Presidente del Oonsigl'io.
Aderis,cro allta 1'1{'hìest'a del'l' onor,(W'ole Cillgl'~
lani.

PRESIDENTE. Domanli ,sedut,a plUJbhIiea ,a1~
1:e<01"e10 e alle ,o'rl;~16 C.O'11i:1 seguenbe ordine
,deJ giù'fno:

I. Interrogazioni.

'n. Seguito dello svolgimento dene seguenti
interpellanze:

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Perchè dia clùarimenti sulla condotta degli
organi di polizia nel Orotonese, durànte l 'oe~
cupazione delle terre ineo]te, e sui motivi
ehe hanno determinato il ba,rbaro eceidio di
Melissa, le aggressioni di Strongoli e di Punta
delle Castelle (162).

MANCINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Sull'eceidio di Melissa e sugli innumeri me~
galismi, che dimostrano' ancora una volta
eome il Governo affronta l'esigenza di pane
e di la,voro dei contadini e d€gli operai di
questa generosa terra di Calabria, sulla quale
pesa il destino tragico della più iniqua ingiu~
stizia sociale (163).

OONTI. ~ Al Presidente del Oonsiglio dei
Ministri. ~ Per sapere, in relazione ai dolo~
rosi fatti di Melissa e all'esistenza,. segnata~

. mente nel Mezzogiorno, di situazioni analo~
ghe a quella per la quale quei fatti sono. se.
gulti,se abbia provveduto a'coordinare l'a-
zione dei Ministeri più impegnati nell'opera
amm.inistrativa e più nell'opera riformatrice
del campo agrario, dei lavori pubblici, dol1a
previdenza sociale e del lavoro per sicura-
mente far fronte alla disoccupazione, a esi~
genze economiche e sociali, e per evitare con-
trasti tra lavoratori e proprietari, tra Qrganiz~
zazioni e organizzazioni, e per scrupolosa-
mente evitare, e in ogni c!,\>socontenere,inter-
venti della forza pubblica; se, in particolal'e
si sia provveduto ad esigere per l'occupazione
dei lavoratori e per lo sviluppo delle opere
di bonifica e di miglioramento agrario, il fun-
zionamento dei molti consorzi di Qonifica (tra
questi sono proprio il consorzio di bonifica
della bassa Valle del Neto e del torrente Li~
puda e torrente e fiume Nicà) inattivi,
inerti, ritardatari dopo le erogazioni da parte
dello Stato di milioni di opere fondamentali
da esso dovute per l'esecuzione di quelle
dovute dai consorzi; se, in :merito agli inter-
venti della forza pubblica, siasi considerata
la necessità di rivedere le regole di repres-
sione ancora informate a concetti di malin~
teso prestigio per far luogo 3111'uso di altri
mezzi non letali per la dispersione di folle,
e a tempestive, preventive misure in con~
fronto degli istigatori, dovendo si, oggi, in
questa materia valutare soprattutto le cause
generali e àmbientali determ.inatrici delle
agitazioni; prima fra tutte il bisogno delle
famiglie dei lavoratori (159).

OANALETTI GAUDENTI. ~ Al Ministro della
agricolt1~ra e foreste. ~ ;Per conoscere quale
sia stata l'azione svolta nel Orotonese, dopo
i recenti fatti di ,.Agro Melissa, in relazione
alla distribuzione delle terre, e quali provve~
dimenti, con carattere di urgenza, intenda
adottare nelle zone depresse,~ in attesa della
riforma fondiaria, allo seopo di evitare. che
si ripetano in avvenire consimili luttuosi
jncidenti (164).

MENGHI. ~ Ai Ministri dell'agricolf'ltra e
foreste e di grazia e gi1t8tizia. ~ Per sapere:
10 se consta a loro che varie Comm.issioni
arbitrali istituite presso i tribunali per la

.concessione delle terre.. incolte o mal coltiva-
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te ritardano le decisioni nella pubblicazion€o.
delle sentenze oltre il limite stabilito dalla
legge, di cui spesso interpretano erronea~
mente le norme sempre a danno delle Coope~
rative agricole dei lavoratori, provocando
così fra questi il più vivo malcontento che
talora sfocia in gravi fatti come quelli di
Crotone; 20 quali provvedimenti intendano
prendere onde ovviare ai lamentati incon~
venienti (166).

II!. Seguito della d1fwussione del disegno di
legge:

Conversione in legge' del decreto~legg€
11 ottobre 1949, n. 707, adottato ai sensi
dell'articolo 77, comma secondo, della Costi~
tuzione, concernente provvedimenti per age~
volare la distillazione del vino e aggiorna-
mento di alcune disposizioni in. materia di
imposte di fabbrim1zione (650).

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. BUONOCORE,FRANZA ed altri. ~ M:an~

tenimento in servizio dei magistrati dei.
gradi IV e IlI, dopo compiuto il 700 anno
di età, fino al compimento di 75 anni (524).

2. .Aumento dei soprassoldi spettanti al
personale militare adibito agli stabilimenti
di lavoro (206~B ~ Doc. XL VII) (N1!oVO
esame chiesto dal Pr'e8idente della Repnbblica
~ Approvato dalla Oamera dei dep1!tati).

3. Istituzione del Consiglio superiore delle
forze .Armate (621).

4. Ratifica ed esecuzione del trattato di
amicizia, comm.ercio e navigazione, con~
cluso a Beirut, fra l'Italia e il Libano, il
15 febbraio 1949 (681~Urgenza.).

5. Ratifica ed esecuzione del trattato di
am.icizia, commercio e navigazione fra l'Ita~
e la Grecia, concluso a San Remo, il 5 novem~
bre 1948 (682).

6. .Aumento del contributo dello Stato a
favore dell'Ente nazionale per l'artigianato
e le piccole industrie (492).

V. Discussione delle seguenti domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio:

contro il senatore BENEDETTI Tullio, per
il reato di diffamazione continuata a mezzo
della stampa (articolo 595, 81 e 57 del Co~
dice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47) e per il reato di omessa pubblicazione

di rettifica (articolo 8 della legge 8 febbraio
1948, n: 47) (Doc. XLV);

contro il senatore COLOMBI,per il reato di
vilipendio alle istituzioni costituzionali (arti~
colo 290 del Codice penale) (Doc. XIX);

contro il senatore .ALLEGATO,per i reati di
promozione di riunione in luogo pubblico
senza preavviso al Questore (articolo 18 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773), di oltraggio a pubblico ufficiale (arti-
coli 81 e 341, prima e lùtima parte, del Codice
penale) e di istigazione a disobbedire alle
leggi (articolo 415 del Codice penale) (Doc1!~
mento LVI).

VI. Seguito della discussione del disegno di
legge:

M:ERLIN .A.ngelina. ~ .Abolizione della rego~
lamentazione della prostituzione, lotta con~
tro lo sfruttamento della prostituzione altrui
e protezione della salute pubblica (63):

VII. Discussione dei seguenti disegni di legge.

1. MACRELLI ed altri. ~ Rivendica degli
immobili trasferiti ad organizzazioni fasciste
od a privati e già appartenenti ad aziende
sociali, cooperative, aSlìociazioni politiche
o sindacali, durante il periodo fascista (35).

2. .Autorizzazione della spesa di lire un.
m,iliardo per la costruzione di caserme pbr
reparti del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza (545~Urgenza).

3. CASO. ~ Rivendicazione delle tenute
Mastrati e Torcino e delle montagne boschive
Cupamazza, Castellone e Santa Lucia, da
parte dei cOln.uni di Ciorlano e Pratella (Ca~
serta) (402).

4. BERLINGUER ed altri. ~ Soppressione
dell'articolo 16 del Codice di procedura pe~
naIe (531).

5. Estensione, nei confronti dei salariati
statali, della disposizione di cui all'articolo 10
del decreto legislativo luogotenenziale 21 no~
vembre 1945, n.722 (570).

VIII. Discussione delle proposte di modifica-
cazioni al Regolamento del Senato della
Repubblica (Doc. LXXXIII).

La lS~dtutia è It'o1ta (,ore 21,20).
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA OOOXVI SEDUTA (29 ?\"OVEMBRE 1949)

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

BASTIANETTO. ~ Al M,inistro dei trasporti. ~

Per sapere quale portata ha la disposizione
3 ottobre 1949 con la quale si sospendono
tutte le licenze e qualsiasi recupero di festività
arretrate di tutto il personale dipendente, pel
quale occorre sostituzione che comporti cQr~
responsione di indennità d'i trasporto.

E particolarmente per sapere Re non in~
tenda per lo meno fare eccezione per quei
funzionari che intendono usufruire della licenza
per vitali ed inderogabili interessi di ammini~
strazione, fra i quali sono (per esempio) i
sindaci dei Oomuni (812).

RISPOSTA. ~ La disposizione citata dalla
S. V. onorevole riguarda esclusivamente parte
del personale dipendente dalla Sezione Movi~
mento del Compartimento ferroviario di Ve~
nezia e non tutto il personale delle Ferrovie
dello Stato.

Essa è infatti limitata alla temporanea e
contingente sospensione dei soli congedi agli
Agenti del ramo esecutivo per i quali sarebbe
necessaria la sostituzione con altri dà inviare
in missione. Mantiene tuttavia fermo l'obbligo
di provvedere alle sostituzioni predette in
caso di assenze per malattie, riposi o gravi
motivi, di famiglia.

. Il provvedimento di cui si tratta è stato
imposto dalle limitate disponibilità del bilancio
ed avendo esso, come s~ è detto, carattere di
provVisorietà non è in contrasto con le dispo~
sizioni di cui al terz'ultimo comma dell'arti~
colo 65 del Regolamento del Personale Ferro~
viario, secondo le quali la concessione del
congedo ordinario è subO'I'dinata alle esigenze
di servizio.

Si assicura comunque che sarà esamInata la
possibilità di escludere dalla limitazione sud ~

detta gli agenti che ricoprono eariche pub~
bliche elettive.

Il .[inllit1'O
CORBELLINI.

BAS;rIANETTO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei Ministri e al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere se non ritengano opportuno di compiere
atto di giustizia, intervenendo a favore di
tutti quei pensionati (ufficiali, professori, fun~
zionari giudiziari) ultrasettantenni, con più
di dodici anni di quiescenza, dando ordine o
comunque invitando la Corte dei conti a dare
la preferenza per la registrazione dei loro
decreti di aumento di pensione e arretrati
disposti dalla legge dello scorso aprile (808).

RISPOSTA. ~ I provvedimenti per l'adegua~
mento delle pensioni ordinarie, in applicazione
di quanto previsto dalla legge 29 aprile 1949,
n. 221, non sono predisposti dalla Corte dei
conti, bensì dai singoli Ministeri che a questa
li trasmettono per il prescritto riscontro di
legittimità. L'ufficio di controllo della Oorte
dei conti esamina detti provvedimenti man
mano che pervengono e li restituisce registrati
alle Amministrazioni di provenienza entro il
termine di pochi giorni (dai tre ai dieci giorni).
In tale sede non sarebbe praticamente pos~
sibile nè sarebbe utile ai fini del sollecito di~
sbrigo delle operazioni di controllo addive~
nire ad una discriminazione nei decreti in
parola nel senso esposto dalla S. V. onorevole.

Tale discriminazione viene invece effettuata
dalle singole Amministrazioni, come del resto
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è prescritto dalla circolare del Ministero del.
tesoro, in data 10 giugno 1s)49, n. 126670
dicùi sL'unisce un estratto per là pal'tech~
interessa l'argomento. Comunque, a cura del
Tesoro, saranno rinnovate in tal senso precise
istruzioni alle Amministrazioni centrali dello
Stato.

. Il SottQsegretario di Stato

ÀNDREOTTI.

BERLINGUER. ~ Al Ministro di grazia e gi~t~
stizia. ~ Per conoscere se non ritenga oppor~

.
tuno ed urgente proporre un disegno di legge
che elimini le difficoltà interp.retative della
legislazione vigente e riconosca esatti i criteri
adottati da una parte della giurisprudenza
secondo i quali il giudice di graduazione' può
concedere dilazioni sino a 18 mesi tenendo. ,
anche conto degli studi pubblicati su varie
riviste giudiziarie tra cui quelli di alcuni auto~
revoli magistrati recentemente apparsi sul
« Mondo giudiziario) (664).

RISPÒSTA. ~ Faccio presente all'onorevole
interrogante che la materia oggetto dell'in~
terrogazione ebbe già ad essere presa in esame'
nella preparazione del disegno di legge re~
cante disposizioni per le locazioni e .subloca~
zioni di immobili urbani e l'incremento delle
costrp.zioni edilizie. Due articoli il 27 e il 28

., , ,
del detto disegno, il quale, come è noto, è
attualmente all'es~me delle Camere già pre~
vedono la possibilità di protrarre l'esecuzione
degli sfratti per un periodo complessivo di
diciotto. mesi.

.

Il S >ttos3gretario d.i Stato
CASSIANI.

BERLINGUER. ~ Al Presidente del Conòiglio
dei Ministri. ....,.;... Per conoscere se non ritenga
di intervenire con provvedimenti di urgenza e
con adeguate sovvenzioni per evitare la limi~
tazione a pochi mesi della stagione teatrale
dell'Opera che recherebbe gravissimi danni al
decoro e alla tradizione del .massimo teatro
della Capitale ed ai numerosi lavoratori che
vi sono addetti (827).

RISPOSTA. ~ « La S. V. onorevole ben co~

nosce quali siano le condizioni generali di
c1iffieoltà in ('.U1si dibattono gli enti lirici già

dall'anteguerra ma maggiormente oggi a causa
di uno squilibrio pressochè insanabile tra il

. coefficiènte di aumento dei costi degli spet~
tacoli ed il coefficiente di sopportabile au~
mento del prezzo dei biglietti e deg1i abbo~
namenti. Queste condizioni di disagio generale
sono aggravate in Roma da una scarsissima
affluenza al Teatro dell'Opera di pubblico
pagante.

Per avere una più precisa idea dello squi~
librio anzidetto basti pensare che nella sta~
gione decorsa.~ che non è stata davvero infe~
riore alle precedenti tanto dal punto di vista
artistico che da quello amministrativo ~ di

fronte al costo medio di circa quattro milioni
e mezzo per ogni spettacolo si è avuto un
incasso medio di 972.000 lire.

Ed è per questo che nonostante la sovven~
zione statale di .363 milioni e 700 mila lire il
Teatro non è grado di svolgere una stagione
che per la sua durata sia di piena soddisfa~
zione per la duplice esigenza della cittadinanza
spettatrice e delle masse e degli artisti che
nel Teatro danno la loro opera.

N on va però dimenticato quando si critica
. l'odierno periodo di lavoro dell'Opera che esso

è senz'altro maggiore di quello degli anni
anteguerra. Ma il numero di spettacoli annun~
ciato si spera fondatamente di poter aumen~
tare sulla base di un programma di stagione
suppletiva in vista del maggior flusso di ospiti

~ nazionali e stranieri ~ che a Roma conver~

.l'anno in occasione dell' Ànno Santo nelle set~
timane precedenti e seguenti la Pasqua.

Intanto per sovvenire a particolari esigenze
delle categorie lavoratrici del Teatro del~
l'Opera la Presidenza del Consiglio ha dispo~
sto un contributo straordinario di circa quin~
dici milioni, oltre ad aver finanziato separa~
tamente ~ nel corso dell'estate ~ le rappre~

sentazioni pucciniane di Viareggio che altro
lavoro hanno dato agli stessi complessi ro~
mani, che sono stati pure ingaggiati nelle
manifestazioni della Sagra Musicale Umbra.

Nel contempo la Presidenza del ConsiO'liòo

ha invitato il Comitato del Teatro ed il So~
vrintendente a studiare ogni mezzo per ridurre
le spese generali a vantaggio del prolunga~
mento della stagione"

Il Sottosegretario di Stato
.ANDREOTTI.
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BER'rINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Circa la opportunità di stabilire norme transi~
torie di applicazione in ordine al decreto~legge
n. 262 dell'aprile 1948, riflettente la sistema~
zione del personale avventizio; e se intanto
non ritenga equo disporre la immediata so~
spensione dei licenziamenti predisposti dalla
Direzione Generale, nel caso di personale av~
ventizio con carico di famiglia, il quale abbia
prestato lodevole ed ininterrotto servizio nel~
l'imm€diato dopoguerra, e che non si è trovato
in condizioni di provvedere alla documenta~
zione regolare, al momento della assunzione,
ed alle altre documentazioni stabilite per il
passaggio nei ruoli provvisori. (828).

RISPOSTA. ~ Le norme transitorie in appli~
cazione del decreto~legge 7 aprile 1948, n. 262,
non sono state ancora emanate.

Nell'attesa di tale emanazione è stato inter~
,pellato il. Consiglio di Stato al fine di cono-
scere in quali termini il provvedimento legi~
slativo si estendesse al personale non di ruolo
ferroviario. Finora il Consiglio stesso non si è
pronunziato.

Allò stato attuale delle cose, la Dirèzione
Generale delle Ferrovie dello Stato non ha
provveduto a licenziamenti di straordinari se
non per quelli il cui titolo di assunzione, come
straordinario, non era regolare.

Trattavasi di agenti mancanti della qualità
di ex combaitenti, partigiani combattenti,
deportati, reduci dalla prigionia ecc., privi
quindi della condizione prescritta per l'assun~
zione come straordinari.

Fra questi il nucleo principale era costituito
da un gruppo appartenente al Compartimento
di Bologna, composto di una cinquantina di
agenti, per i quali il licenziamento è stato
testè sospeso per dar modo ad un ulteriore
esame della loro posizione.

Il M i.n,i8lr,ì
CORBELLINI.

Bosco (CASO). ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se, anche in accogli~

mento dei voti delle popolazioni interessate e
delle organizzazioni forensi, non ritunga:

a) di ridurre l'immensa mole di lavoro
della Corte di appello di Napoli, la cui giuri~

sdizione si estenùe a circa 4 milioni e mezzo
di abitanti, decentrandone le funzioni e isti~
tumido a S. Maria Capua Vetere ~ sede sto~

rica ed intangibile degli uffici giudiziari sup('~
riori ùi Terra di lavoro ~ una sedc distaccata
di Corte di appello;

b) di restituire al Tribunale di S. Maria
Capua Vetere la giurisdizione sui manda~
menti di Roccamonfina e, Mignano, che, pur
facendo parte amministrativamente delle pro~
vin"CÌe di Caserta e della regione Campana,
tuttavia giudiziariamente appartengono al tri~
bunale di un'altra provincia che fa parte della
regione laziale; si chiede cioè che al Tribunale
di S. Maria sia applicata senza indugio quella
stessa disposizione per la quale gli fu sot~
tratto il mandamento di NoIa, onde far coin-
cidere la circoscrizione amministrativa con
quella giudiziaria (735).

RISPOSTA. ~ Osservo agli onorevoli sena~

tori Bosco e Caso che non risultano finora
pervenute premure o proposte per la istitu~
zione di una sede distaccata di Corte di ap~
pello in S. Maria Capua Vetere, nè è stata
mai prospettata dai Capi della Corte di appello
di Napoli la necessità di alleggerire quella
COl'te ove l'andamento dei servizi è stato
sempre regolare o non ha mai dato luogo ad
inconvenienti o lamentele tanto da parte del
Foro che delle popolazioni dello intero distretto., .

Per quanto, poi, riguarda l'assegnazione dei
mandamenti di Mignano e Roccamonfina al
Tribunale di S. Maria Capua Vetere, disposta
con decreto legislativo 5 agosto 1947, n. 946
debbo informare gli onorevoli interroganti che
l'aggregazione di detti mandamenti, con suc~
cessivo decreto del 26 ottobre 1947, n. 1454, è
stata sospesa per difficoltà di attuazione pra~
tica; non ancora superata.

Il ,cf.,;t.t(j:;eY1'etwrì(j di Sfflfo

CASSIANI.

BRASCR!. ~ Al M.inistro delle finanze. '~
Per sapere le ragioni del ritardo frapposto
nell'accogliere la proposta e la istanza del
Comune di Modigliana (Forlì) per rilevare e
acquistare il complesso di macchine trebbia-
trici già appartenenti all' Azienda Macchine

I

Trebbiatrici del fascio di Modigliana.
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Chiede se non ritenga opportuno definire
al più presto la pratica e di trattarla con la
più aderente comprensione delle finalità bene~
ficheche l'Amministrazione si propone vo~
lendo aprire una fonte di contributo e di red~
dito alle istituzioni benefiche del Comune (asilo,
ricovero, ecc.) rilevando e sottraendo!? Azienda
da ogni ombra di speculazione (787).

RISPOSTA. ~ Com'è noto all'onorevole in~,

terrogante l'Azienda Macchine Trebbiatrici di
Modigliana, già di proprietà del disciolto par~'
tito fascista, venne devoluta allo Stato, in
forza dell'articolo 38 del decreto~legge luogo~
tenenziale 27 luglio 1944, n. 159.

In un primo tempo la detta Azienda venne
gestita a cura dell'Intendenza di finanza di
Forlì e successivamente da quello Ispettorato
Provinciale dell'Agricoltura, in seguito ad ac~
cordi interceduti tra il Ministero delle finanze e
quello dell'agricoltura e foreste,.

Con istanza in data 26 maggio 1947, il Sin~
daco di Modigliana chiese l'acquisto di tale
compendio ed in attesa della definizione delle
relative pratiche, la concessione in affitto del
compendio stesso.,

Il Ministero delle finanze, in considerazione
dei fini assistenziali e non speculativi che il
Comune di Modigliana si propone con la ge~
stione di detta Azienda, non ebbe di~coltà a
prendere in benevolo esame la domanda e
diede istruzioni all'Intendenza di Finanza di
Forlì per la ripresa in consegna da parte del
Demanio dello Stato del cQmpendio in parola
e per la susseguente istruttoria per la determi~
nazione del canone e delle condizioni ai fini
della concessione in affitto di esso a quel
Comune, salvo esaminare in un momento suc~
cessivo la richiesta del comune stesso, intesa
ad ottenere l'acquisto di tale compendio.

Nel corso' di tali adempimenti, l'onorevole
Macrelli, con interrogazione rivolta ai Ministri
dell'agricoltura e foreste e delle finanze, chiese
la sospensione del provvedimento relativo alla
concessione in affitto o la cessione in vendita
al Comune di Modigliana delle macchine di,
cui trattasi, asserendo che tale provvedimento
sarebbe stato adottato in violazione di norme
di legge, appartenendo il compendio stesso
ad un consorzio di cooperative.

Come si fa presente all'onorevole Macrelli in
risposta alla sua interrogazione, nessun di~

ritto può essere avanzato da alcuno sulle
macchine trebbiatrici oggetto della' contro~
versia, in quanto; acquistate dal partito na~
zionale fascista, sono oggi per legge di perti~
nenza dello Stato il quale, per mezzo dei
propri organi, non appena raccolti tutti gli
elementi all'uopo necessari, riprenderà in esame
le richieste del comune di Modigliana per la
decisione che si riterrà più opportuna.

Il ]J[iniBtTl)

VANONI.

C.ARON. ~ Al Min~stro dei trasporti, ~ Per

conoscere se nel programma di riattivazione
della rete ferrociaria del Paese è compresa la
rimessa in esercizio del tratto Treviso~Osti~
glia. E, presumibilmente, entro quale epoca il
lavoro potrà essere compiuto (837).

RISPOSTA., ~ Nel programma di riattiva~

zione della rete ferroviaria è compresa anche
la riapertura all'esercizio della linea Ostiglia~
Treviso la quale è stata già riattivàta nel
tratto fra le stazioni di Ostiglia e Grisignano
di Zocco.

Nel restante tratto ancora non riattivato e
cioè fra le stazioni di Grisignano di Zocco e
Treviso ci sono da ripristinare:

N. 1 ponte a 1 luce di m. 35
N. 1 ponte a 1 luce di m. 22
N. 1 'ponte a ;3 luci di m. 38
N. 8 viadotti e ponticelli minori,

oltre ai fabbricati delle Stazioni e al binario che
si deve ricostruire per l'estesa di circa Km. 42,
in quanto venne a suo tempo disarmato.

Si era 'previsto di iniziare i lavori per il
ripristino di questo tratto di linea nell'esercizio
1950~51, ma la rilevante spesa necessaria per
portarli a termine, ammontante a circa lire
1.320 milioni fa subordinare l'esecuzione dei
lavori stessi alle disponibilità di bilancio le
quali non è dato prevedere in quale epoca
potranno aversi.

il JJi.n is/:r (;

CoRBELLINl.

CASTAGNO ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non ritiene di dover disporre
una più larga interpretazione dell'articolo 104
del Regolamento del Corpo degli agenti di
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pubblica sicurezza per consentire che siano
considerati validi ~ ai soli fini del permesso di
contrarre matrimonio

--:
gli anni di servizio

prestati dagli agenti come « ausiliari» prima
di essere assunti nel Corpo in seguito al bando
straordinario.

Molti di questi a,genti, che hanno raggiunto

l'età prescritta, ma non l'anzianità di servizio
richiesta, sarebbero, con questa concessione,
in grado di sistemarsi e formarsi una famiglia
I-Jecondo il loro desiderio più che legittimo e
segnando un principio morale profittevole al
prestigio del Corpo stesso.

Il servizio prestato come « ausiliari» è stato
un servizio effettivo, anche se non viene consi~
derato agli effetti della carriera, come l'inter~
rogante ebbe già occasione di far presente
con lettera al Sottosegretario per richiamarne
l'attenzione (799).

(

RISPOSTA. ~ Manca la possibilità di rite~
nere valido, ai fini' della concessione richiesta,
il periodo di. servizio prestato in qualità di
ausiliario di polizia, in quanto l'articolo 10
del decreto~legge 6 settembre 1946, n. 106,
modificato dal decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 23 novembre 1946,
n. 368, nel sancire che tale servizio è conside~
rato quale servizio di ruolo ai soli fini della
liquidazione della pensione, esclude, implici~
tamente, ogni altra valutazione del servizio
stesso per fini diversi da quello del tratta~
mento di quiescenza.

Nè si ritiene, d'altro canto, opportuno pro~
muovere l'adozione di un provvedimento legi~
slativoi che, in deroga a quanto è disposto dal
citato articolo 10, autorizzi l'Amministra~
zione a considerare valido il servizio anzidetto
ai fini della concessione dell'autorizzazione a
contrarre matrimonio, considerato ehe, pur
eon le limitazioni in atto vigenti (28 anni di
età ed otto anni di servizio effettivo oppure
35 anni di età e 3 anni di servizio), la percen~ I

tuale dei dipendenti sottufficiali e guardie
coniuga/ti è già n,otevolmente elevata (circa il

3':> %) e, pertanto, l'adozione di tale provvedi~
mento eleverebbe ulteriormente detta percen~
tuale con grave pT(~giudizio dei servizi di poli~
zia, che richiedono ~ come è noto ~ la disponi~
bilità di considerevoli aliquote di personale
accasetmato (e quindi celibe) per le esigenze
dei servizi d'istituto.

Giova, inoltre, tener presente che i sottuf~
ficiali e le guardie provenienti dal personale
ausiliario hanno già compiuto, o sono pros~
simi a compiere, per la maggior parte, gli
8 anni di servizio prescritti per ottenere l'auto~
rizzazione a contrarre matrimonio, in quanto,
dal 24 settembre 1946, data della loro immis~
sione nel ruolo effettivo, ad oggi, essi con~
tano già oltre tre anni di sèrvizio effettivo nel
Corpo, serviziv che, sommato a quello mìli~
tare' di leva ed a quello prestato in guerra,
raggiunge, o è prossimo a raggiungere~ gli
otto anni richiesti.

Infine, non pochi wttuffkh1Jli e guardie di
Pubblica Sicurezza provenienti dal personale
ausiliario hanno già compiuto 35 anni di età
e possono, pertanto, ai sensi del Decreto del
Capo Provvisorio dello Stato 20 dicembre
1947, n. 1610, essere autorizzati a contrarre
matrimonio con soli tre anni di servizio

Il 111ini8tm

SCELBA.

DE GASPERIS (V ACCARO, CIAM;E'ITTI, MENGRI,

MAGLIANO). ~ Al Presidente del COn8iglio dei

Ministri, al Ministro di grazia (J gÙtst'iz'ia, al
Ministro delle finanze. ~ Tenuto conto che

con decreto legislativo luogotenenziale 12 ot~
tobre 1945, n. 669 (articolo 39) le case desti~
nate. ad albergo furono eccettuate dalla disei-
plina delle locazioni degli immobili urbani;
che con decreto legislativo del Capo Provvi-
sorio dello Stato 6 dicembre 1946, n. 424, fu
disciplinata la locazione degli immobili ad
uso di albergo, estendendo, illegalmente, il
concetto alberghiero alle pensioni e alle locande,
fissando tenui aumenti, mentre i detti loeali
praticavano e praticano prezzi liberi ehe rag~
giungono cento, cento cinquanta volte i prezzi
del 1939;

gli interroganti chiedono di sapere: perchè
con decreto del Capo Provvisorio .dello Stato
6 dicembre 1946, n. 424, senza abrogare la
legge 2 ottobre 1940, n. 1462 ~ precedente
immediato in materia ~ che, parlando m;clu ~

sivamente di alberghi e di industria alber~
g~iera, aveva inteso riferirsi soltanto alla cate~
goria degli alberghi in senso I-Jtretto, esclu~
dendo espressamente le pensioni e le locande,
abbia poi chiuso le pensioni e le locande in
spregio alla giurisprudenza e alla dottrina;
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perchè ad oggi, mentre con legge 3(} di~
cembre 1948, n. 1471, si è provveduto allo
aumento delle pigioni delle abitazioni e negozi
in genere a decorrere dallo gennaio 1949,
per gli alberghi, pensioni e locande ancora
non si è provveduto;

perchè nel nuovo disegno di legge, il
Ministro di grazia e giustizia ha ritenuto di
continuare a proporre che siano estromessi
dalle nuove norme sul blocco delle pigioni gli
alberghi e simili, dimenticando che i detti
Enti, mentre godono di un blocco speciale
ingiustificato (hanno avuto un aumento com-
plessivo di appena sei volte i fitti anteguerra),
praticano agli avventori prezzi liberi che in
taluni casi oltrepassano 150' volte i pre~zi
del 1939, lucrando così utili rilevanti non
tassabili, arrecando danni all'Erario per il
mancato aumento delle imposte sui fabbri~
cati, possibile soltanto con lo sblocco dei fitti
dei detti locali (734).

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda la pro-
roga dei contratti di locazione e gli aumenti
di canone delle locaz,ioni di immobili adibiti
ad uso di albergo, pensione o locanda, osservo
agli onorevoli interroganti che la legge sulle
locazioni di immobili urbani è attualmente in
discussione al PaL'lamento. In quella sede potrà
pertanto essere avanzata ogni proposta co~
munque concerne;nte la sua disciplina e la
estensione dall'ambito di applicazione di
questa.

Quanto all'aumento del gettito dell'imposta
sui fabbricati che si potrebbe conseguire con
lo sblocco dei fitti, a nome del collega alle fj~
nanze, faccio presente che se l'industria alber-
ghiera è esercitata direttamente dal proprie~
tario del fabbricato, il reddito di quest'ultimo
è soggetto, ai sensi dell'articolo 28 dena legge
8 giugno 1936, n. 1131, alla imposta di ric-
chezza mobile quale elemento del comples-
sivo reddito di categoria B derivante dalla
industria esercitata.

L'eventuale sblocco dei fitti per le pen~
sioni e le locande, potrebbe, quindi, consen~
tire uriaumento dell'imposta sui fabbricati
soltanto. per i locali dati in affitto.

Il SQttosegretariodi Stata
CASSIANI.

FERRAGNI. ~ Al Mini8tro di grazia e gi'usti-
zia. ~ Poichè il conferimento all'ammasso,
il commercio, il trasporto di cereali, dal punto
di vista penale sono tuttora regolati d&gli
articoli 20', 21 e 22 decreto legislativo Oodice
pubblica sicurezza 30' maggio 1947, n. 439,
nonchè dal regio decreto~legge 22 aprile 1943,
n. 245, al quale il precedente fa riferimento, e
poichè la nuova disciplina degli ammassi ha
abolito il vincolo totale e quindi ha c.onsen~
tito il libero commercio del prodotto non
soggetto a conferimento, è opportuno un coor-
dinamento delle disposizioni degli anzidetti
decreti non compatibili con la nuova disci~
plina.' Talune infatti di queste norme penali
possono trovare tuttora applicazi.one, altre in~
vece, e in particolare queJle che concernono
la compravendita e il tp1ftporto dei cereali,
non possono manifestamente ritenersi ancora
in vigore. Allo stato della legislazione infatti,
l'unica restrizione in vigore è l'articolo 7 de-
creto ministeriale 3 giugno 1948 che vieta.
fino al 31 luglio 1948 l'esecuzione dei con~
tratti e il trasferimento del prodotto relati-
vamente alle quote non vincolate. Oessando
il vigore di tale norma il commercio e il tra-
sporto dovrebbero essere liberi, ma è pure
possibile che vengano compravenduti o tra-
sportati comunque, cereali che rappresentano
il frutto di una evasione dall'obbligo di confe~
rimento del contingente.

Si ravvisa inoltre l'opportunità, date le mi-
gliori prospettive di produzione e l'andamento
del libero commercio che ha ridotto il prezzo
del frumento quasi al livello del prezzo di
ammasso; di un atto di clemenza che consideri
i reati commessi dopo l'entrata in vigore del
decreto di amnistia 29 gennaio 1948, n. 28,
negli stessi limiti del decreto stesso (necessità
familiari e aziendali).

Si tratta di non molti casi che in vista della
situazione produttiva favorevole e della nuova
disciplina, meritano benevola considerazione.

Oiò premesso si chiede:
10 Se l'onorevole Ministro di grazia e

giustizia intenda predisporre un provvedi-
mento legislativo che coordini le disposizioni
penali concernenti il conferimento, il trasporto,
il commercio dei cereali soggetti all'amma,ssQ,
conformandole alla nuova disciplina;
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2° se l'onorevole Ministro di grazia e giu~
stizia intenda prendere un provvedimento
legislativo di amni,tia per le violazioni delle
norme disciplinanti il conferimento dei cereali,
<compiute dopo il decreto di amnistia 29 gen~
naio 1948, n. 28, nei limiti e per i casi previsti
dal decreto stesso (109).

RISPOSTA. ~ Il decreto legislativo 5 set~
tembre 1947, n. 888, ha disposto relativamente
ai cereali del raccolto 1947~1948, in luogo
del vincolo totale di cui all'articolo del decreto
legislativo 30 maggio 1947, n. 439, il vincolo
per contingente, lasciando nella libera dispo~
nibilità dei produttori la quantità di prodotto
non soggetto a conferimento, e, al fine di assi~
curare il sollecito conferimento delle quote do~
vute all'ammasso, ha vietato fino al 31 luglio
1948, l'esecuzione dei contratti ed il trasferi~
mento del prodotto rispetto alle quantità di
cereali costituenti la quota vincolata.

In relazione ai detti nuovi criteri, le dispo~
zioni precedenti relative all'omesso conferi~
mento all'ammasso, previste nell'articolo 20
decreto legislativo 30 maggio 1947, sono state
sostituite dalla disposizione dell'articolo 8 del
decreto legif,lativo 5 settembre 1947, con cui è
ipotizzato il reato di omesso pagamento delle
somme iscritte nei ruoli dei produttori inadem~
pienti. L'omesso pagamento delle' somme
iscritte nei ruoli è il presupposto di tale reato
e rimane per esso in vigore l'articolo 21 del
decreto legislativo 30 maggio 1947, che sancisce
l'obbligatorietà del mandato di cattura, il
divieto della concessione della libertà prov~
visoria e della sospensione della condizionale
della pena e la sanzione della confisca. Sono
rimaste pure in vigore, se non incompatibili,
le altre norme del citato decreto legislativo 30
maggio 1947 e quelle della legge fondamentale
22 aprile 1943, n. 245.

Pertanto le disposizioni del decreto. legisla~
tivo 5 settembre 1947, n. 888, unitamente alle
altre disposizioni incompatibili contenute nel
decreto legislavi'Vo 30 maggio 1947, n. 439, e
regio decreto~legge 22 aprile 1943, n. 245, re~
golano completamente la materia dell'am~
masso dei cereali del raccolto 1947~1948.

Certo sarebbe stato utile ed opportuno che
le disposizioni cennate fossero coordinate e
trasfuse in un unico provvedimento legisla~

tivo. Attualmente però il coordinamento non
assume alcun carattere di urgenza e di oppor~
tunità, in quanto le operazioni di ammasso
dei cereali del raccolto 1947~48 sono esaurite
o in via di esaurimento.

Per quanto concerne l'invocato provvedi~
mento legislativo di amnistia per le viola~
zioni delle norme disciplinanti il conferimento
dei cereali del raccolto 1946~4 7, commesse
dopo la data fissata dal decreto di amnistia
9 febbraio 1948, n. 32, nei limiti e per i casi
previsti dal decreto stesso (quantitativi esigui
per necessità familiari e aziendali), non si
ravvisa l'opportunità di detto provvedimento,
per la considerazione fondamentale che la
concessione di frequenti amnistie finisce per
annullare l'efficacia intimidatrice della pena.

Il !Jf'ìn'ìs /.ro

SEGNI.

GERVASI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e

dell'agricoltura e foreste. ~ Per sapere quali

provvedimenti urgenti intendano prendere per
eliminare la causa determinante la recente
calamità verificatasi nel comune di Castiglion
Fiorentino, ove i danni all'agricoltura da un
primo esame sommario, oltrepassano di molto
il miliardo, e questo a causa del mancato
riassetto dei corsi di acqua.

Nel giugno 1948 venne trasmesso al Mini~
stel'o competente un progetto generale chia~
mato dei Rii Castiglionesi o progetto Ram~
pazzi ~ progetto n. 1431con numero di proto~
collo 11 747 ~ per un importo di 390 milioni.

In data 28 luglio 1948 il Provveditorato di
Firenze inviava al Ministero un primo stralcio
dei lavori dalla sezione 45 alla sezione 58
(torrente Vingone con perizia n. 1432 e numero
di protocollo 11791). Il Consiglio superiore dei
lavori pubblici restituì il progetto per delle
modifiche. In seguito a ciò fu presentata una
nuova perizia portante il n. 1605, in data
15 novembre 1948, per la spesa di 30 milioni,
della quale non è mai avvenuta la approva~
zione. Allo stato attuale delle cose, se è inutile
recrimin~re per il danno avvenuto a causa di'
questa mancata sistemazione dei corsi d'acqua,
si rende urgente tale sistemazione per il peg~
gioramento dei Rii stessi, i quali non sareb~
bel'o in grado di contenere precipitazioni anche



Atti Parlamentari Senato della Repubblìca~ 12356 ~

29 NOVEMBRE 19491948~49 ~ COCXVI SEDUTA 'DISOUSSIONI

di portata modesta: quindi quelle popolazioni
agricole sarebbero sempre sotto l'incubo di
nuove calamità (544).

RISPOSTA. ~ Da quanto ha riferito l'Ufficio
del Genio Oivile di Arezzo, risulta che il nubi~
fragio che si è abbattuto il 24 giugno ultimo
scorso sulla zona del Oomune di Oastiglion
Fiorentino, ha prodotto rottuTe degli argini,
provocando allagamenti con danni alle eolture,
alle opere idrauliche del Oomune stesso è del
Oonsorzio idraulico di 3° categoria dei Rii
Oastiglionesi e alle strade comunali e' pro~
vinciaU.

Sono state inoltre danneggiate, ma non
gravemente, abitazioni private, chiese e fab~
bricati di Enti pubblici.

'

Per quanto riguard.J il ripristino delle rotte
arginali dei Rii Oastiglionf\si il Ministero dei,
lavori pubblici eomunica che è stato accertato
che occorrerebbero lavori immediati, i quali
permettano di rimettere le acque, ora defiuenti
per le campagne, entro gli alvei dei vari tor~
l'enti.

Un progetto esecutivo per la sistemazione
integrale dei Rii predetti, con il quale si
elimin,rebbe il ripetersi dei danni lamentati, è
stato già redatto e sarà pertanto premurosa~
mente esaminata la possibilità di autorizzare
il finanziamento e l'attuazione.

Oomunque, in ogni caso, ove l'attuazione
di tale elaborato non potesse avere sollecito
corso, il Oomune ed il Oonsorzio interessati
potrebbero Intanto richiedere, per il ripri~
stino delle opere idrauliche, dann~ggiate, la
concessione del sussidio di cui alla legge 29
dicembre 1904, n. 674.

Anche per la riparazione dei danni alle
strade, tanto il Oomune che la Provincia potreb~
béro giovarsi delle disposizioni di cui alla
legge 30 giugno 1904, n. 293 (concessione di
sussidi) e 21 marzo 1907, n. 112 (anticipazione
in conto sussidio per le opere più urgenti).

Per quanto riguarda l'Amministrazione del~
l'àgricoltura e delle foreste si comunica che il
Provveditorato alle Opere Pubbliche di Fi~
renze, in seguito all'assegnazione fatta di
lire 30.000.000 ha disposto la compilazione di
d'le perizie"di cui una di lire 9.400.000 per la
riparazione delle rotte sui Rii Oastiglionesi pro~
dotte dall'alluvione del luglio 1949, e l'altra

,
di lire 20.600.000 pèr i lavori di sistemazione
del torrente Vingone dalle « Tre Acque)) verso
monte.

Detto Provveditorato ha assicurato di avere,
altresì, disposto la gara per l'aggiudicazione'
dei suddetti lavori autorizzandone l'inizio.

Il JHn'ist~.o
SEGNI.

GRIECO. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

conoscere i motivi che ostacolano la messa
a disposizione del Ministero delle finanze del~
l'area edificabile di proprietà demaniale sita
in Trapani, nel rione S. Lorenzo (di cui una
parte è stata concessa al Genio civile, per
costruirvi il proprio edificio provinciale) e
che dovrebbe servire alla costruzione dell'Uf~
ficio tecnico erariale di Trapani, che si trova
oggi in condizioni deplorevoli (744).

, RISPOSTA. ~ Il Ministero della difesa~eser~
cito, usuario dell'ex caserma S. Sebastiano in
Trapani, ora ridotta a semplice area per,

effetto di azioni belliche, dismise in via defini~
tiva soltanto mq. 434 di detta area. ' Tale
area venne' consegnata, nel settembre de1194 7,

,al Ministero ,dei lavori pubblici per la costru~
zione della sede dell'Ufficio del Genio civile
del detto capoluogo.

N ella necessità di sistemare in detta sede
altri uffici statali, tra cui l'Ufficio tecnico

'erariale, venne chiesto alla Difesa di disporre
anche la dismissione della parte rimanente'
dell'area (circa mq. 800), ed ai Lavori Pub~
blici di esaminare la possibilità di costruire un
fabbricato più ampio di quello già proget~
tato per la predetta sede del Genio civile e
quindi capace di accogliere altri uffici, statali
sistemati in edifici privati.

Mentre sono in corso con altri Ministeri le
opportune intese, il Ministero della difesa ha
comunicato di essere disposto ad aderire alla
dismissione dell'area ancora in suo uso, sem-
prechè si fosse preso impegno di assegnare
all' Amministrazione militare, per le esigenze
.dei dipendenti servizi, una congrua parte dei
locali del fabbricato che si sarebbe dovuto
,costruire.

L'Amministrazione finanziaria, pur mante~
nendo fermo il principio che j beni, cessato
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che ne sia l'uso da parte degli Enti usuari,
debbono essere restituiti al Demanio per la
riutilizzazione senza condizioni, si è ripro~
posta nei limiti del possibile di tener presenti
anche quelle che potranno essere le giustifi-
cate esigenze del Ministero della difesa~esercito.
A tal fine ha chiesto a quel Dicastero di far
conoscere quale sia il ristretto numero di lo-
cali di cui avrebbe bisogno per poter concre~
tare in seguito con l'Amministrazione dei lavori
pubblici il piano dei lavori da svolgere per
realizzare sulla rimanente parte dell'area della
Caserma S. Sebastiano, quel complesso di
ambienti che si rende necessario per venire
incontro innanzi tutto alle esigenze dell'Uf~
ficio tecnico erariale e quindi di quegli altri
uffici e servizi statali di Trapani in attesa di
idonea sistemazione.

Il 1Ifi,tI,istm

VANONI.

JANNELLI. ~ Ai Ministri dell'interno e del
tesoro ed all' Alto COrfl/rnÙ;8ario per l"igiene e la
sanità pubblica. ~ Per conoscere di quali

mezzi potranno disporre gli ospedali per in-
fermi acuti per l'assistenza ai ricoverati in
pronto soccorso inviati dai Comuni quando,
con effetto dallo luglio di questo anno, è
stata disposta la sospensione da parte dello
Stato del pagamento delle rette di degenza
agli Enti ospedalieri per conto dei Comuni.

È noto che senza detto pagamento, il quale
di solito avveniva dopo quattro o cinque
mesi, gli ospedali si tròvano nell'assoluta impos~
sibilità di provvedere al ricovero ed al mante-
nimento degli infermi con quanto nocumento
di questi è facile immaginare (796).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mini-

stero del tesoro e l'Alto Commissariato per
l'igiene e la sanità pubblica.

Per l'anticipazione agli ospedali delle rette
dovute dai. Comuni; domicilio di soccorso
degli infermi, non si fanno distinzioni fra rico-
veri « in pronto soccorso» e ricoveri di urgenza
o su apposita ordinanza.

Il servizio delle anticipazioni non ha subìto
alcuna interruzione, e continua tuttora, per le
spedalità consumate fino al 30 giugno ultimo
scorso.

. Fu sospeso per quelle afferenti ai mesi suc-
cessivi, in attesa di ottenere il necessario stan-
ziamento per il nuovo esercizio finanziario.

Sono già intervenuti opportuni accordi col
Ministero del tesoro per un aumento del fondo
inizialmente stanziato con il decreto legisla~
tivo citato, in modo da poter assicurare una
prossima liquidazione delle spedalità consu ~

mate dopo il 10 luglio corrente anno.

li Jlf.inistm
SOELBA.

JANNELLI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere se non ritenga opportuno, in
vista del grande movimento passeggeri per
l'Anno Santo, rimettere in servizio sulla line9,
Ìl'nica la vettura diretta Crotone~Roma, che
è così utile ai viaggiatori nalabresi transitanti
per Metaponto (832).

RISPOSTA. ~ In merito alla opportunità di

ripristinare la carrozza in seTvizio diretto Cro-
tone~Roma per la via di Metaponto, pregiomi
informare che gli unici treni diretti che hanno
coincidenza a Napoli con i treni da e per
Roma, 1'820 e 1'821, non hanno disponibilità
di prestazione per consentire l'aumento di una
carrozza nella loro composizione.

D'altra parte analoga richiesta era stata da
tempo avanzata dalle popolazioni della linea
Cosenza~Sibari per il ripristino della carrozza
diretta Cosenza~Napoli via Metapontocon gli
stessi treni.

Tali richieste non possono per il momento
essere accolte per le ragioni suesposte e per
il fatto che non è possibile aumentare il nu"
mero dei treni per deficienza di materiale.

La questione sarà tenuta presente per ve~
dere di soddisfarla appena una mj1ggiore
disponibilità di materiale consentirà l'istitu ~

zione di nuovi servizi.
Il 1JIinistro

CORBELLINI.

LAN'ZETTA. ~ Al Ministro del teso?'o. ~ Per
sapere se non ritenga finalmente opportuno
aumentare i fondi stanziati a favore del Mini~
stel'o delladifesa~Marina per le opere di smi-
namento,' allo scopo di eliminare senz'altro
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indugio i gravi rischi che ogni giorno corrono
i lavoratori del mare e specie quelli della pic-
cola e media pesca, purtroppo duramente pro-
vati dalle numerose esplosioni di mine già
verificate~i (580).

RISPOSTA. ~ Si premette anzitutto che si
risponde, per ragioni di competenza, all'inter-
rogazione rivolta dall'onorevole Senatore al
Ministro del tesoro.

,Le operazioni sui campi di mine ormeggiate
procedono con risultati concreti e soddisfa-
centi, per i mezzi di cui la Marina dispone.
Altrettanto però non può dirsi per i campi
costituiti da mine magnetiche posate sul fondo
per i quali il dragaggio può essere eseguito
soltanto con unità particolarmente attrez-
zate. Il lavoro di sminamento di questi ultimi

. campi è molto lungo perchè è necessario pas-
sare almeno 15 volte col dragamine sulla
stessa zona per avere la certezza che la zona
stessa sia completamente bonificata;

Al fine di poter dare un più ampio sviluppo'
alle suddette operazioni di dragagg!o magne-
tico questa 'Amministrazione aveva chiesto,
durante l'anno finanziario 1948~49, un ulte-
riore stanziamento di' 400 milioni, necessari
per rimettere in efficienza 17 unità tipo M.M.S.
(Motor Mine Shipping) particolarmente adatte
per il dragaggio magnetiCJO, avute in prestito
d.alla Marina inglese, ma tutte inutilizzabili
al. momento, dovendos~ procedere alla sosti-
tuzione delle batterie di cui sono dotate e che
non possono essere acquistate in Italia.

N onostante, però, le insistenze di questo
Ministero gli organi finanziari non hanno po..
tuto adérire alla richiesta, date le ben note
condizioni delle pubbliche finanze.

Gli organi competenti non hanno, altresì,
ritenuto possibile aderire ad altra richiesta
di questo Ministero di inserire nel programma
E.R.P. una fornitura di pezzi di ricambio per
gli apparati motori dei dragamine suddetti.

Per quanto riguarda il bil:wcio dell'eser-
cizio finanziario 1949~50, si fa presente che
nella previsione iniziale erano stati richiesti
per i materiali relativi al servizio di dragaggio
730 milioni, dei quali 130 per approvvigiona-
mento materiali di dotazione delle unità adi-
bite al dragaggio, alla bonifica dei porti e
della costa, e 660 milioni per la rimessa in
efficienza dei 16 dragamine tipo M.M.S.

Lo stanziamento del capitolo ha subìto però
una notevole riduzione, in dipendenza della
quale, mentre il programma di approvvigio-
namento dei materiali di dotazione non sarà
variato, quello per la rimessa in efficienza
delle unità M.M.S. dovrà subire una certa
compressione.

Oomunque, malgrado le difficoltà finanziarie
sopra esposte, la Marina ha fatto e farà il mas-
simo sforzo per acèelerare il completamento
delle operazioni di dragaggio, alle quali, nel
momento presente, sono destinati:

8 coryette;
16 dragamine della classe Fiori (ex statu-

nitensi');
.

16 dragamine classe 300 (Trawlers inglesi);
13 dragamine veloci;
16 dragamine classe 200 (prestati dall'In-

ghilterra) ;
29 motovelieri e motopescherecci requi-

siti, attrezzati per il dragaggio;
6 dragamine di vecchio tipo.

Il ]J[inistro

PACCIARDI.

LOCATELLI. .~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se non creda di ovviare subito al
servizio veramente deplorevole della Società
Automobilistica Lombarda, Viale Bligny, Mi-
lano, sia per le corse operaie, sia per le corse
ordinarie: carrozze sovraccariche in modo inve-
rosimile (:5 indecoroso, operai e impiegati che
lasciati a terra per ore non possono raggiungere,
se non tardi, ! posti di lavoro e debbono su-
bire rimbrotti e pagare multe.

Desidera anche sapere se non è giusto richia-
mare subito e severamente l'Ispettorato della
motorizzazione civile al suo stretto dovere (833).

RISPOSTA. .;........ Sono state date istruzioni

all'Ispettorato Oompartimentale per la Lom-
bardia perchè accerti immediatamente su quali
degli autoservizi gestiti dalla Società Automo-
bilistica Lombarda S.G.E.A. si verifichino
i lamentati inconvenienti ed in relazione ai
limItati di tali accertamenti, sarà provveduto
ad una formale diffida, con comminatoria dei
provvedimenti nei modi di legge, perchè detta
Società elimini in ogni modo e con sollecitu-
dine tutti quei difetti o deficienza di organiz-
zazione che verranno riscontrati.
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Ove risultassero deficienze nella vigilama
da parte dell'Ispettorato Oompartimentale non
si mancherà di richiamare detto Ufficio.

Il lIIi;!i.1tTo

OOR,BELLIN"r.

LOUA'fBLLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non ritenga, opportuno richia~
mare le questure, e specialmente quella di
Milano, alle norme legislative per cui il per~
messo per comizi, processioni, cortei «(locali )

deve essere chiesto all'Autorità di pubblica
sicurezza del Oomune' ove queste manifesta~
zioni avvengono, e che è precisamente il Sin~
daco, quando « in luogo ) non risiede un Oom~
missario (835).

RISPOSTA. ~ Gli articoli 18 e 25 del testo'
unico delle leggi di pubblica sicurezza e 19
del relativo regolamento prescrivono che i pro~
motori di riunioni in luogo pubblico od aperto
al pubblico ovvero di processioni nelle pub~
bliche vie devono darne avviso al questore
e non alle lOJcali autorità di pubblica sicurezza.

In ogni caso per le suddette manifestazioni
le questure non debbono rilasciare « permessi »).

Risulta che il questore di Milano si attiene
alle cennate disposizioni di legge.

>

Il JI i'ni.~tTO

SCELBA.

lYIACRELLI. ~ A i Ministri dell' agricoltura e

foreste e delle finanze. ~ Per conoscere le ra~
gioni per cui ~ in piena violazione di norme di
legge ~ è stata disposta la concessione in affitto
o la .cessione in vendita al Oomune di Modi~
gliana dell'Azienda macchine trebbiatrici ap~
partenenti ad un consorzio di cooperative.

Ohiede che nel frattempo sia sospeso ogni
provvedimento in merito (712).

RISPOSTA. ~ In merito alla proposta del~

l'onorevole interrogante, e premesso che si
risponde anche a nome del Ministro dell'agri~
coltura e foreste, si fa presente quanto segue:

Il partito fascista, in seguito al fallimento
di alcune cooperative in Modigliana, si rese
acquirente di alcune macchine trebbiatrici ad
esse appartenenti e col graduale acquisto di

altre macchine creò l'Azienda macchine treb~
biatrici, realizzando utili cospicui che veni~
vano destinati ad opere di partito, di pro~
paganda, di assistenza, beneficenza, ecc.

Disciolto il partitò fascista e passati tutti i
beni ex fascisti al Demanio dello Stato, in
forza dell'articolo 38 del decreto~legge luogo~
tenenziale 27 luglio 1944, n. 1;:>9, la detta
Azienda in un primo tempo venne gestita a
cura dell'Intendenza di finanza di Forlì e
successivamente da quell'Ispettorato provin~
ciale dell'agricoltura, in seguito ad accordi
interceduti tra il Ministero delle finanze e
quello dell'agricoltura e delle foreste.

Il Sindaco di Modigliana, con istanza in
data 26 maggio 1947, e con altre successive,
chiese l'acquisto del compendio in parola,
ed, in attesa della definizione delle relative
pratiche, la concessione in affitto del com~
pendio stesso.

Ciò allò scopo di devolvere gli utili derivanti
dalla gestione di tale Azienda alle opere di
pubblica beneficenza locale e precisamente
l'Ente comunale di assistenza, l'ospedale dei
poveri di Oristo con annesi:JO ricovero per i
vecchi, l'Asilo infantile Puntaroli e l'Istituto
Lega delle Suore della Sacra Famiglia per
l'Orfanotrofio femminile.

In considerazione dei fini assistenziali e
non speculativi che il comune di Modig1iana
si propone, il Ministero delle finanze non ha
avuto difficoltà a prendere in benevolo esame
la domanda, caldeggiata da tutte le autorità e,
previa adesione del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste dette opportune istruzioni alla'
Intendenza di finanza di ForJì per la ripresa
in consegna da parte del Demanio dello Stato
del compendio in parola e per la susseguente
istruttoria per la determinazione del canone
e delle condizioni ai fini della concessione in
affitto di esso a quel Oomune, salvo esami~
nare successivamente la richiesta del Oomune
stesso, intesa ad ottenere l'acquisto

.
di tale

compendio.
N essun provvedimento definitivo nè d'af~

fitto. nè ~i vendita è stato ancora adottato e
non 8i vede quale possa eSRere la norma di
legge, cui .accenna l'onorevole interrogante,
che si sarebbe violata col dare in affitto o in
vendita al comune di Modigliana il complesso
delle macchine trebbiatrici.
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Se tale violazione volesse riferirsi alle norme
della contabilità generale dello Stato, è da
far presente che nel caso in esame sovviene
espressamente l'articolo 38 del decreto~legge
luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, che
consente la cessione dei beni appresi al cessato
partito nazionale fascista ad Enti pubblici
per seguenti scopi di interesse generale.

Inoltre giova preeisare che sul complesso
delle macchine nessun diritto può essere van~
tato da alcuno, essendosi il cessato partito
nazionale fascista reso acquirente delle mede~
sime, come preeedentemente detto.

Il JJIinistro
VANONI.

OTT,ANI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e to~

reste ed al Ministro del lavoro e previdenza
sociale. ~ Per conoscère, premesso che il
problema della disoccupazione della mano d'o~
pera agricola avventizia,specie .nella sta~
gione invernale, è stato risolto per quanto
riguarda i fondi coltivati a mezzadria coll'ap~
plicazione della legge 25 giugno 1949, n. 363
(proroga della tregua mezzadrile), che impone
all' Azienda l'impiego di una percentuale della
produzione lorda nella esecuzione dei lavori di
miglioria;

che invece, per i fondi condotti in .econo~
mia, mancando una ap.posita disposizione legi~
slativa, la esecuzione dei lavori di miglioria
dirett~ a combattere la disoccupazione, è ri~
messa agli accordi sindacali, da concludersi
fra le organizzazioni dei braceianti e degli

. agricoltori;

che il preannuncio della estensione del
sussidio di disoccupazione agli operai agricoli,
con un correlativo forte aumento dei contri~
buti assicurativi a carico delle Aziende costi~
tuisce un ostacolo alla conclusione degli ac~
cordi suaccennati, per il motivo che le Aziende
non potrebbero sopportare contemporanea~
mente i due aggravi diretti al medesimo
seopo dell'aumento dei contributi. aSRicurativi
e dei concordati lavori di miglioria,;

se riconoscono la necessità, al fine di rendere
possibili e di facilitare gli accordi sindacali
per i lavori contro la disoccupazione nelle
Aziende condotte in economia, di comunicare
ufficialmente che per l'annata agraria 1949~

1950 non sarà imppsto a earico delle Aziende
stessé aleun aumento dei contributi assicura~
tivi in dipendenza della estensione del sussidio
di disoccupazione agli operai agricoli avventizi;
se ritengano di esaminare la possibilità che,
specie per le Provincie ed i Comuni aventi
maggiore densità, bracciantile, all'assicurazione
contro la disoceupazione degli operai agricoli,
che comporta, sempre notevoli spese di gestione,
possano sostituirsi aceordi sindacali per la
esecuzione obbligatoria di lavori straordinari,
quando ciò assicuri un maggiore assorbi~
mento della mano d'opera disoccupata (785).

RISPOSTA. ~ Per quanto concerne la prima

richiesta formulata dalla S. V. onorevole, ri~
tengo opportuno richiamare l'attenzione sul~
l'articolo 32 della legge 29 aprile 1949, n. 264,
che detta provv:edimenti in materia di av~
viamento al lavoro e di assistenza dei lavo~
ratori involontariamente disoccupati.

.

Detto articolo, infatti, stabilisce che, con
decorrenza dal primo periodo di paga succes~
sivo alla data di entrata in vigore della legge
stessa (7 giugno 1949), è esteso l'obbligo del~
l'assicurazione contro la disoccupazione ai
lavoratori agricoli che prestano abitualmente
opera retribuita alle dipendenze di terzi. L'ar~
ticolo 38, inoltre, stabilisce che la misura dei
contributi-dovuti per l'assicurazione obbliga~
toria predetta è determinata annualmente
mediante decreto, e:ffettuandosi la riscossione
con le norme da stabilirsi in sede di regola~
mento.

Mentre tengo a comunieare che il decreto ed
il regolamento di cui tn1Jttasi trovansi in fase
di elaborazione, non ravviso la possibilità di
fornire gli affidamenti richiesti che, per l'an~
nata agraria 1949~50, non saranno imposti
contributi obbligatOl'i per l'assicurazione contro
la disoccupazione, e ciò stante il tassativo
disposto della citata norma (articolo 32) sul
punto che concerne la decorrenza del nuovo
obbligo previdenziale.

Desidero, tuttavia, assicurare la S. V. ono~
revole che il èontributo sarà, comunque, man~
tenuto nei limiti strettamente indispensabili
per fronteggiare l'onere delle prestazioni.

La S. V. onorevole ha inoltre suggerito
che venga studiata la possibilità di sostituire
i sussidi~ di disoccupazione con la esecuzione
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di lavori straordinari da stabilirsi mediante
accordi sindacali, in considerazione, tra l'al~
tro, dell'ingente onere amministrativo che la
erogazione di tali sussidi comporta.

Stante la disciplina vigente in materia a'
sensi delle norme di legge a suo tempo appro~
vate dal Parlamento,~ non mi sembra che la.
proposta,- possa dirsi ad esse conforme e che,
pertanto, possa - essere accolta.

È, tuttavia, opportuno rilevare che, secO-ndo
tali norme, non vi è sussidio di disoccupaÙone
per quei lavoratori agricoli che, nel corso del~
l'annata agraria, abbiano lavorato, sia presso
terzi che in proprio, almeno per 180 giornate.
Non vi è quindi, dubbio che l'ontre dei sussidi
medesimi si ridurrebbe ad essere irrilevante,
qualora, con la intensificazione dell'impiego
dei lavoratori, potesse assicurarsi a tutti od
alla massima parte di essi il minimo della
occupazione predetto.

Il MinistrQ
FANFANI.

PERSICO. ~ Al Ministro d-i grazia e yi'U~

stizia. ~ Per sapere se non crede di dover.
adottare urgenti e straordinari provvedimenti
per la pulizia e il riordinamento interno del
Palazzo di Giustizia di Roma, le cui condi~
zioni vanno ogni giorno peggiorando, con
danno gravissimo del patrim.onio dello Stato
e dello stesso decoro della giustizia (718).

RISPOSTA. ~ .Alla manutenzione e alla puli~
zia del Palazzo di Giustizia di Roma provvede
l'Ufficio tecnico, addetto alla Oommissione no~
minata in virtù del regio decreto 26 marzo
1911, n. 435, e diretto da un funzionario del
Genio civile. Più volte la detta Oommissione
ha preso in esame il servizio della pulizia e del
riordinamento interno del Palazzo e anche
recentemente ha invitato l'impresa che ha
in appalto il servizio a provvedere ad una
pulizia straordinaria e ad intensificare quella
ordinaria risultata assolutamente inadeguata.
Purtroppo l'attività della Oommissione trova
ostacolo nei modesti fondi che possono essere
messi a disposizione, data la attuale situa~
zione del bilancio.

È stata nuovamtmte interessata la Commis~
sione suddetta perchè provveda ad eliminare
gli inconvenienti, che danno luogo a serie e_

continue lagnanze da parte dei magistrati,
avvocati e funzionari e di quanti hanno a
cuore il lavoTo e la buona conservazione del
Palazzo e .che ora sono lamentati anche dal~
l'onorevole Persico, ed è stata invitata a
predisporre una perizia per lavori di straor~
dinaria manutenzione.

Il Presidente della Oommissione ha r€c~m~
temente a:-Jsicurato ehe l'Uffieio teenieo sta
preparando tutti gli elementi necessari per
la compilazione della perizia.

Il Sottoseqret'1/riodi Stato
OASSIANI.

PERSICO. ~ Al .7J-linistrodcyli nft(j,J'ie8tcri. ~

Per sapere se, oltre gli accordi già felice~
mente attuali per la soppressione dei visti
sui passaporti, il Governo stia dando opera
perchè almeno tra tutti gli Stati partecipanti
al Comiglio dell'Europa tale inutile formalitià
venga abolita, facilitall(10 ('m>Ì la reaJiz,mzioJJe
del lJnssafJlJJ'tlJ'lvnico c'uropco, a,uHlIÌ('.aLodal ~

l'Assemblea (li Stmi'3IJUrgo (t;~l).

RISPOSTA. ~ Oondividendo il Suo desiderio

di vedere realizzata al più presto la proposta
dell'.Assemblea di Strasburgo per la ereazione
del passaporto europeo unico e la soppres~
sione dei visti, mi è gradito assicurarla che le
direttive da me date a questo Ministero sono
appunto intese a conseguire la maggiore li~
bertà di movimento per gli individui fra tutti
i Paesi d'Europa.

Mentre pertanto _ procede concretamente la
azione diretta ad abolire progressivamente
l'inutile gravame del visto sui passaporti fra
i Paesi occidentali anche indipendentemente
dalla loro appartenenza o meno al Oonsiglio
di Strasburgo, sono lieto di conf.!tatare che
con la Gran Bretagna ed i sud possedimenti
coloniali, con la Svizzera e il Liechtenstein
con la Francia e la Sarre, eon 1'.Anstria, i
Paesi Bassi, la Svezia, l'Irlanda e ilPrill('i~
pato di Monaco il viRto è stato già wppresw
per un soggiorno di una durata variabib
a seconda dei Paef;l (da un minimo di trenta
giorni, fino a tempo indeterminato).

Tale soddisfacente risultato sarà integrato
fra breve con la conclusione dell'accordo italo~
belga che abolirà il visto fra i due Paesi per
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un soggiorno di 90 giorni. Si stanno ora esa~
minando gli aspetti tecnici del problema nei
confronti della Danimarca, Lussemburgo, N 01'-
vegia, Grecia, Turchia e con ciò sarà realiz-
zata la libertà dei movimenti nell'ambito di
tutti i paesi europei.

Tengo infine ad informarla che il 9 novembre
ultimo scorso, nel corso di una riunione inter-
ministeriale presieduta dall'onorevole Romano,
si è deciso di invitare il rappresentante ita~
liano all'O.E.C.E. a proporre l'abolizione in
blocco dei visti consolari fra i 19 Paesi parte-
cipanti all'organizzazione economica per il
Piano Marshall.

Il IIIinistrQ
SFOR!lA,

ROSATI. ~ Al J.Vinistro di grazia e giusti~
zia. ~ Per sapere:

a) se gli consti che un tale M'ilani o Me~
lani ~ il quale sarebbe stato inseguito da
mandati di cattura e colpito da varie con ~

danne penali ~ abbia ottenuto dal Ministero
di grazia e giustizia regolare autorizzazione a
raccogliere somme per l'infanzia abbando~
nata, colla clausola che il 50 per cento ditali
somme sarebbe spettato ad esso Milani: che
in appoggio a tale autorizzazione il Milani
avrebbe raccolto nel Piemonte e in Lom~
bardia somme ingenti (si accenna ad oltre
cento milioni), finchè la questura di Oomo si
ingerì nell'affare;

b) quali provvedimenti siano stati adot-
tati in conseguenza della illecita operazione

. (766).

RISPOSTA. ~ Preciso all'onorevole interro-

gante ,che il Ministero di grazia e giustizia
non ha mai concesso autorizzazione al signor
Melani Oorrado a realizzare fondi per l'in-
fanzia abbandonata.

Oontro il Melani arrestato dalla questura di
Oomo, si procederà con rito formale per i reati
di falsQ, truffa, appropriazione indebita è
usurpazione di titoli.

Il 8 >ttoseyretwr io di Stato

OASSIANI.

SACCO. .,.. Al Ministro dei trasporti. ~ Per
conoscere le ragioni éhe inducono l'Ammini-

strazione ferroviaria a chiedere all' Associa-
zione per la Protezione della Giovane, il ca~
none di lire 21.000 in corrispettivo dell'uso
di un locale nella stazione di Porta N uova di
Torino; questa interrogazione si fa con la fidu-
cia che quella richiesta possa essere revocata
in considerazione delle benemerenze grandi
che quell'Associazione ha conseguito impe~
gnandosi dà diecine di anni, .coi soli rrìè'zzi di
persone generose che vi dànno l'attività loro,
in un'àzione di prevenzione dai pericoli e di ri-
parazione dagli errori, cui giovani donne incor~
rono nel trasferirsi lungi dai loro paesi, ed
anche in considerazione del fatto che il Parla-
mento sta discutendo un disegno di legge che
destina un miliardo di lire all'opera di risana-
mento morale che ebbe ed ha nell'Associa-
zione per la Protezione della Giovane, l'ante~
signana e la promotrice più benemerita; onde
appare inverosimile che una Amministrazione
statale imponga un canone proibitivo ad una
istituzione che ha preceduto e stimolato la
opera del legislatore (823).

RISPOSTA. ~ Nel maggio ultimo scorso

l'Amministrazione ferroviaria, aderendo. ad
una richiesta del Oomitato Nazionale Italiano
della Associazione Internazionale per la «Pro-
tezione della Giovane», impartì disposizioni
perchè, nel limite consentito dalle esigenze
di servizio, si concedessero i locali richiesti
dall'Associazione stessa per il ripristino .,nelle
stazioni delle «Sale » per la «Protezione della
Giovane ,).

Si precisava che la concessione di locali
doveva essere fatta a titolo oneroso non
potendo, per ragioni di principio, essere fatta
a titolo gratuito.

Peraltro nella determinazione del canone di
locazione calcolato in base al. valore della
cosa locata, all'importanza della stazione, ai
prezzi vigenti localmente e alla entità della,
servitù che la' ferrovia deve assumersi in
conseguenza dell'affitto, è stata tenuta' nel
debito conto la speciale natura dell'Ertte con~
cessionario 'riducendo a meno della metà il
fitto che altrimenti sarebbe stato preteso.

Inoltre è stato concesso, invia assolùta~
mente eccezionale e di correntezza, un forfat't
di lire 1.~00 annue per l'illuminazione del
locale stesso çhe rappresenta meno. di un.
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decimo della spesa effettiva a carico della
Amministrazione ferroviaria.

Il Jllinistr)
CORBELLINI.

S.PALLINO (VISCHIA). ~ Al M'inistro dei tra~
sporti. ~ Per sapere. se corrisponde a verità
che la ferrovia Nord~Milano intenda ulterior~
mente aumentare il costo dei biglietti ferro~
viari, degli abbonamenti e dei settimanali
operai, su tutte le linee da essa esereitate
in Lombardia, aumento che apporterebbe note~
vole disagio economico, specie tra gli operai o
impiegati, che in grandissimo numero e in
grandissima quantità si servono di quelle linee
fer.rovia~"ie .per raggiungere i posti di lavoro,
CGsto che del resto risulta, rispetto alle tariffe
ferroviarie dello Stato" elevato in misura con~
siderevole e sproporzionata (817).

RISPOSTA. ~ Per il combinato disposto

(lell'articolo 18, secondo comma, del regio
decreto~legge 2 agosto 1929, n. 2150, e del~
l'articolo 1 del decreto legislativo 16 aprile
1948, n. 539, qualsiasi modificazione al regime
tariffario dei pubblici servizi di trasporto in
concessione dev'essere preventivamente appro~
vata ed autorizzata da questo Ministero.

La Società per le Ferrovie Nord~Milano non
può pertanto apportare il benchè minimo
aumento alle proprie tariffe, sia ordinarie che
concessionali, senza aver preventivamente chie-
sto ed ottenuta la prescritta autorizzazione
di questo Ministero il quale, prima d'adot~
tare ogni determinazione in proposito, suole
interpellare sulle richieste del genere la Com~
missione interministeriale di cui all'articolo 12
della legge 16 giugno 1949, n. 410, competent~,
per l'articolo 14, punto 9, della legge stessa, a
pronunciarsi, tra l'altro, sui provvedimenti di
carattere tariffario.

Ciò premesso in linea <,limassima, nel caso
particolare segnalato dalle signorie loro ono~
revoli, si fa presente che nessuna richiesta di
aumento di tariffe risulta presentata a questo
Ministero da parte della Soeietà esercente, la
quale, interpellata all'uopo, ha categorica~
mente escluso che sia comunque suo intendi~
mento di richiedere nuovi aumenti tariffari, sia
per il trasporto delle persone, che delle merci.

Il 111inistTo

çORBELLINI.

SPEZZANO. ~ Al Ministro dei lavori p1tb~
blioi. ~ Per sapere per quale motivo non
vengono disposti i lavori per il riattamento
della strada S. Giacomo~d'Acri~Corigliano Ca-

.labro, assolutamente necessaria per collegare
i popolosi comuni di Corigliano Calabro e di
Acri. Detti lavori servirebbero anche ad alle~
viare la dilagante disoccupazione del comune
di Acri e delle contrade S. Giacomo, Casali~
nella, Pertina e Gutura.

La strada suddetta terminava a S. Giacomo
d'Acri, oggi invece collegherebbe Corigliano e

. altri paesi vicini ad Acri ed all'altopiano si~
lano essendo stata costruita la strada San
Giacomo~Acri (807).

RISPOSTA. ~ Il tratto di strada ch S. Gia~
como d'Aeri a Corigliano Calabro di eui si in~
teressa l'onorevole interrogante fa parte della
strada comunale obbligatoria costruita fin dal
] 888. Essa per la mancata manutenzione da.
parte dei Comuni interessati andò gradata~
mente in rovina tanto ehe per provvedere al
suo ripristino mediante una conveniente siste~

. mazione fu compresa nell'eleneo di cui alla
tabella B annessa alla legge 25 giugno 1906,
n. 255 delle strade eomunali obbligatorie da
ultimare e sistemare in Calabria.

Difatti in base all'articolo 32 della citata
legge quest'Amministrazione ha provveduto
finora alla sistemazione dello tratto di detta
strada di circa km. 18 dall'innesto della pro~
vinci aie Acri S. Antonio fino alla stazione di
S. Giacomo d'Acri. Il detto tratto di strada
ora è in perfette condizioni di transitabilità
ed i veicoli sia a trazione meecanica ehe ani~
male la percorrono agevolmente dato ehe non
è maneata la manutenzione annuale a tutte
le opere.

Il tronco inveee che va da S. Giacomo
d'Acri a Corigliano della lunghezza di 23 km.
non avendo avuta la necessaria manutenzione
si trova in pessime condizioni di transitabilità.
In diversi punti di detto tronco manca comple~
tamente la traccia stradale, mentre in altri
punti il corpo stradale è danneggiato più o
meno gravemente.

Le opere d'arte, invece, sono nel loro com~
plesso in discrete condizioni. Per la riatti~
vazione di tale opera, però occorrerebbe soste~
nere una spesa presumibile di circa 70 milioni,
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1949

LINEA DEL SUD AMERICA.

Bandiera italiana n. 37.684 51. 904
)) stranieJ:a 35.502 75.134

~TOTALE n. 73.186 127.038

LINEA CENTRO AMERICA E SUD PA-
CIFICO.

Bandiera italiana n. 3.310 11.128
)) straniera 314 6.172

TOTALE n. 3.624 . 17.300

LINEA SUD AFRICA.

Bandiera italiana n. 1.858 1.54

LINEA AUSTRALIA.

Bandiera italiana
"

. n. 960 15.72
)) f'traniera ~J.87

TOTALE n. 960 17.59
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spesa che dato il suo elevato importo non è.

stato fino ad ora possibile finanziare.
Non appena però si avrà modo di far fronte

alla spesa anzidetta non si mancherà di fare
tutto il possibile per venire incontro alla neces~
sità prospettata dall'onorevole Interrogante.

Il So.ttosegretm'io (U Stato

CAMANGI.

TOMÌJJ (Af;QTTINI). ~ Al JJ[ini.'lt1'o della ma-

r'ina, 'mercantile. ~ Pcr conOfwere Re e quali
provvedimenti intenda adottare per superare
l~attuale grave insufficienza dei mezzi di tra-
sporto marittimi destinati al trasferimento
dei nostri emigranti, data la riconosciuta ur-
genza e necessità di facilitare in ogni modo
l'emigrazione (248).

RISPOSTA. ~ La situazione dei trasporti
marittimi per emigranti italiani diretti in paesi
transoceanici ha subìto un profondo cambia-
mento tra la fine dello scorso anno ed il mo-
mento attuale.

Mentre le possibilità di trasporto offerta nel
1948dal1e navi battenti bandiera italiana e
da quelle straniere ~gli emigranti in parola
furono effettivamente assai ridotte rispetto
alle richieste, le mutate condizioni economiche
di alcuni paed del Sud America dove la nostra
emigrazione era in prevalenza diretta e l'en-
trata in linea di un notevole complesso' di
nuove unità (Amerigo Vesrucci, Conte Gmnde,
Antoniotto Usodimare, a cui si è ora aggiunto
il Conte Biancamano) hanno fatto sì che
!legli ultinìi mesi alcune navi adibite a traffici
,li, emigrazione per il Sud America hanno
;:;1lpato con un carico incompleto di passeg-
geri.

Allo stato delle cose la pORsibilità di tra-

, sporto annuo di emigranti è la seguente (rap-
portata con gli emigranti trasporta,ti nel 1948 ):

o

o
2

2

A parte quindi ogni previsione per il futuro
deve ritenersi che l'attuale consistenza del
naviglio nazionalè ed estero impiegato sulle

.

linee transoceaniche e di quello che prossi-
.
mamente entrerà in servizio, sia al momento
attuale sufficiente per assicurare il trasporto
del movimento migratorio che in atto si
svolge con i Paesi d'oltre oceano.

Il ]Ilinistro
QORBELLINL

Dott. CARLO DE ALBERTI
Direttore deU'UJficio dei Resoconti


